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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'economia Italiana sarà sa-
crificata olle esigenze belliche 
del Patto atlantico. 

Lo ha confermato Sforza al 
Consiglio dei Ministri. 
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PATTO 
d'acciaio 

Si è già parlato tiri cartello 
franco-tedesco rn* - ' '••:•'»»»> ii'-"> 
enei aspetti pol i tùi : sin ora con
sentito darne qualche maggiore 
precisazione storica e statistica. 

Protagonisti reali: la United 
Steel Corporation, americana; il 
cartello dell'acciaio U'de-'eo; il Co-
niité des Forges, francese. 

Prestano la loro opera di por
tavoce: il signor Schumuu, fran
cese; il complesso di uomini ame
ricani che si sono assunti il ruolo 
di dirigere la politica, estera ed 
economica, dei Paeii ntarshalliz-
zati; nonché, in ruoli assai mi
nori, i ministri degli Esteri dei 
vari Paesi, che avvil iscono la di
plomazia trasformandola in intese 
tra generali e tra uomini d'affa
ri, avallate da diplomatici, trave
stiti da rappresentanti di popoli. 

Del Comité des Forges, imitile 
parlare a lungo: i suoi cinquan
tennali nefasti sono noti, e d'al
tronde Schumnn e la Francia fan
no, nella faccenda del cartello 
franco-tedesco, soltanto la parte 
di interpreti della politica ameri
cana in Europa, come tutti rico
noscono, compreso < 24 Ore > del 
13 maggio. 

Più importante invece 6 ricor
dare che fu proprio con la tede
sca e Unione dell'acciaio >, allora 
impersonata da Vogler e da Thys-
sen, che Hitler concluse, alla vi
gilia di assumere il potere, il pat
to: e La politica la faremo noi (i 
nazisti); ma beninteso siete voi 
che dovrete fare l'economia >. 

Data da quella alleanza In ri
presa della produzione e del con
sumo pro-capite dell'acciaio te
desco, a seguito dei preparativi 
di guerra. 

Analoga ripresa, per analoghi 
motivi , sì è andata svi luppando 
nella produzione tedesca dell'ac
ciaio negli scorsi due anni: ades
so, « la politica » — la stessa — 
viene fatta dagli americani e l'e
conomia... 

Qui occorre presentare l'altro 
protagonista: la americana Uni
ted Steel Corporation. 

Negli U.S.A. si dice che l'eco
nomia è diretta e orientata dallo 
ou/iu, sulle ot'mc di Boosevellf iu 
realtà, tutto l'ultimo rapporto dei 
consulenti economici del presiden
te Trumau è basato sulla affer
mazione che, per evitare lo svi
luppo drammatico della crisi ne
gli U.S.A., è necessario ridurre i 
prezzi, estendere il mercato di 
consumo, mantenere al massimo 
livello la occupazione: il « Board 
of Steel Industry » americano ave
va d'altronde affermato che i prez
zi dell'acciaio potevano essere ri
dotti, ed i consulenti economici 
ricordato che i prezzi dell'acciaio 
influiscono su tutta l'economia e 
sono oggi troppo elevati. 

I.a United Steel Corporation, 
sentiti questi autorevoli pareri, 
ha invece deciso di aumentare i 
suoi prezzi: né risulta che i suoi 
dirigenti siano stati sottoposti per 
quello alla < Commissione per le 
attività anti -americane»: anche in 
U.S.A., Acheson fa la politica, o 
si illude di farla, ma il trust del
l'acciaio, coerente alla formula su 
cui si basò l'appoggio ad Hitler, 
continua a fare l'economia. 

E l'economia presenta i seguenti 
dati, da cui si origina il proposto 
cartello. .Nel 1948, i 4?,2 milioni 
di tonnellate di acciaio prodotti 
in Europa occidentale erano ri
partiti per un terzo all'Inghilter
ra, un terzo a Francia. Saar e 
Bizona tedesca unite: il restante 
terzo agli altri Paesi, tra i quali 
il nostro con 2.12 milioni di ton
nellate: gli U.S.A. avevano pro
dotto 83,2 milioni di tonnellate. 
Secondo ; piani americani, alla 
fine del Marshall, la produzione 
totale dei Pae«i europei marshal-
lizzati aumenterà a 70.29 milioni 
di tonnellate, con un aumento di 
circa il 43»/» del totale 194S: la 
produzione tedesca sarà invece 
aumentata del 100°f» (da 5,5 ad 
11 milioni di tonnellate), la pro
duzione francese aumenterà del 
jolo 50V#. mentre quella inglese 
passerà soltanto da 15.1 a 17.4 mi
lioni di tonnellate: il gruppo fran
co-tedesco salirà al 37e/# circa del 
totale, mentre la produzione in
glese cadrà dal terzo odierno al 
23V. del totale 1953. 

L'industria tedesca, anche a 
prescindere dai programmi di 
guerra e di dominio sull'Europa 
dei monopolisti americani, meri
ta questi favori del capital ismo 
finanziario: il costo del salario 
orario nell'industria metallurgica. 
che ^ c n e calcolato in dollari 1.65 
(compresi gli oneri sociali) negli 
U.S.A., è invece, in base agli stes
si calcoli,- di soli 37 centesimi di 
dollaro nell'industria t e d o c a . I 
costi della produzione, in dollari 
U.S.A. per tonnellata, sono, per 
l'acciaio, calcolati eguali a 100 per 
la Francia e l'Italia, a 74 per gii 
U.S.A., a 53 per la Germania oc
cidentale. 

II capitale finanziario ama que
ste zone di supersfruttaraento, e 

• si riversa in esse, a costo di la
sciarci le penne, come è avvenuto 
in Cina e nei Paesi dell'Europa 
orientale: e poiché la Bizona te
desca produce altresì il 34»/a del
la produzione europea di carbo
ne, si vede come sia convenuto 
alla* siderurgia francese, tenuto 
conto della volontà americana, di 

LA RELAZIONE DI SFORZA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo ha soiloscritto 
gravi decisioni di Londra 

La nostra economia subordinata alle "esigenze,, del patto atlantico - Nessuna 
riconferma della dichiarazione tripartita per Trieste - Una mozzone di Nenni 

II ministro degli Esteri Sforza è 
stato il primo ieri ad arrivare al 
Viminale per prendere parte alla 
seduta del Consiglio dei ministri 
che doveva ascoltare la sua rela
zione sul viaggio a Londia. Prima 
però che iniziasse la seduta del 
Consiglio. De Gasperi e Sforza 
limino avuto un lungo colloquio. 
Alle 11 ha avuto inizio il Consiglio 
dei ministri. Su ciò che Sforza ab
bia riferito circa ì risultati della 
Conferenza t-lantica di Londra e 
gli impelai che il governo si è 
assunti, il comunicato della Presi
denza del Consiglio è deliberata
mente generico e cauto. In genere 
tutto l'atteggiamento governativo si 
mantiene per ora piuttosto riser
vato, 

Il risultato generale più grave 
della Conferenza è stato sottoli
neato già dalla nostra stampa: es
so è consistito in una dichiarazione 
.li rinuncia della sovranità italia
na in politica estera ed in politica 
economica a beneficio della « co
munità atlantica». Lo stesso Sfor
za a Londra ha affermato che que
sto era stato il principale risultato 
della Conferenza. SI deve pensare 
che il conto abbia cominciato a 
mettere in pratica sin dal suo rien
tro in sede la parola d'ordine della 
Conferenza atlantica? Le si vedrà' 
oggi al .Senato, in sede di dibattito 
del bilancio degli Esteri. 

L a q u e s t i o n e d i T r i e s t e 

Sulla seduta del Consiglio dei 
ministri, come abbiamo già infor
mato, la Presidenza del Consiglio 
ha emesso un comunicato in cui 
afferma che Sforza « h a riferito 
sulle decisioni di carattere militare 
che si possono tutte definire con 
la seguente formula: garantire 
i-.unque la pace e tener presente 
che ogni stato alleato deve r>c£er£ 
difeso nella sua integrità territo
riale. Il ministro .deeli Esteri ha 
poi informato che si sta preparan
do uno stretto legame tra il Patto 
Atlantico e le organizzazioni eco
nomiche esistenti, ed ha illustrato 
i vantaggi che da ciò potrà trarne 
l'economia italiana ». In questa 
formula generica è contenuto il 
programma di assorbimento nelle 
finalità di guerra del patto atlan
tico, delle organizzazioni economi
che (OECE) esistenti. 

S'.orza ha anche riferito su due 
problemi che sono stati discussi 
a Londra ma che non sono stati 
inclusi nell'ordine ufficiale dei la
vori, sull'emigrazione e sul Ter
ritorio Libero di Trieste. 

Sul primo punto a Londra ci si 
sarebbe limitati ad ammettere che 
per l'emigrazione sopratutto ita
liana e tedesca « s i tratta di un 
problema mondiale e non già di 
problemi di stretto interesse ita
liano e tedesco... Circa il proble
ma del Territorio Libero, il falli
mento del viaggio di Sforza è an
cora più clamoroso. Afferma di
fatti il comunicato che « du

rante gli scambi di idee» avuti da 
Sforza con i ministri degli Esteri 
francese, inglese e americano, « il 
ministro chiari la gravità della si
tuazione nella zona B ». La ri
sposta a questa chiarificazione cosi, 
come è espressa nel comunicato 
della Presidenza del Consiglio, è 
stata la seguente: * Unanime fu 
l'augurio che la situazione finisca 
per permettere l'apertura di ne
goziati diretti tra l'Italia e la Ju
goslavia ». Nessuna r i c o n f e r m a 
quindi della dichiarazione anglo-
franco-americana del 20 marzo 
1948 Con la quale essi alla vigilia 
delle elezioni italiane, prometteva
no la restituzione del Territorio 
Libero all'Italia; nessuna promessa 
oggi di intervento presso il gover
no di Belgrado affinchè ponga fine 
agli arbitri nella zona B. Di tutte 
le carte di Sforza sul problema di 
Trieste è rimasto solo « un augu
rio » degli occidentali. 

Sulla portata generale dei risul
tati che 6ono stati raggiunti alla 
conferenza atlantica di Londra, 
Sforza ha fatto alcune dichiara
zioni, sempre in eed e di Consiglio 
dei Ministri, molto gravi e che non 
sono riportate nel comunicato del
la presidenza. Egli ha affermato 
che le dichiarazioni di Acheson 
« sulla collaborazione all'OECE 
degli Stati Uniti e del Ca
nada, che fino ad ora non ne face
vano parte mentre erano membri 
del Patto Atlantico, dimostrano 
come questa integrazione si vada 
sviluppando ». L'ingresso degli Stati 
Uniti e del Canada nell'OECE, co 
me è già stato rilevato nei giorni 
scorsi, sanziona la fine dell'OECE 
come organizzazione che almeno 
formalmente si definiva europea. 

Sull'allargamento del Patto Atlan
tico il ministro ha dichiarato che 
esso « apre la via anche a possibili 
sviluppi di partecipazione al Patto 
Atlantico, da parte di paesi come 
!?> .Svinerà, 'q Fv*»7'3 » 'n Ct^w? 
nia di Bonn che non ne" 6ono mem
bri mentre partecipano alla coope
razione economica europea ». E* per 
la prima volta che uno dei ministri 
degli esteri dei paesi partecipanti 
ai Patto Atlantico parla della par
tecipazione della Svizzera, della 
Svezia e della Germania di Bonn, a 
quella organizzazione essenzialmen
te strategica e militare. 

Sul significato di < Santa Allean
za » del Patto Atlantico, sulla im
postazione cioè anticomunista delia 
sua politica e dei suoi principi, 
Sforza è stato esplicitati: la esten
sione della alleanza, atlantica a 
tutti 1 settori, da quefiò militare a 
quello economico sarebbe etfdA de
cisa « essendosi constatato* a-m.on-
dra che è inutile chiudere' una 
porta al .comunismo sul plano poli
tico e militare se si lascia aperta 
una porta sul piano economico e 
sociale ». Si sarebbe cosi « alla 
completa unanimità constatato che 
soltanto realizzando una maggiore 
compattezza politica ed un mag

giore coordinamento ed integrazio
ne economici si potranno trovare 
le condizioni che scoraggino qual
siasi atto di aggressione da parte 
di terzi ». 

Particolare di notevole interesse 
è che il ministro degli esteri sem
bra abbia dichiarato in sede di 
Consiglio dei Ministri che i risul
tati di Londra abbiano segnato « un 
notevole passo avanti nel progetto 
di revisione del trattato à\ pace 
italiano ». 

La relazione di Sforza è stata ap
provata senza riserve dal Consi
glio dei Ministri. 

L a m o z i o n e d i N e n n i 

Dopo " il ritorno di Sforza da 
Londra il compagno Pietro Nenni 
ha chiesto ieri alla Camera di voler 
fissare al più presto possibile la 
data di' discussione della mozione 
su Trieste presentata dal Gruppo 
parlamentare socialista. Ci sono, 
secondo il compagno Nenni, tre 
motivi che giustificano l'urgenza: 

1) nella zona B è cominciato e 

si intensifica l'esodo delle popola
zioni. italiane che emigrano o verso 
la zona A o verso il territorio na
zionale 

2) dopo la Conferenza di Lon
dra, è da presumere che Sforza 
sia in possesso di elementi che 
non aveva nella seduta del 1. 
aprile, quando fu discussa la 
interpellanza su Trieste; 

3) è utile, infine, dissociare la 
discussione sulle misure urgenti 
rese necessarie dalla situazione che 
si è creata in Istria e nella Zona B 
del Territorio Libero di Trieste, dal 
dibattito sulla politica estera gene
rale del governo sì da consentire 
una presa di posizione che non sia 
influenzata, nella misura del pas
sibile, da valutazioni ideologiche a 
politiche generali. 

Il Presidente della Camera Gron
chi, sentito il r e s i d e n t e del Con
siglio De Gasnjeri, ha comunicato 
ch e la discussione della mozione di 
Nenni avverrà non appena sarà 
terminato al Senato il dibattito sul 
bilancio degli esteri, il che avverrà 
fra tre o quattro giorni. 

D E D I C A T O A O E D D 4 SS A N C H U S i T E K 

Un terrificante elenco 
Una lunga catena di ignobili azioni compiute da in
degni educatori ecclesiastici ai danni di fanciulli 

£ ' nota la « levità » con cui gli 
educatori ecclesiastici trattano i 
problemi de l . sesso: quando ne 
parlano, lo fanno col linguaggio 
proprio soltanto di chi soffra di 
qualche pervertimento o di qual
che freudiano complesso. Basti 
ricordare il l inguaggio tenuto dal 
signor Carlo Carretto — pres iden
te della T.-Jentù di Azione Cat
tolica — ''H t n volantino diffuso 
dalle d o n » ' aellu Pia. Società Fi
glie di S. Paolo. Carretto si rivol
geva alle donne con questa aurea 
prosa: «Vi studio con gli occhi in
tontiti dalla sorpresa, col cuore 
rattristato e vi dico e vi grido: mi 
fate pena, o donne.' » Perchè le 
donne fanno tanto pena all'esimio 
prof. Carretto? Eccovelo da lui 
spiegato: perchè « procaci andate 
iu bicicletta dando in pasto alla 
lussuria degli uoini)it la vostra 
carne passionale... Di sedete con le 
gambe incrociate, sfidando gli 
sguardi degli uomini e cercando 
con gli occhi avidi qualcuno a 
cui donarvi ». 

Nessuna- meravìglia, quindi, se 
la campagna di calunnie lanciata 
dall'azione cattolica contro VAP1 
è stata essenzialmente basata su 
questioni sessuali. Ricorderete tut 
ti che l'ormai famoso Fallani, ri 
preso dal ben più famoso Schu 

\ster, accusò l dirigenti dcll'APl 
\di adescare ì fanciulli con sva

ghi di carattere sessuale. Vi ri
corderete che noi replicammo in
vitando i calunniatori a produr
re le prove di quanto avevano as
serito; che i calunniatori reitera
rono la loro accuse senza fornire 
alcuna ^rova; che noi li inv i tam
mo di nuovo a tirar fuori le loro 
documentazioni, a denunciare i 
fatti all'autorità giudiziaria; che 

calunniatori non se la diedero 
per intesi e tornarono alla carica 
senza suffragare le loro accuse di 
un solo elemento di prova, di una 
loia indicazione precisa. 

Di .fronte a tanta ottusa e ma-
lintenzionata pervicacia non resta 
a noi che affrontare un argomen
to che avremmo volentieri fatto 
a meno di tratture. Il tema cioè 
deglC educatori ecclesiastici che 
hanno avuto, di recente, alcune 
sgradevoli avventure con l'auto
rità giudiziaria. Faremo un pic
colo elenco, sommario ed incom
pleto, che però risulterà somma
mente indicativo. Ecco qua: 

iVomi e da te 
Il 25-8-1949 la seconda sezione 

del tribunale di Ruma ha condan
nato a tre anni e sei mesi di re
clusione il padre giuseppino Giu
seppe Maura, riconosciuto colpe
vole di atti di l ibidine violenta 
e continua contro un numero i m -

SI IMPONE UN'INCHIESTA PARLAMENTARE SUGLI SCANDALI D.C. 

Viola 
e fa i 

conferma le sue gravi accuse 
nomi di Spataro e di Paolo Bonomi 

Jl retroscena dell9allontanamento del segretario particolare di Andreotti 
L'intervento del capo della polizia - La decisione dei probiviri della D.C. 

vita è intervenuto ieri nella sen 
sazionale catena di scandali in cui 
sono coinvolti la Democrazia Cri 
stiana ed il governo. L'on. Viola, in 
una dichiarazione ad un giornale 
milanese, ha confermato la sostan
za delle accuse mosse nei giorni 
scorsi contro alti gerarchi clericali 
ed ha fatto per la prima volta 
nomi del > ministro Spataro e del 
Presidente della Federconsorzi Pao
lo Bonomi, come alcuni dei prin
cipali responsabili delle sue de
nunce. 

« Non è assolutamente vero, ha 
dichiarato Viola, che io non abbia 
rssunto la personale responsabilità 
di talune accuse in sede di diretti
vo della D.C. Le accuse da me for
mulate per esemplo a carico del 
ministro Spataro e dell'on. Bonomi 
che confermo, sono state corredate 
da un'elencazione di fatti, di do
cumenti e di prove testimoniali. 
Quanto alla insinuazione, ha pro
seguito Viola, che nello sfondo del
la questione ci sarebbero delle ri-

AL CONVEGNO PER LA RINASCITA DELL'ALIA 1RPINIA 

Sindaci d! tutti i partiti 
si pronunciano contro l'atomica 

La mozione approvata da d e, liberali, repubblicani, monarchici, 
indipendenti e da rappresentanti delle categorie produttive 

AVELLINO, 23. — Ha avuto og
gi luogo, ad iniziativa dell'Ammi
nistrazione democratica del Comu
ne di Lacedon!a. il Convegno per 
la rinascita dell'Alta Irpinia e del
la Baronia, zone che sono state 
teatro nei mesi scorsi di un va?to 
movimento di migliaia di braccian
ti e contadini poveri per la terra e 
il lavoro, contro i quali è stata sca
tenata ima violenta repressione 
poliziesca. Tutti i convenuti han
no affermato la volontà decisa 
della popolazione di agire per la 
rinascita e per una maggiore giu
stizia sociale. 

Al Convegno hanno partecipato 
: Sindaci e delegazioni dei Comu
ni di Lacedonia. Bisaccia, Flumeri, 
Aquilonia. Ca^.elbaronia, Carife, 
Vallata, Scampitela, Caìitn. Mor
rò de Santts. Licni e San Nicola 
Baronia, i l comune di Ar.dretta 
aveva inviato la sua adesione. Fra 
le personalità intervenute erano 
presenti gli on. Tedesco, Pietro 
Amendola e Grifone, il Presidente 
della Camera di Commercio dottor 
Leprino, il capo dell'Ispettorato 
agrario dottor Gremignani, il S e -

proporre il cartello franco-tedesco 
del carbone e dell'acciaio: e sì 
comprende anche la ostilità in
glese 

Il cartello proposto, infatti, si 

gretario della Camera del Lavoro perchè intensifichino questa mani
festazione di condanna della guer
ra nel suo aspetto più pericoloso». 

L'ordine del giorno è stato vota
to per acclamazione da tutti i s in
daci e dalle personalità presenti. 

provinciale, I dirigenti del Partito 
Comunista, del PSI, l'avv. Addi-
mandj rappresentante del PLI e 
numerose personalità indipendenti 
della zona, attorniate da centinaia 
di lavoratori. Al Convegno hanno 
anche aderito due parroci uno dei 
quali, il canonico Rizzo di Ar.dret-
ta. ha inviato la sua adesione per 
lettera. 

Fra I Sindaci presenti vf erano 
tre comunisti, due repubblicani, 
due monarchici, tre indipendenti 
e un democristiano. 

Al termine del Convegno è sta
io approvate per acclamazione il 
seguente ordine del giorno; 

« I l Convegno per la rinascita 
dell'Alta Irpinia e della Baronia. 
riunito per esaminare i problemi 
che assillano le popolazioni della 
zona, considera che nessun altro 
bene fi può conservare o consegui
re senza salvaguardare quello su
premo della pace, n convegno per
ciò fa sua l'aspirazione e la volon
tà di pace che anima tutti 1 ceti 
lavoratori e produttori dell'Alta Ir-
p.nia e della Baronia affermando 
ìa sua esecrazione per il più ter
ribile e pericoloso strumento di 
guerra che minaccia le contrade 
della zona e quelle di tutta l'Italia 
e di tutto il mondo: la bomba ato
mica. 

La F. S. M. per la pace 
BUDAPEST, 23. — Su proposta 

di Alain Le Leap, segretario ge
nerale della CGT francese, il Co
mitato esecutivo della FSM ha 
adottato all'unanimità una risolu
zione che invita tutti i lavoratori 
del mordo a firmare l'appello del 
Congresso dei partigiani della pa
ce di Stoccolma 

T"?V.' .perdonati .£ campanilistiche, 
come la contesa tra l'Aquila e Pe
scara per' il capoluogo di regione, 
non vedo come tutto ciò possa 
avere riferimento con l'opinione 
da me espressa e confermata dal 
direttorio del gruppo parlamentare 
a cui appartengo, secondo la quale 
l'on Spataro non è nelle condizio
ni di poter ricoprire le cariche di 
ministro e di presidente o di am
ministratore di enti pubblici vin
colati con lo Stato». 

La gravità di queste dichiarazio
ni veniva avvertita dagli stessi di
rigenti d.c. Nella serata si riuniva 
d'urgenza il direttivo del gruppo 
parlamentare della Camera il qua
le, dopo una accesa discussione, de
cideva di sollecitare il collegio del 
probiviri ad una rapida definizio
ne della questione. Trascurando 
ogni discussione sulla sincerità di 
questo intervento, negli ambienti 
politici ci si chiede però con stu
pore se sia possibile che uno scan
dalo che coinvolge ministri ed al
tri autorevoli esponenti della D.C. 
rimanga ancora chiuso nelle sa
crestie del partito di "maggioranza. 
Si può accettare che il Parlamen
to sia tenuto all'oscuro di una que
stione che tocca l'onestà morale e 
politica di membri del governo e 
della maggioranza, quando proprio 
un deputato ha formulato pubbli
camente queste accuse? E' mai pos
sibile che lo stesso Spataro e gli 
altri accusati non sentano il biso
gno di chiedere essi stessi una in
chiesta parlamentare sul loro ope
rato, la quale chiarisca senza equi
voci la fondatezza delle denunce 
gravissime che nei corridoi di Mon
tecitorio vengono precisate con 
ricchezza di particolari da decine 
di giornalisti e di deputati? 

Queste domande diventano an
cora più scottanti in seguito al
l'altro scandalo, da noi accennato 
ieri, e che implica la responsabi
lità del segretario particolare di 
Andreotti. Siamo infatti venuti .in 
possesso di una copia della delibe
razione con la quale i probiviri 
della D.C. hanno insabbiato le ac
cuse di illecito arricchimento mos
se contro il più fido collaboratore 
del sottosegretario alla Presidenza, 
dr. Franco Evangelisti. 

Come abbiamo annunciato, que
sto individuo, che negli ambienti 
del Viminale veniva chiamato « il 
portavoce del portavoce di De Ga
speri », è stato allontanato dal suo 

p «ubito dopo misteriosamente par
tito per Trieste. 

Quali sono le circostanze in cui 
si è sviluppato il nuovo scandalo? 
Esaminando il retroscena dei fatti 
e la stessa deliberazione del colle
gio dei probiviri risulta chiara
mente che ci troviamo di fronte 
sd un grosso « affare ». 

La decisione dei probiviri affer
ma infatti che l'Evangelisti fu ac
cusato da un certo Macioce di es
sersi <• arricchito in modo tale da 
destare sospetto, e Comunque oltre 
le possibilità del risparmio dei suoi 
lauti stipendi ». Di fronte a queste 
accuse l'Evangelici « investì è 
>empre il collegio dei probiviri che 
parla — pubblicamente con violen
za il Macioce chiedendo la sua 
espulsione e gridando che la inop
portuna domanda nuoceva alla sua 
posizione di amministratore dei 
fondi segreti del Ministero degli 
Interni a disposizione dell'on. An
dreotti». E qui il giovane Evange
listi diede prova di aver assimi
lato perfettamente la « tecnica di 
governo » dei suoi più esperti mae

stri, Per soffocare lo scandalo il 
segretario di quell'on. Andreotti 
che non aveva esitato a trasforma-
(Continua In 5.a pag.t l.a colonna) 

Forte sgravio fiscale 
agli speculatori di borsa 

Il Consiglio del Mlniitrl, oltre alla 
relazione di Sforza, ha approvato un 
disegno di legge che abolisce la so
vrimposta di negoziazione «ul titoli 
azionari. Si tratta di uno sgravio fi
scale di notevole portata che viene 
a premiare gli speculatori di borsa 
al termine delle manovre ribassisti-
che nel eorso delle quali essi aveva
no realizzato (orti profitti. 

il Consiglio ha approvato anche un 
provvedimento che estende al citta
dini italiani che abbiano riportato 
ferite o lesioni in occasione di azio
ni di terrorismo politico nei territor* 
delle ex colonie italiane ed alle loro 
famiglie nel caso che da Uli ferite 
sia derivata la morte, le vigenti di
sposizioni in materia di pensioni d: 
guerra e quelle relative al benefici 
spettanti al mutilati e agli Invalidi 
di guerre e al congiunti dei caduti 

SI APRE OGGI IL PROCESSO A TIRANA 

Terroristi in Albania 
partili da basi italiane 

1 tre imputati furono addestrati presso Napoli da 
funzionari del Ministero degli Interni italiano 

TIRANA, 33. — 81 Inizia domani 
a Tirana un processo contro tre spie. 
già ben note nel paese come crimi
nali di guerra, che vennero paraca
dutate nel giugno 1949 in Albania 
da aerei Italiani. 

GH Imputati sono* Etmchko che. 
durante la guerra, fu membro de. 
Comitato provinciale di Argirocastn 
e che, dopo la liberazione dell'Alba
nia. fuggi in Italia entrando in cor-
ta'.'o con altri criminali di guerra. 
Kasem Jupa, di Progon, che e.e'jul 
i tedeschi r.e:*.a loro fuga da'.l'A'.ba-
nia in Austria, dove segui un corso 
di spionaggio; Llukman Lufti, in
cile egli membro delle organizzazioni 

ufficio da appena pochi giorni ed t e i s t e albanesi Tutti e tre gli im
putati seguirono. Curante gli arni 

7/ dito nell'occhio 

«I! Convegno e- unisce quindi a 
, -, - , quanti chiedono che ai giunga alla 

propone ben altra guerra che " n a l i r j e r d : 2 Ì 0 . i e assoluta dell'arma e 
guerra doganale: e, c^me anni, jche sj instauri un rigoTOSo control-
>ccglierà meglio quelle rhi dump- lo per garantire l'applicazione di 
i.ig-valuta o del rfimipintf-salario 
che Tarma ormai frusta Jt l la pro
tezione doganale. 

Dei nitessi Ci questa situazione 
sulla economia ii.-.li.ii.a faremo 
oggetto, dopo queste informazioni 
preliminari, dj altra nostra nota. 

FRANCO ANTOLIN1 

ques'o divieto. Il Convegno consi
dera che il governo che per primo 
usasse la bomba atomica commet
terebbe un crimine contro l'uma
nità e dovrebbe essere trattato co
me criminale di guerra. 

«Il Convegno infine rivolge ap
pello alle laboriose popolazioni 
dell'Alta irpinia t della Baronia 

G u e r r a • t u r i s m o 
«Anche se non abbonda di ruderi 

antichi, la Germania abbonda In 
compenso di ruderi nuovi. La vi
sione di città tutte devastate come 

Colonia o come Magonra Indubbia
mente pud richiamare l'interesse del 
forestiero come una macabra attrat
tiva». Dal Messaggero. 

Sapevamo eh* la guerra i utile o 
molti: ai mercanti di cannoni, ad 
esemplo, fi Messaggero ci insenr' 
-che la guerra è utila anfìtt r~ ".«-
erenjenfo del tunsTno. Co", not di
remo: < Pellegrini, visi.»** t ruderi 
del Foro romano, -li s e v i di Pom
pei e le rovine di Cessino ». Che 
bellezza? 

A u t o & m e n * i i a 
« Oh osa ad ogni norma Internazio

nale Provocatorie spiegazioni date 
da Radio Mosca per le navi n*»«e 
che eptano nella Manica le mano
vre britanniche». Da un titolo dei 
Giornali dittila-

Esaminiamo punto per punto. «Of
fesa ad ogni norrr» in!ern37Ìor<a'e ». 
Ecco cosa dice più. sotto il Giornale 
d'ita.ia: «L'ammiragliato Inglese 
r.u'.la puA fare per allontanare I pe
scherecci sovietici dalle acque In
glesi se essi si comportano secondo 11 
regolamento di navlgaz.one maritti
ma Internazionale ». 

«Le navi russe spiano le mano-
» • britanniche». Ecco cosa scrivi 
u ti». -*'e dltalla più «otto.- «Lo 
ammlrag: < .: tiene d'occhio I 31 
pescherecci sovietici che fra l'altro 
sono spiati J . a ricognizione aerea 
alleata». 

I l fes^o del g io rno 
«NV.I'Awemblra del Patto Atlan

tico opni Nazloie ha 1! suo volo e 
quello del piccoio Lirs«emhurso con 

dell'occupazione dell'Albania, epeem-
«1 "orsi di addestramento del SIM 
e della Geatapo. 

N*lle deposizioni rese In Istrutto
ria, I tre criminali hanno confessato 
di essere in contatto con una vahta 
rete spionistica americana, inglese. 
Italiana, greca e Jugoslava ed hanno 
rivelato Importanti particolari sul-
rorganlzzazior.e degli emigrati e de! 
criminali di guerra albanesi In Ita
lia e sulla preparazione da e«.«l com
piuta. con l'ausilio delie »..u>:'f-
Italiane 

GII imputati hanno Infatti rive
lato che. prima di essere paracadu
tati In Albania, essi hanro resulto 
nel press! di Napoli, un corpo orga-
nlzrBto da un alto funzionario nel 
nervlzi di informazione del Ministe
ro degli Interni Italiano. Il dottor 
De Agostino. In questi cor^t furor.r. 
impartite loro lezioni di rad'ote'.e 
grafia, di topografìa, di cifrato, di 
orientamento con lo bussola ecc ere 
Lo scopo di tale corso era di mei 
tore In PTado te spie clbaneM. doi>< 
e^-ee state lanciate ..ti tenitori* 

ta quanto quello dell'America». O a i n t o n a l e , di ir.Mare a R-wr.» tnfor-
un ducono di Randolfo Pa. tardi. %ì&z[oni sull'esercito albanese, sulle 

ASMODEO ifortificazioni militari, •ull'orger.t/.za-

zione del partito del lavoratori alba
nese e. in generale, su tutti gli ar
gomenti di Importanza militala e 
politica. 

Gli imputati hanno dichiarato In 
istruttoria che tutto il lavoro di or
ganizzazione degli emigrati • del cri
minali di guerra albanesi in Italia 
è duetto da un diplomatico ameri
cano dell'Ambasciata degli 8 D . a 
Roma: all'azione del diplomatico 
americano va aggiunta quella del 
governo italiano con 1 cui massimi 
rappresentanti (De Gasperi e Sceiba) 
narr.o avuto numerosi colloqui 1 di
rigenti degli emigrati f%sclsti alba
nesi 

Gli Imputati hanno rivelato in 
Istruttoria che dalle autorità ita'.la
ne era stato detto loro che essi 
avrebbero dovuto aspettarsi una ca
lorosa accoglienza da parte della po
polazione albanese: in realta le tre 
spie «ono state catturate e conse
gnate alla polizia proprio dalla po
polazione che ha visto in loro tre 
dichiarati nemici della Repubblica 
Popolare albanese e della sua sicu
rezza. 

11 processo di Tirana acquista ur.a 
<rrar.de importanza alla luce delle 
denosizioni fatte dagli imputati, per-
rr-> denuncia le vaste complicità in
ternazionali nella manovra aggressi
va contro la sicurezza della Repub
blica albanese. Il fatto che il gover
no Italiano non sia estraneo a que
ste manovre ma, anzi, ce ne sia fatto 
parte dirigente assumendosi II com-
nito di addestrare le spie e di para
cadutarle In Albania con l suol ae
rei conferisce un patx.c.Mare valore 
airir.terroe**ione recentemente pre 
•entata dall'on. Terracini al Senato 
taltano nella quale si chiedeva ri 

governo se era vero che da parte del 
governo t-tevo si era favorita una 
iniziativa *t rari era tendente ad or
ganizzare un movimento ostile ed 
aggressivo nel confronti dell'Albania 

precisato di bambini ospiti del 
collegio v Pio X »... 

Il 23-8-1949 la prima seziona 
del tribunale di Roma condanna
l a a due anni di reclusione don 
Quarto Jorenz, accusato ili aver 
commesso atti di Jiòidine su un 
plorane viaggiatore del treno 75 
della linea / lncoua-Koma.. . 

Il 27-8-1U49 il tribunale di Ver-
bania condannava a quattro anni 
e quattro mesi di reclusione do»t 
Antonio Brincio, parroco di Pra-
ta di Vogogna, riconosciuto co lpe
vole di atti osceni esercitati su-
alcune bambine dayli otto ai do
dici anni... 

Il 10-5-1950 il tribunale di To
rino ha condannata a due anni e 
tre mesi di reclusione il r ice par
roco di S. Giuseppe Cottolcngo, 
che aveva r iolcntato due bambini 
tredicenni frequentatori della sua 
parrocchia... 

Il 19-5-1950 il tribunale di Fcr-. 
rara ha condannato a quattro an
ni di reclusione padre Guido Mur-
chini, parroco di Ospitai Mona
cale, che aveva usato violenza 
ad alcuni bambini dai 10 ai 15 
anni che gli erano stati affidati... 

Il 19-5-1950 il parroco di £>'au 
Felice Circeo è stuto denunciato 
all'autorità giudiziaria per aver 
usato v iolenza ad un bimbo di 
•nove anni... 

Il 22-10-1949 il sacerdote do?i 
Paolo Cardosi dì S o l d i n o è stato 
denunciato por aver defiorato una 
bimba di iioue anni... 

Il 29-10-1949 nel corso di un 
processo dauanfi al tribunale dei 
minorenni di Roma emerse che 
un prete, certo padre Duranti, 
aveva compiuto atti osceni con 
un giovane ragazzo e s'era anche 
rifiutato di pagare il compenso 
pattuito... 

Il 28-12-1949 il francescano An
tonio Abbiati fu denunciato a P e 
rugia, per atti osceni compiuti t u 
bambini... 

Il 12-5-1950 certo frate Giulio 
è stato denunciato per aver ' c u 
rato di violentare una bimba di 
sci anni... 

Il 17-5-1950 il parroco dì Villa 
Verrucchio, don Giovanni Ferri
ni, è stato denunciato per av°r 
usato violenza ad un bimbo di 
nove anni... 

I casi i gnorat i 
L'elenco potrebbe continuare; 

tralasciamo di proposito i fatti at
tinenti alla cronaca nera — c o 
me quello di padre Cesare Villa 
condannato a due anni e tre mesi 
dal tribunale di Bologna per con
trabbando di cocaina — o soltanto 
boccacceschi — come quelli del 
parroco di Castiglione della Val-
l<\ fuggito con una ragazza, o 
del napoletano padre Cozzolino 
che ha reso madre una bimba 
dodicenne accettando, alla fine, 
di sposarla, o del prete che di
sperato per non essere riuscito 
a sedurre un poliziotto, si gettava 
dal treno su cui viaggiava. 

Scorrendo il breve ed incom-
vleto elenco che abbiamo forni
to salta all'occhio la considera
zione che l'autorità ecclesiastica 
è costantemente intervenuta, in 
casi di questo genere non già per 
prendere essa stessa l ' iniziativa 
delia denuncia e per bollare a 
fuoco i corruttori; ma solo per 
tentare di soffocare lo scandalo. 
I preti colpevoli, sono stati nella 
maggior parte dei casi, soltanzo 
trasferiti — qualche volta inv ia 
ti ad altri collegi — e le autorità 
ecclesiastiche sono intervenute 
con ogni sorta di pressioni sui 
genitori dei bimbi violentati per 
indurli a non presentare d e n u n 
cia. In alcuni casi le pressioni s o 
no state esercitale sui bimbi s t e s 
ti. Il decenne figlio della signora 
B. C. (dalla cui denuncia sortì la. 
condanna di padre Maura), per 
esempio, confessò alla madre che 
U confessore lo aveva ammonito 
che « se raccontava quel le cose 
c h e gli nveva fatto don Giuseppe 
certamente sarebbe andato a l l ' in
ferno ». 

Questo intervento costante del
le autorità ecclesiastiche teso a 
soffocare ogni scandalo autorizza 
«na domanda: abbiamo citato ca
si conosciuti, in cui l'autorità 
giudiziaria è potuta intervenire; 
ma quanti sono i casi ignorati? 
Quanti sono i casi di sacerdoti 
indegni « puniti » col solo tra
sferimento ad altro collegio, co-
•ne si è tentato di fare per pa
dre Maura, come si è fatto per 
il frate di Sonnino? 

* Salviamo l'infanzia »: questo 
* il motto che i capi della azio
ne cattolica hanno scelto per la 
loro (nomata dell'infanzia, Trop-
vo giusto: cominciamo, intanto 
col salvarla da questi bruti, da 
questi sozzi individui che si na
scondono dietro l'abito del m i 
nistro d'anime e che in gran nu
mero infestano le scuole, gli ora
tori, i collegi, sui quali, protet
trice, si stende oggi la mano del 
Ministro del la Pubblica Istru
zione. 

Proponiamo questa campagna 
all'Azione Cattolica; ma abbiamo 
ogni ragione di prevedere che es
tà non accetterà, preferendo ca
varsela come domenica ha fatto 
il « Quotidiano » proclamando che 
certe » Immondizie » « prima che 
dalla legge posiriva sono condan
nate dalla legge morale cristiana » 
o col solito ricorso al funamboli
smi della « pecora nera che non 
intacca la purezza del greg
ge, ecc. » tanto cari alla redazione 
dell'Osservatore Romano. 
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Rebecchini comunichi 
ai suoi amici americani 

' i 

Cronaca di Roma Il bollettino della campagna 
del tesferarcento al P. C. I. 

A PROl'OSriO DEL COWEGNO DI PALAZZO M4HIGISOU 

Proponiamo 
di sviluppare 

alla stampa cittadina 
il dibattito sull'industria 

il grdiule valore unitario della proposta della Camera 
del Lavoro per la creazione di un Comitato d'iniziativa 

Slamo d a t i tra 1 pruni e ira 1 pio 
benftibi.l i eoUo..nc-«ue IH tirunde 
Importunili che pote^u a \e ic , nel.u 
atmoder,» , ,munte Uj d .v ldone che 
6 di\e-.it»iH o o i o t t n o cod.i»tf) ùo li. 
pol.tlcu de Uoverno. uno d o m i uni
tario d: c u n e .e IOKC p i o U u t t r c ccJ 
lmeieeeHi? *..u i>a*.l t u t i n e iti dirceli 
dell'indu.-tr.»! ro.imriii -wflixtutu dal 
la cr.pi 

Quando ut. ^ruppc d-, o l ent i de^.: 
Rtaollliiient". i i ietn.inwcan.cl ohltiii-
cj e almieniui l inuintc.A'.i d. «.inutuu-
tazione d-ri.'hero una .etient a! Sin
dacato C i o u . d i per &o>.co:tatc un 
pubollco ditutttito intoir.o a'.'.a que
stione) noi portu-nnio. anche da que 
d e colonne, il nostro contributo pò 
bltivo 6la al'.a pie|*ira^ione de. d; 
battito che al dibatt ito medesimo 
Fummo p a n colar.noMte o:yo?.io«-| di 
\edere l ' in.nativa opeur^ coronatu 
di d i c c e l o e fummo grati a. Sinda
cato Cronisti clic con ut.u «-e.i&it»!-
l:tà grandemente n;>prez^urn.c non 
(«Oio non itu-c'A cadere la p i o p o - . 
ma la d.^riifne la wig.to e ne cu iù 
la rea'.lyz.iy.onc 

Abbiamo «egvi.to uttcntamet.te t: 
convegno le d i ^ u t d o m che vi no
no 6tate « ti d.txttt.to ptn largo che 
e] è svl .uppato. poi. eul la 6t«vnpa 
cittadina 

Al convegno abbiamo constatato 
Innanzi tut to un fatto: per la pri
ma volta nella d o n a de'.'.a nostra 
e.Uà "l * avuto, intorno ad u n pro-
b.ema di '.argh'fdmo ir.tcr«y*ie citta
d i n a u n col loquio .arco. t>crcno, 
appassionato tra rappresentanti di 
organizzazioni che el muovono in di
rezioni diverge e tra uomini che se
guono e c o l o g i e di'.eroe. II col loquio 
t>l è svolto partendo da una nafe co
mune. da una constatazione comu
ne. da u n o *>tato d'animo c o m u n e ; 
tut te cr6c che trovavano la loro ori
gine in un «o'.o dato : ridentltft di 
cedute Intorno alla efiMenzn della 
rr ld ed al le suo caline La cosa * 
b'.ngolrj-»* e un po' Il s e g n o dei tem
pi. Ma non e questo II discorso che 
ci intereeea In queeto momento. Ci 
Intere***, invece, vedere quali e iano 
Btatl gli orientamenti affiorati, dopo 
il Convegno, aulir» gronde s tampa cit
tadina. 

Ci ha colpito In modo particolare 
qi'el'.o che ha scri t to un collega di 
cui abbiamo apprezzato la sensibi
lità per le questioni di interesso cit
tadino. il collega Gugl ie lmo Ceroni. 

In e c d a n z a . s econdo 11 capo-cro
nista del « Messaggero ». !a quest io
ne che ci tratta di risolvere sarebbe 

lucila delta creazione di una indu
stria tale da tra6torrnare l'orna da 
città che compra ad alto prezzo In 
città che preduce a basso pre/.zo 

La t o t a è d i g r e d i v a Ma ci per-
(ìietia, li col.ega C'eioiil. due ODM;I 
nazioni. Pv.ina di tutto ci iiare che 
L^-i tiuricuri un lutto di impoitan-
£a lmnied.ata: a Ruma. Intanto eoi-
- tono dei .e fahbr.che. queste fal'bri-
che rfono minacciate di liquidazione. 
Primo oD.etuvo de. .o d o i z o unita
rio de le «uganiz/azlonl e dei tecni
ci riunitosi a Palazzo M a r i o l i ci 
,<uic s ia d a t o qucho di cercare 1© 
forme organizzative concrete per una 
a z i o i e intera ad allontanare questo 
pericolo ed a riportare lo industrie 
romane al l t \e . lo produttivo che in 
[jahsato es*-e avevano raggiunto A 
qiicnto proposito s u . l a base della 
« diii^'iot-i » comuno. ia C d L ha 
f o n i . n a t o una proposta prec.sa: la 
c i c a / o i i c di un «Comitato d Inizia
t i v a * ni t u ; s iano rappresentate tutr 
te '•• c o n e n t i sindacali e politiche o 
tutto le forze inteicesate alia produ
zione per un'az.one largn Intesa a 
st imo.are e. possibilmente, a coor
dinare que. pasul e quelle iniziative 
che vji'gono Hd acce.erare l'upplica-
ztone delle misvire su l le quali si è 
raggiunto un accoido di mass ima 

Crediamo che sarebbe utile e do-
\ero<-o p n m a di tutto, che il collega 
Ceroni ci dUe?se so egli è d'accordo 
con q u e - t a proposta Non (w^e al
tro che per riportare 1! dibattito ai 
suol termini concreti 

La seconda osservazione riguarda 
le prospettive che 11 collega Ceroni 
crede di vedere per l'avverlre della 
città aperte alla creazione di una 
industria locale e. di conseguenza. 
lo proposte che egli avanza fisse, di
cevamo primi, sono suggest ive I/i 
creazione a Roma, p3i esempio, di 
una fabbilca di main'e'.lata, sarel.tt. 
cosa, a l tamente positiva. Eenonche 
ci pare che anche qui ni collega Ce
roni --fu^ya un dato che a rostro 
parere, ha u n a certa Importanza: ci 
pare che la prima condizione per as
sicurale la vita ad una fabbrica di 
marmellata s ia quella della es isten
za del compratori di questo apprez
zabile prodotto. 

E qui lì discorso s i fa p io cenera
io. Diventa un discorso che investe 
non s o l o l'esame del livello di vita 
della grande maggioranza dei citta
dini romani ma l'warae della condi
zione s t e s sa del lo sv i luppo civile del
la citta di Roma, della s u a provin
cia e del Lazio che è. il naturale s u o 
mercato 1! discorso, cioè, s i allarga 

% Frettinone. a Rioti. a Viterbo, a La
ti. ia; s i allarga al livello di vita ed 
alla capacità di consumo della popo-
zlone laziale» e non solo laziale. Si 
il larga al! esame ut tut ta la pò. . l ira 
economica del Governo ed alle pro
posto avan/utft, per modi tieni e que
sta politica, dall'i grande organiz
zazione s indacale del lavoratori ita
liani e che s o n o r latsunte nel e Pla
no del Lavoro » 

Discorso largo, che qui è appena 
accennato, ma che costituisce l'unico 
filo che ci permetta di riportai© la 
questione, anche qui, al termini del-
la concretezza. 

Anche su questo ameremmo co
noscere Il parere dei collega Ceroni. 

Altrimenti non taremmu che ri
badire un cos tume che è diventato 
tradizione di certi orfani di s tampa 
de.la Capitale: 11 cos tume di far 
toccare alia ^ente Ingenua il cielo 
co! d'to senza curarsi di preparare 
una eca'a che renda pos«ibi.; 1 im 
presa p iut tos to difficile. 

ALBERTO JACOVIELLO 

A V A N T I V E R S O I C E N T O M I L A 

OTTOCENTO MOVI COMPAGNI 
DAL PRIMO MAGGIO AD OGGI 

11 premio della settimana alla Sezione S. Basilio 

tf&yr* La campagna per il tesseramento prose
gue con ritmo sempre più intenso: dal pri
mo di maggio 8oo nuovi compagni sono 
entrati nel nostro Partito. Il compagno 
MARZIO ANTINORI, segretario della 
sezione San Basilio, è stato premiato lu
nedì scorso con una grande bandiera rossa, 
per il buon lavoro svolto dalla sua sezione 
durante l'ultima settimana nella campa
gna di reclutamento al Partito. I compa
gni di San Basilio possono vantarsi degli 
ottimi risultati ottenuti con la loro tenace 

attività: cinquantanove nuovi compagni. La sezione San Ba
silio fa parte del settimo settore, che in questa campagna dei 
« Centomila » ha già conquistato i tre « allori > finora asse
gnati dalla Federazione in premio. Gli altri settori che 
fanno* Stanno a guardale. Per dovere di cronaca dobbiamo 
citare altre due sezioni di borgata: VALLE AURELIA, con 
34 iscritti; TIBURTINO, con 39, che prosegue nel suo la
voro. A tutti i compagni di Roma auguriamo nuovi successi! 
Non dimentichiamo che per il 2 Giugno dovremo contare 
tra noi TREMILA NUOVI COMPAGNI, e il 2 Giugno 
e vicino. 

PKR TUTTA LA G10KXATA DI D05IAX1 

Sciopero di protesta 
alla Previdenza Sociale 

l snrvizi sBiiiiliiriali oss iuural i - I.H snlidnriBlà del 
pni-xnnnlR itoli'I.N.A.U,. - Il cnmizio al l '"Adrinim. . 

UNA COMMOVENTE STORIA CUF. EBBF. INIZIO A CASSINO 

Stroppata dalla guerra ai suoi cari 
una bambina è contesa tra 2 padri 

Essa non ricorda nulla di quegli anni terribili - Solo 
una sentenza del Tribunale potrà risolvere la questione 

K RKBKCCHINI DICE CHI! TUTTO VA BKNB... 
1 

La miseria di Pietralata 
riunita ieri a Convegno 
Drammatiche testimonianze alla riunione indetta dall'Udl - So
lidarietà con i disoccupati che attuano lo sciopero a rovescio 

BELLI EJJUONI 
Sono 1 vestiti pronti e su misura 

per uomo, signora e ragazzi c»e 
troverete dal SARTO DI MODA. 
Assortimento scelto In giacche sport 
e pantaloni per tutti j gusti. Vendi
ta di bellissime stoffe a metro. SI 
vende anche a rate. 

Consigliamo i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: via Nomen, 
TANA, 31-33, angolo Porta Pia. 

Domani 1 dipendenti del l 'Ist i tuto l'INPS hanno deciso di fai 
Nazionale" della Presidenza Sociale i dipendenti In agitazione. 

di far ecendere 

effettuepinno una giornata di **'lu 
pero per protestare contro il modo 
di procedere del Consigl io dWmmini-
fctr&zlone del l 'Ist i tuto, che non si de
cide ancoro a rltoHere a lcune Im
portanti e vecchie quest ioni toHevate 
dai personale Messo. 

A questo proposito u n comizio s-irA 
tenuto domani matt ina allo ore 10 30 
all'n AdrUno » o \ e tutt i , t d ipendent i 
rieiniIPS sono stati invitati ad in
tervenire. 

E" bene dire cubito anrhe che *e 
a quest* nuova «^i ta / lone si è perve
nuti d o fi deve sopratutto. per io 
scarsissimo **iuo di autonomia che 
informa t u t t a l'azione dell 'attuale 
Consiglio d'amministrazione. 11 quale. 

.anziché sentirsi a inmlnis tmtore uni
co e responsabile di u n patrimonio 
esclu-lvo del lavoratori e quindi a?lre 
In conseguenza, troppo spesso si la
ncia irretire dalla volontà e dt»t pre
ordinati piani del Ministero del Te-
toro e di quel lo del Lavoro, a s-aplto 
natura Ime lite dc i l ' lntere^e dell ' isti
tu to . di quel lo del personale e degli 
ftcsst lavoratori mutuat i . 

Al lume di quecte considerazioni 
Tanno vedute quindi le caute che 
hanno deierminuto l'agitazione odier
na e c:oé. cos tante rinuncia e OAÌUÌ-
tagS'-o. da oarte del C o n s i s t o «l'am-
m:nlstraz:one. alla collaborazione dei 
consls'.lerl rappresentanti il persona
le: persistente rifiuto di trattare c o n 
le orgjiilzzuzioni sindaca.! e que
stioni che interessano > dipendenti 
del l 'Ist ituto e. infine, rinvio oi.-tcma-
t iso della so luz ione de', problema re-
iatlro al tratt«rr.ento ccono:n;co dei 
dipendenti stessi 

E* per rimuovere queste cause e 
indurre il Consiglio d'ammintstrazic-
n e ad accogl .ere le giu=te richieste 
dei dipendenti che tutte le orgamz-
cazioni s indacal i de; lavoratori dei-

Anche Il personale dellTNMI-. per 
eo!ldarleti\ con quel lo della Previden
za Sociale domani sospenderà il la
voro per tre ore. 

V. E. Orlando celebrerà 
l'anniversario del 24 maggio 

OgEji a l l e ore 11, nel sa lone des ì i 
Ornzi e Curiazi in Campidogl io . 
Vit torio E m a n u e l e Orlando p i o n u n -
/ i e r à " il d iscorso ce lebrat ivo del 
3ó. ann iversar io del l 'entrata del la 
Italia nel la pr ima guerra mondiale . 

Una bambina blonda di 9 anni è 
la protagonista di un commovente 
dramma, che dovrà concludersi p'os-
5'mamenTe con una sentenza del Tri
bunale di Cassino. Lo sfondo di que
sta patetica storia e la guerra, con 
l suoi orrori, con le sue distruzio
ni; la guerra d i e paysò sul nostro 
suolo e su] nostro popolo, seminan
do sui propi I passi la morte e lì 
caos. E" un contadino di Cass'no, di 
questo paese che ha dato il proprio 
nome ad una delle pagine più tre
mende dei conflitto, che oggi recla
ma la rcstltuz.one di questa bam
bina, che egli ritiene sia la pro
pria flg'.ia perduta nel 1944. 

Ma procediamo con ordine. La pic
cola bimba contesa si chiama Gio
vanna. E.->sa fu adottata alcuni anni 
la dal slg FiHpoo Lazzari, funzio
nario del Ministcìo della Pubblica 
Istruzione, abitante In via F. Ca
vallotti 2S. Il Lazzari prese in con
segna la bambina da un istituto d*. 
assistenza, che aveva raccolto n u 
merosi bimbi e bimbe d.spersi dal
ia guerra, fanciulli che avevano avu
to 1 genitori uccisi dai bombarda
menti, piccoli esseri abbandonati. 
delia maggior parte dei quali non 
si conosceva nemmeno il nome . 

Nemmeno Giovanna aveva un no
me. prima di conoscere 11 suo papà 
adottivo. Poi cominciò per lei una 
vita trpnquilta. circondata» da perso
ne che le volevano bene, in mezzo 
a tre rscazzi più grandi, che essa 
imoarò a chiamare fratelli. 

Ma da qualche tempo la sua esi
stenza non è pili tranquilla come 
prima. La bamb'na v ive nuovamen
te lai dramma che l'ha re sa pensosa 
e preoccupata. Un uomo. 11 contadi
no Luciano Rea'c. d i Cassino, il qua-
"e ha a v » o ' i f im'c' la sterm'nrts 
dai t d e ^ h i crede ora fermamente . 
dopo Mir>: di disperate ricerche, di 
aver ritrovato m lei una figlioletti 
scampata a'.i'eccld'o. 

La povera fanciulla. daMa cu! te
nera «n*nte uli orrori della guerra 
cancellarono tutti 1 lontani r'rord. 
familiari, non è in grado di giudi
care da «è se il suo papa è vera
mente i! Rsa'e. E polche il padre 
adottivo non -', è ra»«emato a ner-

derc la bambina, una sentenza del 
Tiibunale dovrà risolvere la que
stione. 

1 diritti della Stampa 
oggi in Tribunale 

Stamattina inizia la causa per 
fotografia del Caiani 

U 

Stamane dinanzi alla Sezione 
n-bis del nostro Tribunale, presie
duta dal dr. Matachlone sarà tr.it 
tata la causa a carico del quoti
diani romani • Messaggero ». « Pae
se », « Paese Sera », « Tempo • e 
• Unità » per la pubblicazione dePa 

fotografia deU'uxoricIda-snlclda Ca
iani. 

La contestazione ha particolare 
Importanza dal punto di vista del 
diritto di libertà di stampa, In re
lazione all'efficacia dell'art. 114 del
la Legge di P. S. fascista abrogato 
e alle disposizioni del1» Carta Co
stituzionale e della vigente Legge 
sulla stampa. 

L'Associazione della Stampa Ro
mana e 11 Sindacato Cronisti han
no promosso la costruzione di un 
Collegio di Difesa per la tutela di 
una libertà costituzionale, che ne.-. 
può essere ristretta n*i suo conte
nuto né 'Imitata nei suo esercizio 
fuor' de'le norme costituzionali e 

in contrasto con queste. 

Il Cositi!» direttila della Corrisi* Uniti 
CsipntlÌTi Prannciilt è coatictto la Fi-
ittttìttt oggi ili* eri 18 artei». 

TRAGICA FINE DI UNA GIOVINETTA 

Ofii • i i a n i m i n a lt»?° > 
«rn - yn !• Mcpijst »sl tta«: 

B:«T1 

UNIAMO TUTTE LE DONNE 
contro la bomba atomica 

Tili « n i fi tirrasJi: ir 
i l « 

irti» la •« . Co-
b u i air la tonpipi « Cals«a. Ftsta 
?irìiia, CaaiiUill. B»r|« t Frati: arma 
la in . LaJiTiu. ftr la caaiifi» ti Ia
lini!. Unti .Enaiiiaa, Mici». a m « la 
iti. Calia atr la u s a i ; » si Cali». (Min
ta. BaraatiUa. Sai Si)a. Ulna Mttraan: 
iraiu la i n Tamia», air l i cisaagaa 
li Tatcolua. Frinitisi aaaia. Aaaio !«aa-
ra, Zu l inai», arma la t « Salaria, 
par li ciia;»p* a*i tstti l» Smini «il tana 
Settari: arit» la i n Tnailili ftr la 
casaajra alt Trioilili Valla «arili». M«i 
la Maria. OtTiria Aarilia. Cmll^i tn , 
frioi'illi. Tarta lardi», ari»» U li
liali Tettatelo, li caa»*(ta li Tu'tuia, 
r>ii!mn. Giisinlni», StsaUtara't. Dttaa 
•lisaia. ara.ta Icitna, Callna Raiia. Lia-
mtiia: i rmi la in . Traila, par li cia-
»»fi» 41 Trilla. Fartiann. Ki)li*4». Mie 
urna; arati» la i n Tarcifiatiara par la 
:an»ifia l'i latta la urlasi U\ sesta 
altura: pmie la su Fiitralata ftr fatta 
la caapagaa dilla strini fai stttiKe ittt. 

SIMO TE5UTE 1 FARTECIFARE l i COSSI: 
tsapifia Tftp?ataiili laanieili fili a la
tini, iMlla fattiti tatta éfl Csilti'i Kla-
il l i iti) tini. 1, i^rattri» 4il!a c«Mal» 
faawla'll ti ai mia a i\ t'r^» 1* tv 
mstiti l l b i l i «illmtrs» <1 «"-' D?na», 
le aellaftnd, l i attlTiit» i l m i n * 

Una domestica si uccide 
gettandosi dalla finestra 

Era stata abbandonata dal tidanzato perchè figlia d'ignoti 

TRAG'CA L'TE NELL'AGRO DI NElVlt 

Con un calcio all'addome provoca 
la morte del fratello gemel lo 

Il poveretto è deceduto all'ospe
dale per sopravvenuta peritonite 

Arrivando di primo 'nattino a pie-
tralata ti avverte l ' impressione net ta , 
paurosa, che la guerra continui an
cora. che la borgata sia ancora a*-
sorduta dai boati cupi delle bombe: 
gli abitanti intimoriti girano tra le 
casette pericolanti, lercie, con negli 
occhi lo spavento per una realtà che 
infiierisce troppo su loro. 

Pietralata giace in una conca; ad 
est e ad ovest vigilano due cu^erme' 
quella della acuoia di Cnrrt .4r/;iaj| 
ed una seconda che ospita i soldati 
del XVU Fanteria, reparti del Genio 
e Lancieri. 

Ieri mattina — come del resto da 
alcuni mesi a questa parte — e suo
nato un curioso chlchlr lcbl : lo han
no dato le bombe a mano fatt»; esiifo-
dpre dai soldati andati all'esercita-
iioric. A meno di cinque-seicento me
tri da quegli uomini m kaki, che da
vano le note d'accordo ad una guerra 
che il governo cimiate i-i preparan
do. i/ cuore »io/ato di Pietralata: un 
cuore fatto di casette iccchtc. nelle 
quali t ( tono trecento famiglie, con 
un complesso di 24HG unità. 

Tutte le statistiche sui supcr-aflol-
lamentl (che non compaiono mai 
nelle tante mostie. che De Gasperi 
ammannite ai ciechi, su ordine del-
l'eminenza Zcllerbarh!) vengono su
perate qui. in poche migliaia di me
tri quadrati, a qualche chilometro 
ut linea d'aria dal centro della Capi
tale. L'indice è persino più. alto di 
quello riscontrato m paesi del Ue-
ìidione distrutti dalla guerra! 

La situazione a Pietralata non è 
cambiata da cinque anni a questa 
parte, è anzi peggiorata. E' venuto 
fuori dal convegno delle donne della 
borgata, organizzato ieri dall'Unione 
Donne Italiane, al quale sono inter 
venuti fon. Marisa Rodano, l'on. Giu
lio Turchi, i consiglieri comunali La-
picclrella. Amaricci. Mazzoni. Arcese. 
il segretario della C.d.L. Moronesi e 
la dottoressa Salinari delVINCA. 

Hanno parlato le donne del quar
tiere. raccontando le loro miserie, le 
loro condizioni di vita: laddove non 
si sentivano capaci di parlare, hanno 
scritto poche parole, dalle quali 
esplode tutto un dramma: pochi pe
riodi con i quali viene espresso — 
meglio che con la penna di un con
sumato « colorista » — fo s.'ato dt 
profonda indigenza e di insostnaibile 
insofferenza nel quale vivono gli abi
tanti di Pietralata. 

PARLANO LE DONNE 
« Viviamo In via dell'Acqua Marcia. 

6ca:a H. interno 4. In d u e camere 
abitano tre famiglie, in t u t t o sedici 
persone. Perchè Rebecchini dice In 
America che tut to va bene? — que
sto ha scritto Vera Grilletto. 

Giovanni Tommasoni abita al lot
to IX. interno 75 con quattro figli. 
— Siamo costretti «. tenere maschi e 
femmine a dormire ins ieme e la mug-
giore delle nostre pene è che nell' in
verno. quando piove, nella mia casa 
ci p lo \e dal soffitti, come di fuori. 

La lettera di Vrra Grillo mi ha 
fatto pensare a Rcbecchinl ed o<;rei 
voluto prenderlo per meno — così 
come ha fatto Amedeo Gregori con 
me — e portarlo al lotto IX. all'in
terno 4- In pochi metri quadrati vi-
rono undici persone. Tra i figli. Ros
sana di quindici anni, è malata di 
tbc. Sono andati a chiamarla per 
farmela i-edere- mi stava dinanzi \ 

polmonite glandolare. In casa Croci 
vengono a svernare i lumaconi. Sulle 
pareti della casa di Luigia Balestra, 
all'interno 73 del lotto IX. crescono 
l funghi! 

Qualche anno fa, in questa Ciuio, 
girarono U film a Z'onorei>o/e Angeli
na » cori plinti Magnani. La troupe 
cinematografica si insediò nella bor
gata per tre settimane, fabbricando 
con le pompa t'acqua e la fanghiglia. 
Nessuno ebbe il coraggio — mi dice-
i a lift disoccupato — di fotogiufaie 
i nostri vessi! Molti gabinett i sono 
m comune, senza' tetto, senza porte. 
senza acqua Esiste un gabinetto per 
un intero complesso di 48 famiglie! 
Di giorno donne e uomini fatti si 
rergoonano. Qunnrfo cri fa la scru co
mincia il ttatfico. Di primo mattino 
occorre poi tarsi una coperta, per ce
larsi agli sguardi indiscreti. 

UNA SOLA FONTANELLA 
Da cinque anni la borgata era ser

vita da una sola fontanella, f tubi 
dt ssarteo ciano ostruiti, i pozzi neri 
scoperchiati: tutto questo mentre 
Rebecchini e compagni pensavano al
l'Anno Santo. 

Domenica è cos'i cominciato lo 
sciopero a rovescio dei disoevuputi. 
« Q u i ci sono tanto famiglie c h e vo
gl iono cflse. perche non sì t a n n o fare 
le case al dlsojcupatl? — q u e s t o ha 
detto Elena De Angelis nella cui ca
sa. composta di una stanza e di uno 
stanzino uit'ono dodici persone, t'i-
c i » o a gabinetti senza acqua, tra 
grossi topi da chiavica che sgattaio
lano tra le gambe. 

I disoccupati, guidati dalla Con
sulta Popolare, hanno proceduto alta 
riparazione della fogna m i t a Luma-
chella. al IV padiglione, riattivando 
la fontanella di via Pale. I pozzi neri 
nella stessa lia Pale, sono stati co
perti mentre è in via dt ultimazione 
una seconda fontanina. 

In qttesta loro azione i senza /a-
L'oro della borgata sono sostenuti 
dalle donne dell'UDl che li hanno 
circondati di una operonte solidarie
tà, adoperandosi per far loro perve
nire ti vitto. La Consulta Popolare 
e l'UDI hanno fornito il possibile 
prendendo altresì il preciso impegno 
di sollevare l'urgente problema della 
sistemazione della borgata presso le 
autorità che ancora ntechiano. 

PALAZZO SISTINA 

ULTIMA SETTIMANA 

VIA COL VENTO 

71 /ìlni non sarà proiettato 
in altri locali per tutto il 
1950 a prezzi inferiori a 
quelli attttalinente praticati 

iimmimimiimmiiiimimiiimitmi 
Domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

IL PIÙ FAN'TASIICC INHÒ 
, ' -ALL'AMOR £AUA -
&C-. ÙI0VM22A-'•'-?&< 

>mi HAYMES • VERA-ELLEN 
m ROMEBOCELESTEHOl 

A H M «*>aauE«/v* 
CftEOWY RATDrT • HWIAH A WHtR 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 
OGGI « Prima » al 

F I A M M A 

oo 
• Ieri mattina ho visto una foto di 

agenzia americana fatta scattare nel-\ 
l'interno di uno dei più alti praita-l 
ciefi nciii-j/orcfirsf; vi •{ riconoscerà" 
• ? nostro Sindaco che consegnava unni 
medaglia ti oro ad un Tale che crai 
state a Roma durante la guerra. Sor
rideva. il nostro Sindaco. Avrà ripe
tuto che le cose a Roma vanno be
nissimo. 

Uno di Pietralata si carrucolava 
ieri sera. Ha chiesto a me l'indirizzo 
tìi quel signore che era stato pre
miato a New York. Mi dispiacque di 
non poterlo accontentare. Voleva 
mandargli una fotografia della sua 
casa, con un solo letto e s;tte per
sone dentro. Avrebbe scritto dietro 
cne era una fotografìa originale, fatta 
a Roma, a pochi chilometri dalla re
sidenza di Rebecchini, e che le cose 
non andavano proprio come voleva 
il nostro Sindaco che sorride troppo 
e dimentica facilmente. 

m. t. 
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Spettacoli continuati dalle 
ere 16,30 in poi — Poltrone 

platea: L. 300 
mi stava 
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I carabinier i de l la l enenza di 
Memi hanno notificato so l tanto ieri 
sera una tragica l i te tra fratel l i . 
che si è conclusa con la morte di 
Elio Palazzi , un agr ico l tore 

Lunedi 15 scoreo , Raniero Pa laz 
zi. di 28 anni e il fratel lo g e m e l l o 
Elio si recavano su un terreno in 
local i tà S. Andrea del la V a l l e nel
l'agro di N e m i , v e n e n d o a d iverbio , 
per futili mot iv i . In u n m o m e n t o di 
esasperaz ione , fuori di s é , Raniero 
s ferrava al frate l lo un v i o l e n t o cal
c io a l l 'addome. Ne l la s tessa gior
nata Elio Palazzi le cui condizioni 
des tavano q u a l c h e preoccupaz ione 
v e n i v a trasportato a R o m a e rico
verato al Po l i c l in ico . Vi d e c e d e v a 
venerdì 19 in segui to a per i ton i te 

I carabinieri hanno tratto in a r 
resto Raniero Palazzi q u a l e r e s p o n . 
6abi le di o m i c i d i o pre ter in tenz io 
nale . 

metro e quaranta, bionda — con le 
t treccine ravioltc — l'ovhio sinistro 

deturpalo da una macchia bianca
stra. a Quando c'è 11 sole , bisogna 
accompagnarla per mano , perchè non 
ci \ e d e » — ha aggiunto sua sorella 
Alberta. Il padre e malato di mio
cardite. un fratello è senza lavoro. 
Dalla casa — per la quale con gli 
ultimi aumenti — terranno a pagare 
circa mille Ite al mese, si staccano 
ogni giorno del pezzi di calcina. Dalle 
pareti piove, anche, nella stagione 

L'i,a domestica di 17 anci . Luisa 
N?po itario. da tempo a'.le dipenden
ze della famiglia di Giuseppe A p n -
cc'.l'.. :n via Bitinta 1, si e ucc.sa 
gettandoci da una fìnejtra de.!appo>-
lamcnto. f i la al terzo piano àe'.'.o 
stabile. La picto^ufima tragedia, cne 
ha destato profonda commozione ne: 
quartiere Appio, è accaduta a'.:e S 
di ieri mattina. Molti degli mqui-
: ni del pa az20 crór.o ancora a iet
to. Non pochi dormivsno. D'un trat
to. un ur.o acutissimo, metteva ,n 
a.iar^i; lutto :I vicinato. Spaventati-
nomini e donne s: «ffacc'avano alìr 
finestra', chiamando, chiedendo g'.t 
uni sgtl a'.tri sp.cgazioni derfseca-
du-o. 

Poco dopo la notizia cominciava 
a correr* dì bocca m bocca, l-a g'.u-
vi i i i s ' .ma domestica dcg.i Aprite».a 
si era gettata da'.'.s finestra dp:ia sa
la da p—nzo. andsr.do a schiacciar
si su; marctaDicce. 

Da ogni parte, numerose persone 
accorrevano. Il corpo de'.l"nfel!c«: 
veniva raccolto, deporto a bordo d: 
un'auto e trasportato :n tutta fret
ta all'ospedale S. G ovtnnt . Ma e i i 
troppo t^rdi. I medici non poteva
no che constatarne la morte. 

Qua'.'. rag:ont ha-mo spinto la po
vera d o v i n e all'atroce fine? Qticsia 
è ìa domanda che «1 por.evsno i fun
zionari de. Commissariato recatis: 
ad Indagare sulla tra^rdia. Dare v».a 
r!«po«'a al quesito non è «tato fa
cile. Solo dopo aver interrogato nu-
TN'iote persene. *J sono raccolti e.c-
Ti<Titl tali da far supporre che ir. 
N'apoli'ano si sia uccisa in seguito 
3 d'eplac>rl amorosi. Di carattere 
ideal affettuoso, d: o't'ml sent'm*nt: 
'a fanciulla s: er i . m i n o r a t a , *e-
?jr.<Jo Q'.in»© è atiro aeccr'a'o <\ 
:n f .f i-»rf !' qu i i* pero 4 « p i i - e r 
•Wo p«r «vi»'*?!* •erti?© 4'. ricitn 
biarii . »"W* i«Jsf*a> trocc«»o la r». 
ItrJoiv* *««f)Utt M umIU»»«. u r« 

gazza era caduta nella più nera di
sperazione. tanto che anche la fa
miglia presso la quale essa prestava 
servizio si era accorta del mutamen
to o: carattere. 

C e poi un particolare, che forse è 
la chiave per spiegarsi l'accaduto. 
La suicida non aveva n é padre, né 
madre. E«<a ha vissuto fin dalla più 
tenera Infanzia in i n ospìzio per 
trovatelli, dal quale !a famiglia Apri-
ce la la prese In consegna alcuni 
snr.l fa. 

I funerali di Giuliani 
segretario dei fornariai 

Si sono svolti , ieri pomeriggio. 1 
funerali di Salvatore Giuliani , «egre-
trio del Sindacato Provinciale For
naciai! . deceduto all'ospedale di San
to Spirito in segui to A peritonite. 

Il Giul iani , che da oltre c inquanta 
ann i da \a t u t t a la s u a Instancabile 
opera nell'attività s indacale , era co
nosc iuto da tu t t i 1 lavoratori romani 
e particolarTnnte et imato ed a m a t o 
dai suoi fornaciai. Cos'oro Infatti v o 
levano onorare la 6Ua memoria facen
do transitare l funerali per 11 quar
tiere di Trionfale, dove il Giul iani 
&\cva prevalentemente prestato la 
sua attività. V a la polizia In pieno 
asset to di guerra ha posto In alato 
d'assedio l'intero quartiere e ha cir
condato l'CHpedale di S a n t o Spirito 

Nonostante t u t t e le misure pre
ventive. I! corteo — al quale h a n n o 
partecipato numerosissimi laboratori. 

rappre.«-ente.ntl sindacali e» varie a s 
sedaz ioni con bandiere — si è for 
muto uccu 
ha accom _ 
piazza della Chie : a Nuova d o ; e . dopo , b0rSare ÌÌÓo'Yir: 'per arer mandato 
una breve c o nmemorazione de l lo sul post gì0vea-t ' , ( W , 0 , dne agenti 
Scomparso. p r o n u n s l a U dal segreta- d £ p s c o « l i n t i m a z t o n e dt Jratto 

ni con o^noiere — si e l o r - , o u o n a . Vuntato per le Case Popò-
q u a l m e n t e e c o n Imponenza l a n ha preteso a £ c f t c 5Q0 Urc JJ 
ompugiiato U salma Ano a TtnnotQ m ^^(4^ e si e fatto Jm. 

rio della C.d.L. Cianca 
è ordinatamente sciolto. 

il corteo si 

AMICI DE - L'UNITA' • 

sfratto 
per morosità. 

Romolo Beiitacqua abita al lotto 
76. Ha scritto: a Noi si dorme, mia 
madre ((.he ha sessantanni ed e ma 

Questa stra ili* or* 1P.10 pr« f* fi terrà lata di cuore) e mia mogl ie che ha 
li r.La.nù» dei.e Cca3.ii.oi: d. Istori, «iella la pleura, mio figlio (due anni) e lo 
U - " ) i ' j r . ti!» r iii'cr,' »'oo ^aaifrite tutt i In u n solo let to . E per glun*a 

pr?nt. <i, .it'nfa re : -n-itt i coapi'irl: Pi- mio fratello — Bevi lacqua Ugo di 28 
un . U Porta. S'agì .•>•>". Pjrtoli. M w ni. a n n i — dorme In u n a brandina nella 
M t 1 ss, Tjrtarfi... Li!'... R«si. P.frmirmi.istefcaa s tanza ». 
fant.a:, S<u^r'Di. \}A.g.-. R.i^nsì preoiaurts- ! Ed altre centinaia sono i casi della 
sin!!. Si racco-Mai» 1» puntualità. | gente di Pietralata. Umberto Fercn 

Ntl certa della «tifino» trtstfiiruia la. t ini abita insieme a dodici persone 
asstablta pTatoatTMsnali iti - Graffi AmJd ol lotto IX. interno 5. Due bambini 
ia l'Ooiti -. Ecca l'alinea itila naiiaaii ' — di sei e quattro anni — hanno la 

PICCOLA CRONACA 
OC&I. MERCOLEDÌ', 2* MABGH) - S. Mina. II lo:» c-nscatì ati lerali ielle tei. Cel.o alla 
.« s.' lera alla I 16 e tnwoU »l!a 19.M |cre 19.30. 

I»r»ta <ifl f.e.sa ore 15 03. Sei 1»!5 Miai .e 
t: .-i <if » ?: a» î -rr» -spr a *tt 

WUETT150 METEaaOLOGICO -_ T«?«r.un 
i 3 xt f a*-* i » <i. ir**: l'»-''--5 •: C:»=-
j;»- l-it"I.>0K ?" p-»«f'» e»> «3V?1 1". t*S-
•w-i .-x .3 '.et* »->•:•-•>. Tire f ' > r,*«fl. 
' BOllETTPiO DEMOGRUriCO - \ i t . : BI-CSI 
39. !»in :? 29 M-rtl: mas'kl i i . I<"ma.*« 
:t MIT re-' 45. 

riLM TISIiai - • Ltin di Vet^e'W t il!« 
F«ff •! ss ' 31 «fi P»« •! r.-:«u'.l». » • « ! 
• ! t-TM- it \\ t'riìi > tli'\T}J»r.». Pi - 1 

x s *. • P.-Vy » :*;-» •» î :*» • al R » '̂..: i 
. ,V.J$C i • a! Sa ^i* \Ia-jl:*r':». 

GI0\EDl' 
Gitps» praaajasiisii-. ai « ora 11,90 risiati*. 

h-ervfrri ti c-sp. l^ P«cknli. 
I stfrttart iella stfatati ;tncii-. Kw>, *p-

? o NJ'^O. fiar^if''.!. Salar ». Italia. M. W|-
:.<>. C*zU<t'ir, Qstdtar». Uriwa. alia 18,29 
.a TtU:*i.tzt. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MF.RfOI TM 

l Reiatatttili <i «<:• *e é»!!'»3i!«!>aa • 
5"0i»« ,1" .» «".5 or» 1« ls Ttì. | 

I CD e* .* e*..»> u .«: i i : ai!« en ir» :ai 
FH«-i: •& 

l r»*a aj.t f+t ialtt tt^an'J ttiltal <iir 
rt«. a. > ' »:t« L M»v%3.-, £ «|S« Ip 
a*. Appi» hs-r*. 1mv>\%»f, PmteitU». (Mt« 

unswni DEUS cojonssiwi STAMPA 
C ttOPAGAXDA DI SEZIONE - 5alla lelli-
aaaa ia caria li lerrtii» la rlsaiaai itile 
cantsiiiiaii Siaapa a frapa;axla ielle ta
nniti m i n i , ptr iiscattra il piata il 
[irera par la caspajia ptr l'iittrilzlait 
Itila aiata t'amicai 

GIOVEDÌ* 75 MAGGIO, ere 20: Ceattcelle. 
rtrpiguttut Cttallefferi, Primavalle. 

SABATO 77 MAGGIO, art 20-. Catalaer-
ront, Fitlraltle, Salaria, Tettacela, Ti 
lartiaa. 

Alla i l inutn i u'arTt-rft -a ceeran? 
I*!lt Faauaimraa Stasai • frtpiju*! 
(alle ftjtruieia. 

B A T T U T E F I N A I I AL PROCESSO Z A P P A L A ' 

L'ergasioio per il Mercandelli 
chiesto dal Pubblico Ministero 

Ventun anni chiesti per il complice 

H processo contro gii assastieil di 
Zappala e nitrato ieri nella sua fa-
«e decisiva. li P. G. dott. Parlatore 
ha pronunciato la s u a requisitoria, 
chiedendo per 11 maggior respcrisa-
bile la pena dell'ergastolo, per il 
complice la condanna a ventun arno . 

Come «1 ricorderà, il commerclan-
:r Zappala fu trovato ucciso ne'.Ia 
sua abitazione, iti circostsr.ze miste
riosissime nella notte tra 1! 15 e» il 
15 novembre del lontano 1M5. Solo 
nel :us*'lo dell'anno seguente furo
no scoperti gli assass.nl. Cosi fu
rono rimessi In libertà due i rnocen-
t. che ersno stati arrestati e denun-
".ati per semplici indizi . 

Il dibattimento, dato il carattere 
Darti co", armeni e scabroso de 1» vi
cenda (ba^ta pcn<are che sì tratta 
dì omosessuali) , si è svolto a porte 
-hiuse. II P. C , nel la sua rcquisi-
tor.a, ha definito due reati distinti: 
uno di rapina nfer ibi le all'atto com
piuto dagli Imputati che. nel l ' lnten-
zlcr.e di rimborsarsi di 12.000 lire 
o r c i a i e alla vitt ima, asportarono og
getti di valore dai'a casa dello Zap
pala, ed ur.o di omicidio. 

Per il primo delitto, li P. O h* 
chiesto sei armi di reclus'one per 
ciascun imputato e 15.000 lire di min
ta. per l'omicidio, ha chiesto la con 
drrna del Mercandelli all'ergastolo 

t Tononendo invece per li Maggiora. 
cui ha riconosciuto delle attenuanti. 

[ventun anno di carcere. 
j l! P. G. ha mo'.tre esaminato 11 ca-

o. cor.nes«o con questo processo, d. 
in certo MR/zttt'. che al conoide 

-ava reo di e*tor sIone al danni 
. j i » ' o Zspoa'.a. l i maet<tra'o ha go 
{ 'f.-t'o rlif p MeT^'M .1«r^ Invf— 

I cons!der«rsl c a p e v o ! » del reato 4i 
•-uff» •> n» ha -n« . - -o a condtnr. : 

la due »rr l di ifcluaireit »> ha eh'» 
. ' i to inoltrai 1 .Moiuuent 4ts D'*MUB> 

to ricettatore, certo Sasse, per :1 qua 
"e deve invece parlarsi di incauto 
acquisto, reato coperto dall'amnistia. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tetta la tentai s u i n a l i aerata aa eia-

pania alla saie iei rispertiri «litri per nti
rare i tiglietti i'utii* per l i ceaferaia eia 
il cazparaa Tiiali turi ieseaica all'Ainuti 

«FilOC-LEIM' 
Strine Traila: .U- îaVe» ij»s. ili* 19.30. 
Ceamiisirie ij Unra Talifraiica »!:» 10 

a Ff--*r»r se. 

OGGI « P r i m a • al C i n e m a 

I M P E R I A L E - M O D E R N O 

<?: 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIItltlllllllllllllllllllHIIflIIIIIflIIIIIIIII 

E N A L I S T I ! 
OGGI al Cinema t 

CAPRANICA - CAPRANICHETTA - EUROPA 
M E T R O P O L I T A N - S U P E R C I N E M A 

7 Me ndbu&ettietó 
Un «Ttchnitolor» M E T R O G 0 L D W Y N M A Y E R 
SONO VALEVOLI LE RIDUZIONI E.N.A.L. 

e.>a?ij3"! it] C-0. Sia^a^aV. 
" 1J:« •::« «re ìs.so 

Eiatltriali 
it.lt CCll. iei CD. i 
a T>-}*zn.fzt 

CaiaìU: t «aren i M CO. Slr&'a^: i»l> 
CCll i: CD. i. r^lijlt e cs t . s ? n . i i, tott. 
i ln.vjk. d, I»vsr» »;> ore là .a F^. 

GIOVEDÌ' 
Nlirafia iella Siate: A^sMea e«3m'e 

i*'.'.t Celisi* ii t. Xtiii. G. (k^peai • Car-
t.e:a alla 17 «'la 5M. Bsqs'.lins (T.t t.x-.r,). 

Ufta: i Miatji! i*l CD. i i CeKu'a. iti'* 
fXH e l*i CD. S.ssVt'e • tati. I utx^ifì. 
<*:'i t»V;r,r:, j ' > crt is :a FHeratlrce. 1 

Kireaiiteri AcailnH Ittld: ratt. 1 m-\ 
?»TI f.*\ C D. S'eit"*> ti!» H.30 ia W . 

Arrifitai: ir"x .VI;,->M Ta^celua alla ara! 
••).50 ia V. C-exa H. 

AMIfiaii: *•!!« $n.n\ Appi» e A îo-jreoT» 
i . » rr* ?\30 ili» 5*«>se l>?.e. 

rerraneri: CD Obliale» «*yrt>. fepf'tl « 
•qjji.-* n ' u alle 18 ti!» fri. Mt'aa. 

ITI Jtiisra: ItBiIa'ttrtt.n ii t*ii^« alle 
!Sr0 »I «'(i-i . 

£JIIUIIIIIIIIIÌI!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII& 

(FLORA! 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 | 

| TESSUTE HO^ELLG 1 
I SETERIE - C0T0NERIE - STOFFE PER UOMO 1 ;| 
| BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI § 

| O T T I M E C O N D I Z I O N I PER VENDITE RATEALI | 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiifiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

MANCIA COMPETENTE 
A ehi r i t rovar* un Intatto 

vivo In un locale trattato r a -
lionalmente eoi K I L L I N G 
Di D. T I potemlatot 

IV FIERA DI ROMA 
CAMPIONARIA NAZIONALE 

3 0 0 0 P O S T E G G I 
16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

27 MAGGIO 19SO 
INAUGURAZIONE 
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Mercoledì 24 maggio 1950 

DALLA "LKOIOXK NERA,, 

SPIA 1 lUTÌtOlT 
f// A LBKH T M A L TZ 

lo scrittore emericana Albtrt 
Halli i uno dti < dieci (il Il oli y-
mofid > su cui ptia là lomlauiti 
4 un armo di prigione per essersi 
riputali in tribunale di rtspumltre 
*!'.a doni/inda- e Siete ifcnttu al 
Partito Comunista? > Il tuo ro
ma 'f, la I cguiiic Nora che ti-
naurii pubblica ora i:c'!a « Vienila 
Biblioteca Scientificu-l ctterarta » 
t un quadro emozionimi e delia 
lotta, tra fa$citmo t ciani ope 
rata neilt S.V. L'uieiaio lomu 
nhit Prlncfii che orsamria 1 
sindacati nella fabbrica Jefferson. 
mene rapito dai fiing-trr* aili 
nrdini dei padroni I comi>atn: 
li mettono ali* sua disperata 
ricerca, l'n opeiam tefro, /.'i 
rietee a scoprire che Bish ip, sul
la cut auto Prilli eif era salito 
* una tpia. Sorpreso Bnhnp in 
camera tua. fieri eh fa conte* 
mrt il suo tradimento 

— Che cosa vuoi nncora da HIP? 
— domandò Bishop in tomi la
mentoso. Era completamente *-c«»n-
^olto. <:rn7:> più Fur/n e neppure 
desiderio di difenderai. 

— Dove hai visto Prince> l'ul
tima volta? 

Bishop si teneva la testa con 
tutte e due le mani. — L'hanno 
preBn sulla loro macchina, come 

i l i ho detto. 
— E tpiesto d o \ e è a\ venuto? 
— Ci hanno fermato... Ci han

no fermato... 
— Di' In verità! 
— Ma dico la verità! — dis>e 

Bishop in tono miserevole. — Or
amai non mi importa più, sono un 
| t iomo finito. — Respirò con pe
lila... — Vicino allo stabilimento 
£Dodge. 
| — Avevi stabilito che l'avreb-
gbero preso lì? 

— No. io non avevo stabilito 
niente. Ben, non «ono stato io. Ma 
loro ci hanno seguiti, p p;?i ci son 
venuti vicino. Ci sono remiti vi
c ino prima che me ne fo.»-i accor
to. Loro avevano... lo seguivano 
da tante settimane, 

— Settimane? Da quanto tem
po dopo che tu sei entrato nel 
Partito, maledetto? 

Ambrose alzò le bractia: — Non 
picchiarmi! 

— Rispondimi! 
— Si, ma son loro che mi han 

fatto parlare. Ben. 
— Tu mi racconti delle storieI 

Cosa han fatto a Princey do-
[p o che vi hanno fermati? 
[ — L'bnn preso sulla loro inac-
f china, come ti ho detto. E a me 
f mi han fatto seguire nella •,nia. in 
' m o d e che lui pensasse che anda-
rvamo tutti al commissariato di 
polizia. Quando siamo arrivati a 

f Woodward A venne, Georgia mi 
I ha detto di allontanarmi. Mi hn 
detto di andare a casa. E io me 
ne s o n o . a n d a t o subito. Ben, mi 
sono ubriacato in fretta 

— Chi è Geòrgie? 
' — Non lo so. E' un pezzo d'uo

mo. E io sono affidato a lui. E' 
sempre lui che mi dice quello che 
devo fare. 

— Chi sono gli altri? 
- - Non li conosco, Ben. 
— Dov'è andata l'altra in a echi-

j Da quando voi vi siete fermati? 
I — Ha proseguito per Woodward 
t Avenue. 

— Da che p*rte? 
— Mi pere per andar fuori cit

tà, ma non sono sicuro. Dalla par
te di Ferndalc. 

— Andavano a Ferndale? 
— Non lo so. Te lo direi se lo 

sapessi, te lo giuro. Ma io mi so
no ubriacato. 

E di nuovo l'odio proruppe in 
Ben: — E non te ne importa nul
la! Tu sei stato pagato, e cosi 
f»er te è *utto finito! Tu, il tuo 
avoro l'hai fattoi 

— Cristo, e cosa vorresti che 
facessi? — gridò Bishop. — Non 
posso far diverso! Se non faccio 
quello che mi dicono foro mi man
dano in prigionel i o son fuori 
sulla parola. Son loro che mi han 
fatto uscire. Son loro i mici pa
droni. Se non ubbidisco ai loro 
ordini, loro dicono alla prigione 
che non ho tenuto la parola. Ho 

i dieci anni che mi aspettano! E tu 
, credi che io li voglia fare? 
i Ben tacque. Le sapeva queste 

cose. Da molti anni le fabbriche 
t di automobili reclutavano in quel 

modo le loro guardie. — E' pro
prio la verità? — domandò stan
camente. 

— Sì, per Gesù Cristo, — sin
ghiozzò Ambrose. — La verità. 
Ho scontato sei anni per una ra
pina e ne avevo ancora dieci. Il 
guardiano un giorno e venuto e 
mi ha detto: « Ti 'accio uscire 
sulla parola se tu vai a lavorare 
e stai bravo >. Mi ha mandato da 
Jefferson. E io devo fare quello 
che loro mi dicono, no? Sono loro 
che decidono quello che devo fare. 
- Di nuovo Ben tacque. Per la 

prima volta provò un lampo di 
• pietà... — Sono «tati loro che ti 

hanno detto di iscriverti al Par-
l tito? 
I — Sì. Quando tu e Princey mi 

avete parlato di comuni«mo, io 
l'ho detto a loro. Loro mi osser
vano sempre e mi fan dire tutto. 
Mi hanno detto: < Cerca di iscri
verti al Partito, i comunisti li 
prendono volentieri, i mori > mi 
hanno detto. 

Ben balzò in piedi — Non usa
re quella parola! Non bai impa
rato nient'altro nel Partito, do
vresti aver imparato che quella 
parola è un insulto. 

Bishop alzò la testa. — Certo, 
— disse lentamente — l'ho impa
rato. L'ho imparato bene» prime 
ancora c h e tu provassi a inse
gnarmi, l'ho imparato a Chicago 
quando ero bambino. Ho impa
rato che un moro è un moro e 
che un bianco è nn bianco! Ho 
visto mio padre steso davanti a 
casa mia in un giorno di caccia 
al negro. Ho visto dei bianchi 
che avevano i chiodi sulla punta 
dei bastoni! £ han fatto dei bu-

UNA DICHIARAZIONE PER LA PACE DI DUKE ELLINGTON 

«•hi sul la ' testa di mio padre, e 
stilla faccia, e tifali occhi! Certo 
che ho imparato! Ilo imparato che 
tono un moro e che Ben Silver-
•smith e un moro, e ohe i bianchi 
»on quelli che comandano. Ilo 
impnrùU tutto t|iiello che c'era 
da Imparare! 

Per un uiunu'iito Ben uon potè 
parlare. Poi fece con la mano un 
{lesto di involontaria preghiera. 
— Oh. Dio, uomo, ma non sei 
*»tnto torturato abbastanza, al
lora?... Non è stato abbastanza 
grande l'insulto che ti è stato fat
to? E (pianilo viene un bianco che 
si mette vicino a te. non impari 
clic questa è una <-o»n nuova? [', 
possibile che tu avessi proprio 
Insogno tli quei snidi? Oh, Gesù 
( r i s t o 1 — gridò penosamente. — 
Ma non lo «.ni che un negro non 
deve fare il giuda? l'n negro de-
ve essere onesto! Non ha nient'al
tro per cui valga la pena di vi
vere oltre la sua onestà! 

— Mio padre era onesto! 
— E Princey non lo era? 
— E' un bianco. 
— E non è forse un bianco che 

ti ha chiamato e fratello'' > — gri
dò Ben con passione. — E quel 
bianco non lo sentiva 'orse con 
tutto il cuore? Non. lo t pevi que
sto? Pronto a mangiare con te, 
dormire con te. combattere con 
te? Non era forse un comunista? 
E i comunisti non tono forse quel
li che hanno liberato Angelo l l e r -
nedon? E non hanno lottato spal
la a spalla con i negri per aiu
tarli ad alzare la testa? Non han
no forse fatto tutto questo? Oh. 
per Gesù Cristo, uomo, ma per
chè, perchè l'hai fatto! Ma non 
hai dunque imparato niente da 
noi? Non hai imparato che il | 'ù 
grande orgoglio per un uomo è 
quello di essere un comunista? 
Ma non hai proprio niente nel 
cuore al di fuori del tuo egoismo 
puzzolente? 

— Ho mio padre nel cuore. E 
i buchi che aveva in faccia e 
negli occhi mentre era là steso 
per terra. 

— Bugiardo! — e Ben lo affer
rò ferocemente. — No. che tu non 
hai neppure quello! Quella è solo 
una scu«a per te! Tu sai che Prin
cey andrebhc in prigione per te 
se fosse nece«, j i io , ma tu non sei 
abbsf.idnza uomo da andare in 
prigione per lui. E forse lui ades
so è morto per essersi fidato di te. 
Lui si è fidato di te e tu hai fat
to il giuda con lui. Tu te ne fre
ghi tanto di tuo padie che pren
di danaro dai linciatori bianchi. 
Tu ti curi tanto poco di lui che 
sei pronto a tradire la genie mi
gliore che ci sia sulla terra, gli 
unici amici che io e te abbiamo. 
Non parlarmi di tuo padre! 

— Non picchiarmi — supplicò 
Ambrose stentatamente, — ti pre
go. non picchiarmi. 

Ben aprì le mani e fece un 
pn*so indietro. — Oh, Gesù Cri
sto. — gridò con voce soffocata. 
— Picchiarti? Non potrei neppu-j 
pure più tocca ri" . stattene li. — 
ordinò disperatamente. — N o 
milo* erti da questa stanza. - -
' Dlse e usci. Scese le scale c<»n 
i n cieco, sapendo che piangeva, 
ma incapace di frenarsi. Aveva, 

Attori e scrittori 
contro l'atomica 

"La bomba atomica è una cosa terribile,, ha dichiarato il celebre pianista 
negro - Ivens, Robeson, llaqiiin e Slnrais brinano l'appe'lo di Stoccolma 

Le prime 
a Roma 

Ou.ke EUington, il popolare compositore e pianista ne«ro si è dichia
rato in questi giorni contro l'uso dell'atomica. Nella foto: Ellinf?ton 
eccolto trionfalmente dai suci ammiratori durante la « tournée » che 

egli tiene attualmente in Italia 

Contro l i bombi atomica. Perchè 
i:bti terribile minaccia sia allonta-

'.ita dall'umanità. Quoto è il senso 
le'l'appello che da Stoccolma il Mo
vimento dei partigiani della pace 
ha lanciato agli uomini di tutto il 
mondo, a coloro che soffersero nelle 
loro stesse case le atrocità della se
conda guerra mondiale e a coloro 
che ne furono lontani ma che cono 
<.cono egualmente i lutti e le rovine. 

L'appello di Stoccolma è un ap
pello umano, che parte dal cuore 

t̂e»so degli uomini, delle midri, dei 
bimbi. Nessuno può rifiutate ima ade
sione, una firma, nessuno può per
metter»! di dite: « Sì, voglio che la 
bomba atomica venga usata per di
struggere le popolazioni civiP ». 

Ecco perchè il movimento di ade
sione che sta sorgendo attorno all'ap
pello di Stoccolma, si dimostra di 
una vastità eccezionale, e tocca uo
mini e strati sociali tra i più lontani, 
uomini divisi dalle idee politiche, dal

le concezioni religiose, ma uniti nella 
volontà di ri -.armiare un terribile 
lutto all'umanità. 

Ecco, ad esempio, l'adesione di 
Duke Éllington, uno dei più popo
lari uomini di America. Duke F.lling-
ton è un coenpositore e pianista ne
gro, autore di melodie e ritmi noti 
in tutto il mondo. Le incisioni delle 
sue composizioni sono diffuse ovun
que da moltisMmi anni, con successo 
crescente. Proprio in questi giorni 
Duke Hllin^ton sta compiendo, di 
successo in successo, una loto net in 
Italia. Conosciuto l'appello di Stoc
colma egli ha dichiarato: « La bomba 
atomicaf E' una cosa terribile. Non 
e immaginabile che qualcuno sopii 
di usarla, lo non mi interesso molto 
di politica, ma penso che gh Statt 
Uniti dovrebbero poter intendersi con 
l'URSS. Piuttosto che preparare la 
guerra occorrerebbe discutere, impa
rare a conoscersi, Occorrerebbe di' 
fendere la pace ». 
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Perchè gli fiali atti 
tiofi bevono più vino? 
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Le bevande gassate sono un concorrente? - Da 120 litri di vino a testa si 
è scesi a 60 - Migliaia di piccoli produttori rovinati dai grossi monopolisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SQUINZANO. maggio 
— Voi dunque non mi crede

te? — fa l'uomo offeso, toglien
do la mano dal parafango della 
balilla e poggiando le spalle al 
muro imbiancato di calce —. Do
mandai" m paese, lo ricordano 
tutti: dodici litri ho detto e 
ripeto. Cominciava il pomerig
gio alle quattro e smetteva a 
mezzanotte: puntualmente all'u
no, era fornaio, andava a Invoro. 
Non l'ho mai visto ubriaco, io, 
mio padre. Pesava un quintale 
e mezzo, rosso e profumato come 
un garofano, mori a cinquanla-
clnque anni, ma per un colpo di 
tosse che disgraziatamente ti 
mutò in ernia strozzata. 

— E tu che set della famiglia,, 
quanti te ne fai al giorno? 

— Io? — fa l'uomo ancor più 
offeso — Ma io non bero. Tutti 
stiamo diventando astemi. Do
mandate in paese. 

Un paett •uqgttttvo 
li paese, Squinzano, ti ttende 

bianco sot'o il sole pomeridia
no; al di sopra delle caie basse 
tutte a un solo piano, qtiast t'O
struite a metà e in eterna attesa a sensazione che qualcosa pli 

avesse strappato la carne, si sen- . d f u n „ l f l f f r o murutore burlone 
ttya fi-rito fisicamente. Lna mano improvrisimcnte partito, si leva 
gli afferro il braccio, fra Bet«y. enorme l'edificio della chiesa ba-
Si volse cercando di guardarla ini rocca. Ti vlen voglia di allungare 
volto: e quel volto gli parve o ^ u - j d collo per gettare lo sguardo 
ro come coperto da un velo dil al dl soPra delle terrazze quasi 
nebbia. — Sono le guardie di Jef-I f°sse possibile vedere poi tutto 
fersoo che hanno prcio Princey. 
L'hanno rapito! — di;»*e. 

— Cosa? — gridò Betsy. — 
Cosa? 

— E il giuda è stato uno del
la mia gente. — E «i volse af
ferrandosi alla ringhiera per te
nersi su. 

ALBERT MALTZ 

il paesaggio. Squinzano ricorda 
quei paesi messicani che abbia
mo conosciuti attraverso le foto
grafie di Figueroa: ed è un nome 
famoso che a Milano trovi iscrit
to a caratteri grossi così *r»"* 
insegne dell" czitrie. Paese cer-
iu:itenle diverso da come lo im
maginate. Dove sono le botti, i 
depositi, le cantine, l'odore di 
mottt? Forse all'epoca della 

vendemmia prenderà un altro 
aspetto. Ora tutto è anonimo, 
perduto, addormentato. 

• • • 

— Siamo diventando astemi — 
ha detto il figlio del fornaio — 
domandate in paese. 

Ma in paese bisognerebbe in
formarsi presso te osterie che 
oui oi'as» non esistono. 

— Ne cari signori, non è per 
questo che non si beve — spìe-
ga il cavaliere rosso e pletorico 
coti la cintura di cuoio - tenuta 
larga sotto i pantaloni —. La ge
rirà è che la gente ha perduto 
il gusto del vino. Le cantine di 
Squinzano! Ma chi volete che ti 
metta, proprio oggi a fare il 
commercio del vino? La gente 
beve chinotti, gassose, aranciate 
ed altre porcherie. Per fare eco
nomia? No. per rovinarsi lo sto
maco. lo ve ne posso dare quan
ti quintali volete a 25 lire al li
tro.- quello stesso che l'anno scor
so venderò a 50. Ma nessuno Io 
i'»io'é. Eppure io non sono un 
Gallmari a un Falonari o un 
Ptìnza che hanno anche al nord 
gli stabilimenti e il nostro vino 
lo usano per il taglio facendolo 
diventare Barolo, Chianti, Valpo
licella, Moniga del Garda. Io so
no un piccolo produttore e il vi
no lo vendo penumo Nel "45 ve
nivano dal Piemonte a chiedere 
una damigiana per favore: ora 
vado io in giro a pregate col 
cappello in mano. A 25 lire, di
co. 5qui7t:nno autentico. Non ne 
parliamo, signori belli, mi può 
venire un colpo al cuore e resto 
davanti a voi per terra. I grossi 
si mantengono m piedi perchè 
hanno miliardi, ma noialtri sia
mo tutti rovinati. Andate, o^Wa»» 
si tribunale di Lecce, c'è una li
sta lunga rosi di protesti cam
biari e di fallimenti: siamo noi, 
piccoli produttori. E sapete per
chè? Perchè la gente è diventa
ta pazza, non mangia, non fuma, 

non beve più e, tra poco, vedre
te non faranno nemmeno figli. 

• * • 
Prima della guerra in Italia si 

producevano annualmente 50 mi
lioni di quintali di vino; oggi se 
ne producono solo 34 milioni e, 
malgrado la popolazione sia in 
questi anni notvvolmcn'e aumen
tata, il mercato è capace di as
sorbire solo una parie della pro-
dutione. Prima della guerra il 
consumo prò capite degli italiani 
era di 120 l'tri di vhip, oggi non 
raggiunge nemmeno i tesii nta. 
Questa dininuzione del consumo 
di un genera che, assieme ail'oìio 
e al pane, è slato Aemufre essen
ziale sulla mensa degli italiani], 
documenta da sola Vlmpressto-
nante abbuiamento del nostro 
tenore generale di vita. E rap 
pii'sentn inoltre la rovina di va
ste categorie produttive in tn-
tere regioni. Prendete il leccese 
dove appunto la coltivazione ^el
le vigna è diffusissima: lo crisi 
sta rovinando migliaia di piccoli 
proprtCtnri con vantaggio inve
ce dei maggiori ngrari. 

la qutitloiT del prezzo 
La vigna che tichiede un ele

vato impiego di mano d'opera, è 
qui. preialentemente coltivata da 
piccoli proprietari che oggi non 
riescono a vendere il loro vino 
nemmeno a venticinque lire che 
è pretto di sottocosto Ma mentre 
esili non riescono a svendere il 
loro prodotto a sottocotto, a Ro
ma o a Milano un litro di vino 
lo paghi ancora da 100 a 160 li
re. E' un prodotto questo che so
lo eccezionalmente arriva diret
tamente dal produttore al consu-
r.uitorc 

Il problema del trasporto, dei 
recipienti, della lavorazione e 
della conservazione, ha permesso 
a un ristretto numero di indu
striali e di commercianti grossi
sti di essere in condizioni da pò-

U N CONGRESSO SULLA MUSICA CINEMATOGRAFICA A FIRENZE 

E' DI SCENA LA COLONNA SONORA 
Il problema della standardizzazione della musica - Le parole di Pizzeiti contro la guerra 

Il VII Congresso intemazionale 
di musica, svoltosi la settimana 
passata a Firenze sotto !a presiden
za di Ildebrando Pizzetti, aveva 
come tema principale la musica 
per film ed i rapporti dell'arte o « 
suoni con quella dei fotogrammi. 
Relatori, molti dsi p.ù importami 
compositori che lavorano per il ci
nematografo, alcuni registi, critici 
e direttori d'orchestra. 

Dalia sostarla generale delle re
lazioni e dei dibattiti è emersa 
chiara la necessità di una più stret
ta collaborazione, non confinata agli 
ultimi dieci giorni di lavorazio
ne del film, tra regista e composi
tore. Da una parte si e chiesto una 
più modesta e meno autonoma o 
s'.accata partecipazione a quell'ope
ra d'arte collettiva che è la pelli
cola cinematografica — e questo 
valeva per quei musicisti che si 
ostinano a voler considerare la mu
sica p*r film come qualcosa che 
benijrnamente partecipi ad uno 
spettacolo — dall'altra non si man
cò di invocare una maggior com
prensione nei riguardi dei compo
sitori — e questo naturalmente era 
diretto a quei registi che n osti
nano • credere 'a musica come un 
miracoloso e rapidissimo toccasana 
da applicarsi all'ultimo minuto alle 
parti meno riu«n:e di una pelli
cola Non ultimi ad essere tirati in 
ballo durante tali controversie so
no stati ì produttori, contro i quali 
non sono mancate frecciate da am
bedue le parti. 

Una delle relazioni più discusse, 
è stata senza alcun J>ub'jio quella 

di Daniele Amflteatrol, giunto a 
Firenze da Hollywood dove egli 
lavora, accompagnato da molti me
tri di pellicole tratti da vari film 
che ci presentò come esempi, cer
cando di rendere cosi più convin
cente ii suo dire. Tra una sua pa
rola e l'altra la saletta del Teatro 
Comunale piombava nel buio men
tre sullo schermo transitavano ra
pidamente i luoghi comuni più noti 
del cinema americano di oggigior
no. Sparatone di gangster, morti 
affioranti tra gli scogli, donne pazze 
e camerieri impassibili giovani 
inebetiti e strade di uno squallore 
tremendo. Il tutto condito da al
trettanti luoghi comuni della più 
vieta e standardizzata musica che 
ascoltiamo tanto spesso nelle co
lonne sonore dei film USA. 

Amfiteatrof però tenne a conclu
dere la sua dotta esposizione rac
contandoci le lottf che egli, ed al
tri come lui. sostengono contro il 
cattivo gusto del pubblico. 

I musicisti europei presenti i.t 
«ala preferirono sorvolare sugli 
aspetti di tale lotta contro il cat
tivo gusto, forse anche perchè era
no convinti fosse invece una spe
cie di lotta contro il buon gusto, 
e puntarono invece il fuoco delle 
toro batterie su particolari a pri
ma vista di dettaglio ma importan
tissimi invece per una valutazione 
anche morale dell'industria cine
matografica d'America. E cosi saltò 
fuori uno dei lati più seri della 
questione: quella degli orchestrato-
ri. Di quelle persone, cioè, che aiu
tano in un certo lenso il composi

tore per film che ha poco tempo e 
molto da fare. Del • negro » che 
redige la versione orchestrale ac
cennata appena a pochi tratti dal 
compositore-titolare dietro compen
so fisso di dollari tot (7 e 50. «em-
b-a) per ogni facciata di quattro 
battute. (Molto di più — osservava 
malignamente qualcuno — di quan
to guadagnano i loro poveri con
fratelli d'Europa). 

Di fronte all'indignazione di mu
sicisti come Pizzetti o Pctrassi, 
Frankel (Inghilterra) o Roland 
Manuel (Francia), i qu*li non esi
tarono a dichiarare inammissibile 
un simile fatto poiché ogni vero 
musicista scrive da sé, completa
mente, le proprie partiture — inam
missibile soprattutto dal punto di 
vieta morali» — Amfiteatrof fu co
stretto a scendere in dettagli. Cosi, 
per chi non lo sapeva ancora, ven
ne illustrato il giro di soldi — ban
che, prestiti per la lavorazione, 
'asso d'Interesse, «ce. — che co
stringe a far tutto in fretta per 
guadagnare sempre di più, produ
cendo cose sempre meno curate. 
Ma queste ragioni ovviamente non 
vennero prese in conMdcrazione dai 
musieistl-senza-negro i quali non 
esitarono a rincarare la dose delle 
loro proteste. « Ma — osservò allo
ra Arnfiteatrof — per capire tutto-
ciò bisogna vivere laggiù, s Holly
wood, dove mi auguro di vedervi 
presto tutti quanti ». Gentilmente i 
presenti declinarono l'invito. 

Allora, nell'intento di dileguare 
un certo senso di gelo venutosi a 
formare in sala ed esaurito il cam

pionario di esempi che aveva a di
sposizione, il relatore d'oltre ocea
no passò ad argomenti molto più 
calorosi illustrandoci le sorgenti di 
ispirazione che gli Stati Uniti of
frono ai musicisti in questo momen
to. Con espressione molto sena e 
compunta parlò di un film sulla 
bomba atomica. « Di fronte alle vi
noni dei disastri ch€ essa produce. 
prima di scrivere la musica richie
sta mi inginocchiai. Auguro a voi 
tutti di ascoltarla ben presto: è una 
musica religiosa «. Altro invito gen
tilmente declinato. 

Nel suo discorso di chiusura, Piz
zetti, riassume ampiamente le ven
titré relazioni udite, mc'.te delle 
quali veramente buone (Bucchi, 
Emme», Manuel. Vlad, Prentali ea 
altri che certamente d:rr.Bntichia-
mo) rievocò ì primi tempi delia 
:rvt*ic= per film. * Scrissi la i'i.'.jo-
nia del fuoco per il film Cabiria 
— film e Sinfonia che mai volli 
vedere ed udire — quando molti 
dei congressisti erano ancora bam
bini, al tempo in cui i bambini non 
giocavano ancora alla stramaledet
tissima guerra ». 

Film presentati al congresso ed 
accolti con applausi: Non Ce pace 
tra oli ulivi di De Santis; La bel
lezza del diavolo di Clair; docu
mentari di Ernmer. Tra le sequenze 
che hanno impressionato di più alla chine vieterebbero per/ino di pai 
proiezione nel corso delie relazioni.t tare per le strade 

E 

ter fare senza troppi sforzi il 
bello e il cattivo tempo tul mer
cato italiano. 

Quello che sta avvenendo per 
il vino è un altro esempio del 
doppio sfruttamento cui è sotto
posto il contadino meridionale 
dai grossi agrari Ipcalt e dagli 
industriali del nord. 

Il vino di Squinzano, il San 
Severo, il Manduria e tutti i vini 
pugliett particolarmente adatti 
a trasformazioni industriali, ser
vono di base ver creare molte 
altre M specialità ^. Si può dire 
che un poco di vino pugliese lo 
trovi m ogni bottiglia quale che 
sia l'etichetta, 

Se i piccoli produttori avessero 
la possibilità di conservare e tra
sportare facilmente il loro vino, 
nelle grandi città non sarebbero 
più strozziti-, dai gross-t industriali 
e il prezzo di monopolio verreb
be a scomparire. Ma l'incubo del 
piccolo produttore cousi-ste pro
prio nel vedere arrivare la nuo
ta vendemmia e avere a n c c a 
le botti piene. Dove mettere la 
nuova produzione? Su qve&ta 
tragedia speculano t grossi per 
acquistare a sottocosto. A 2» lire 
il vino d. Squinzano non son fiu
tato a berlo nemmeno a Lecce 
e, mezza bottiglie, di San Strerò, 
l'ho pagata 150 lire a Foggia. 

I piccoli scendono i prezzi; i 
grossi, che attendono i finanzia
menti dalle oanche, per affron
tare le spese ai trasporto ferro
viario, e ottengono ti noleggio 
dei vagoni cisierna, sono essi che 
fanno arrivare :l vino sui mercati 
di Roma, di Milani, o di Bolo
gna. E quando e arrivato ùtlie 
loro cantine non è più Squinza
no e non costa più. venticinque 
lire. 
— Il vino si fa anche con l'u* 

va — dice ij vecchio proverbio. 
Più esatto oggi — mentre si 
dovrebbe dire che il vtno si fa 
con l'uva e anche con la rovina 
det piccoli produttori. 

E' vero che la loro rovina è 
anche dovuta all'esosità fiscale; 
ma e questo un problema comu
ne a tutti i piccoli coltivatori. I 
viticoltori però, oltre che dalle 
tasse sono stretti nella tenaglia 
d: due monopoli. Per la produ
zione. devono ricorrere alla 
Montecatini che pratica per gli 
anttcrittogamici i prezzi che vuo
le perchè unica a produrne in 
Italia; per la vendita, devono 
sottostare ai prezzi fissali dai 
grandi industriali come Folona-
ri, Gulimari, Ponza e ai grossi
sti come Scocci marre. 

La rovina dei picco't viticol
tori si conclude poi con (a ven
dita della loro terra. E a chi 
vendono? A chi già ne ha, ai 
grossi proprietari locali. Qui, nel 
leccese, 12 mila ettari di terreno 
sono nelle mani di 200 famiglie e 
14 mda zctio distribuiti tra 82 mi
la famiglie. 

Chi he § chi non ha 
D'altra parte questo processo dt 

progressivo depauperamento che 
la crisi del vino contribuisce co
si notevolmente ad eccelerare, in 
questa zona, e visibile ad occhio 
nudo. 

Basti andare in giro per i paesi 
tntorno Lecce. Squinzano, Pjlrr.t, 
Leverano, Magli, l 'Ameo. La mi
seria ti viene incontro con i colti 
affamati dei bambini., con gli 
stracci di cui gran parte della 
popolazione e ricoperta. 

Poi rientri a Lecce; una città 
di appena sessantamila abitanti, 
tutta palazzi gentilizi, cinema, 
teatri, circoli dove si gioca a 
poker con cip di mille lire. E' la 
città dove gli agrari della zona 
rivono e spendono le loro ren
dile e, se lo potessero, ai brac
cianti, ai contadini, alle tabac-

Duke Elltngton M fa, con la sui 
dichiarazione, portavoce delta vo
lontà del popolo americano, proprio 
oggi che l'America è in lutto per la 
terribile esplosione di South Amboy. 
Gli americani non possono desiderare 
che disastri del .tenere si moltipli
chino in tutto il mondo. 

Quel che ha scrìtto Robeson 
Ed è un altro grande artista ne

gro, il cantante Paul Robeson, che 
riassume l'adesione del popolo ame
ricano all'appello di Stoccolma: 

* L'appello è stato accolto con ca-
lore da milioni di americani Oltre 
ai membri americani presvtti alla 
sessione di Stoccolma, l'appello è 
stato già sottoscritto da eminenti per~ 
tonalità degli Stati Uniti. /.' Comi
tato Nazionale della Confcten7a dei 
Sindacati per la Pace di Chicago or 
ganizza una campagna per la rac* 
colta delle firme a favore della in 
terdirione dell'atomica. A dispetto 
della campagna di mttmidafione, di 
reprasionc e di terrore, persone di 
diverse concezioni politiche t religio
se e appartenenti a tutte le classi so
ciali prendono posizione per la pace, 
condannano la corsa agli armamenti 
e la preparazione di una barbara 
guerr* atomica, e chiedono una riso
luzione pacifica delle relazioni so-
vitto-americane ». 

Tutte le dichir-azioni con cui gli 
uomini rappresentativi di ogni paese 
sottoscrivono l'appello, assumono un 
significato particolare, di monito ai 
guerrafondai e di invito a tutti gli uo
mini semplici. Il noto romanziere 
Pierre Benoit, accademico di Fran
cia, ha detto, ad esempio, con sem
plicità: * Non riesco a comprendere 
come qualcuno possa rifiutare la sua 
adesione all'appello dì Stoccolma ». 

Il celebre cineasta olandese Joris 
Ivens, autore di eccezionali docu
mentari, un uomo che h i girato tutto 
il mondo per ritrarre in immagini 
cinematografiche la realtà di ogni 
paese, dalla Cina alle democrazie 
popolari, ha dato la sua adesione con 
una lunga lettera. « Leggendo la ri
soluzione — dice Ivens.— penso a-
gli uomini che firmeranno l'appello, 
agli uomini di tutto il mondo con i 
quali ho lavorato: operai di Olanda, 
portuali di Australia, soldati di Ci
na, marinai d'Indonesia, contadini a-
mtricani, giovani sovietici ed ai mi
lioni di uomini e donne profondamen
te animati dal desiderio di vivere in 
pace ed in sicurezza. Essi hanno lot
tato e lavorato per tanti anni per 
rafforzare la loro alleanza con la vi
ta e con il loro prossimo, e questa 
alleanza sarà più forte di tutte le 
provocazioni ed i tentatili di 
guerra ». 

Un patto statico 
* Questa risoluzione è l'espressio

ne di un patto storico. Firmando 
l'appello, gii uomini decidono di 
creare essi stessi il proprio avvenire. 
Essi prendono tutte le meravigliose 
creazioni delfuma:^-^-so:'g^ts19Hor9 
protezione, per* lalv^smz'iarle dal 
distruzione a mezzo della bomba a-
tomica ». 

« in qui'.fiT'fsfleanTa, le mani dei 
vecchi come quelle dei giovani, le 
mani degli intellettuali, quelle degli 
operai e dei contadini fanno una uni
ca mano. Questa mano è forte e fiera 
del potere che le è stato dato: Esi
gere la vita ». 

Le adesioni all'appello giungono 
da ogni parte, in trancia ad esem
pio, hanno recentemente firmato il 
popolare attore Jean Marais e il re
gista Jacques Prévert. A queste si 
aggiungono migliaia e migliata di fir
me, che pervengono al comitato dei 
partigiani della pace. Tra i registi 
cinematografici sono i nomi, ad esem
pio, di Yves Alltfgret e Louis Da-
quin. Ma quello che più conta sono 
le migliaia e migliaia di firme che 
giungono dagli uomini oscuri, dagli 
uomini semplici, dalle grandi forze 
della pace. 

prime tra tutte quelle tratte osila 
fiatatile du rati, il film sulla resi
stenza degli eroici ferrovieri fran
cesi. 

MARIO ZAJFBED 

la città, dove, m proporrte
ne, ho vitto più macchine fuori 
serie e pellicce di visone eh» 
non a Roma, e a Afilano. 

RICCARDO LONGONE 

LONDRA — Vivlen Leicb, I» 
bella attrice e moglie di Lavrence 
Oltvter ha visitato In questi 
giorni un» grande rnoatr* dì pit

tori moderni 

SUGLI SCHERMI 

Sciuscià 
E' con piacere e commozione che 

abbiamo riveduto Sciuscià, che una 
buona iniziativa ha riportato sugli 
echermi romani. Il film che Vitto
rio De Sica realizzò t>ublto dopo 
la liberazione di Roma ci appare 
oggi come un film tutto vivo, at
tuale, intatto nella t>ua poeeiu, nel
la «uà polemica, nella suri evidenza 

Sciuscià costituisce ogfi una pie
tra militare nella storia ón\ cinema 
Italiano ed in quella personale di 
De Sica regista. Per il cinema Ita
liano è una delle spinte fonc'amen-
talj a quel movimento neo-r* a'isti-
co che ha portato i nostri tilm di 
successo in 6vifce««o. Per De Sica 
è il ealto qualitativo, è la scoperta 
piena di quelle doti che nel Gun-
bald no al convento ed In Pncà 
erano fuoco <»otto la cenare. 

Sciuscià ha per noi anche 'in va
lore affettivo particolare- NCMP m e 
immagini rivive una Roma ;uec.e-
vole e già lontana: la Roma d q -ti
ranno 1944, di quando la gue- -a t a 
giù troppo lontana per rinimi 're un 
incubo, e troppo pre-ente por es
seve dimenticata. La Roma f'e; co
lonnello Polettl. del'e jet? •«. del 
meat and vegetablc, dello Slt;rs and-
Stripes, de?H sciuscià. De Sii i m!-
se l'elemento più caratteristico, pai 
appariscente e p r o b l e m a o di 
quell'anno: l'jnfnn/ln di fror'e a1.e 
miserie della guerra. De Sic» M-.<I-
tò nei volti di quei lustrasca. ,)* in
ceri, fino a poch'anrl pieni di f..ire 
e dj avvilimento, ed ora mr-Pi di 
fronte ad una inusitata, «urlici.i e 
facile ricchezza. De Sica sepne ^ e-
dere con la dolcezza di un p o c a , 
ma con la precisione di un c!in.--o. 
che la causa di quelle piaghe era m 
una società ed In un mondo di ci
nici e brutali. Oggi che si p^na 
molto di infanzie e da alcune parti 
si propongono ancora come nuove 
soluzioni di una patente inutilità, 
questo film non è solo un mwsai!-
Rio del passato, ma un avvertimen
to ed un presentimento del futuro. 

Una ultima cosa vorremmo nota
re: che la ripreientatone dj Sciu
scià assume oggi, per De Sic&. il 
valore di un augurio. L'augurio c h e 
Miracolo a Milano, il film che celi 
sta realizzando attualmente, tenga 
fede a quello che In Sciuscià e in 
Lrfdri di biciclette è stato qualcosa 
di più di una promessa. 

t. e. 

TEATRO 

La potenza 
delle tenebre 

« Un colosso, urt forti, vero uo
mo; un artista. Nessuno si ira oc
cupate dei contadini russi coinè 
questo conte ». Con pensava Lenin 
di Tolstoi, ce lo riferisce Gorki 
nei suoi ricordi. 

La considerazione della qual* 
godeva e gode tuttora Tolstol pres
so i capi della Rivoluzione e presso 
il popolo sovietico non è dovuta 
certo alla sua attività politica. 
Tolstol non era un rivoluzionario, 
né un comunista: non prese alcuna 
parte alle rivoluzioni del 1905 e 
dei 1907, e verso eli ultimi anni 
della «uà vita (mori nel 1910) si 
era rifugiato «n una specie di mi
stico nichilismo che lo spingeva a 
rinnegare ogni valore alla lotte 
politica e a predicare la dottrina 
della • non resistenza al male » 
come unico mezzo per riportare la 
carità umana nel mondo. 

L'Importanza di Tolstol sta nello 
esprimere con una evidenza im
pressionante la contraddizione esi
stente nella società dei FUO temoo. 
in un mondo nel quale erano as
sentì anche le forme primitive del-

..giHàliafc^del uen'ssere. della 
g^^gWMS^itiOvernato dal ter

róre poli/ietco e dalla proprietà 
fondiaria. 

In questo Tolstol può ricordare il 
nostro Verga, nel quale pure si 
ritrovano quel misticismo e quella 
•> fatalità del dolore » che sono ca
ratteristiche di una letteratura di 
denuncia e di osservazione della 
realtà, ma non di giudizio e di t i-
voluzione. Tolstoi era un conte e 
abbandonò la sua clafse e si gua
dagnò il p2r.e cft' suo lavorc. tul.a 
la sua opera di scrittore è rivcPa 
ad illustrare l'infelicità della con
dizione umana, la sopraffazione dei 
sentimenti individuali, della perso
nalità, della liberta: egli tende an
cora ad uno sviluppo individuali
stico dell'uomo, cosi come vi ten
devano Goethe e Schiller, ma come 
è storicamente tendenza di tutta la 
grande letteratura realistica del
l'Ottocento. 

<• La potenza delle tenebre » è 
l'opera maggiore del $uo teatro, e 
fu definita il primo - dramma po
polare - del teatro russo, una gran
de pittura realistica della vita dei 
contadini. Il sottotitolo di questa 
opera è- « Anche se l'uccello s'im
piglia con 'a sola unghia è perdu
te »; si tratta quindi di un'opera 
morale che illustrava il concetto 
dell'arte quale si era venuto for
mando in Tolstoi negli ultimi anni 
della sua vita. W del 1889. 'ri era 
stata scritta « per il gran mondo •» 
come dice Tolstoi stesso, nella spe
ranza di ravvederlo e di spingerlo 
alla conoscenza delle proprie col
pe. Narra la storia di un giovane 
contadino, bello e forte, amato 
dalle donne del suo villaggio, che 
prima è l'amante della moglie del 
suo padrone, poi, dopo aver contri
buito alla sua morte, e a derubar
lo del gruzzolo poco prima che 
spirasse, ne sposa la moglie, s b -
bandonando una fanciulla che a v e . 
va sedotto. In seguito ha un bam
bino dalla figliastra e lo sotterra 
ancor vh*o per evitare che si sap
pia la cosa. Poi quando questa fi
gliastra si sta per sposare e c:oé 
tutto sta per accomodarsi, chiama 
tutti nel cortile dell'itba e fa. da-
v?nti alia ma gente il racconto di 
tutti i tuoi delitti. 

Quello che fa la grandezza della 
Potenza delle tenebre è la verità 
della rappresentazione dei vari 
personaggi e l'inevitabila loro pro
cedere verso la tragedia, che ha la 
forza di un dramma di Shakespea
re. Affrontare una rappresentazione 
di quest'opera è cosa che g l i da 
se dà la misura delle aspirazioni 
dei giovani attori del teatro Piran
dello. Ed è tanto più da lodare in 
quanto la realizzazione è stata 
quasi sempre pari all'impegno: per 
merito di Bla*! che ha guidato la 
recitazione e di tutti gli attori, da 
Guardatasi (Nikita) alla Sa l i en
za, alla Danesi, al Balbo, al Duse, 
al Pascutti e alla giovane Lelio, 
che è stata la rivelazione della se
rata. Applausi calorosi ad ogni atto. 

I. 1. 
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contro 1 mutilati 

Tutti parlano delle pernioni di 
guerra, ma pochi conoscono i termi
ni del problema. 

L'Associazione Mutilati e Invalidi 
'di guerra insiste affinchè il governo 
accolga tutte le sue richieste, le qua
li comportano una maggiore spesa 
di 24 miliard. di lire all'anno (oltre 
ai 43 miliardi già stanziati in bilan
cio); soltanto come semplici amici-
fio sulle future provvidenze e riva-
utazioni. Il Governo ha concesso 21 

miliardi (64 miliardi in tutto). Ebbe
ne, parliamo chiaro: la minoranza 
del Senato non ha nessuna fiducia 
in una prossima rivalutazione delle 
pensioni di guerra ad in'/iativa del 
governo; anzi, essa è fermamente 
convinta che se il progetto Si legge 
sulle pensioni Ji guerra, ora in di
scussione al Senato, passerà così co
m'è, od anche con tutti i 24 miliardi 
richiesti dall'Associazione, lo stato di 
grave disagio in cui oggi si dibatto-
no i pensionati di guerra, resterà ta
le per un tempo indetcrminato. 

In sostanza il progetto governa
tivo e una ben misera cosa: sistema 
gli invalidi ascritti alla prima cate
goria (4.722) e — incompletamente 
— una parte dei superinvalidi 
(23-$33)« <11a lascia a terra la gran 
massa degli altri pensionati (S'co.coo). 

Il controprogetto della minoranza 
parte invece dal criterio di rinnovare 
subito quanto più è possibile la ma
teria e di impegnare somme che, pur 
tenendo conto delle condizioni eco
nomico-sociali del Paese consentano 
di non superare il limite estremo del
le umane possibilità di sopportazio
ne. Innanzitutto, secondo il contro
progetto della minoranza, verrebbe 
^ppre:,sa la discriminazione fra com
battenti e non combattenti. Poiché 
unica è la causa del danno, vale a 
4irc la guerra, unico dev'essere l'in
dennizzo per tutti i Sinistri analoghi. 

I militari pari grado, appartenenti 
a reparti operanti o non operanti, 
oppure i civili, vanno tutti trattati 
ugualmente. 

Secondo. Nel progetto governati
vo la pensione 3iinua tabellare (C) 
di prima categoria, per il soldato, 
è di L. 36.S4Ó, ma, in realtà, questi 
riceve 318.0.12 lire. La forte diffe-i 
rcn/a è dovuta ad un vespaio di as-j 
segni accessori che furono via via 
introdotti per l'adeguamento al di
minuito potere di acquisto della mo
neta. Ciò complica enormemente le 
cose; e quel ch'è peggio, nei casi di 
river5Ìbilità della pensione fa sì che 
ì titolari subiscano sperequazione e 
danno perchè, in base alle leggi nor
mali, gli assegni accessori non sono 
computati. Perciò, sia per chiarezza 
e semplicità, sia per palesi ragioni 
di giustizia, nel nostro controproget
to, gli assegni accessori li abbiamo 
soppressi. La pensione è rappresen
tata dalla voce unica e complessiva 
della tabella. 

Terzo. In entrambi i progetti k 
pensione di prima categoria, per il 
soldato, è, sì può dire, uguale. Fin 
qui andiamo bene. Però, mentre in 
quello governativo detta pensione e 
un elemento avulso dal sistema, in 
quello della minoranza essa è real
mente la base del sistema, essendo 
collegata organicamente alle altre 
pensioni mediante una serie di rap
porti o scientifici, o di analogia, o 
di consuetudine. Ad esempio, l'art. 3 
del decreto 20 maggio 1917 fissa le 
singole percentuali di perdita deila 
capacità lavorativa per le categorie 
dalla seconda alla ottava, in rela
zione a quella di prima (perdita to
tale). Orbene, la minoranza è rima
sta fedele a questa norma fondamen
tale che è il risultato degli studi di 
una Commissione di specialisti, isti
tuirà col decreto de! 12 novembre 
1916". 

II governo invece se ne infischia: 
vediamo un po' con quali conse
guenze: !e pensioni lorde mensili, 
dalla seconda alla ottava categoria, 
tempre per il soldato, col progetto 
governativo sono le seguenti: lire 
11468, 8205, 5633, 3764, 295j, 2152, 
1J31, mentre nel nostro esse sono: 
lire 1S666, 17$-?, 1633;, 14023, 
i iucb , 9333' 7==o-

Con <1 criterio govtmarivo 260 mi
la minorati vengono a perdere com
plessivamente 26 miliardi di lire al
l'anno. 

Xon parliamo poi delle 240 mila 
reàoxc, del i so mila orfani, dei zoo 
mila genitori, collaterali ed assimi
lati. Ad esempio, nel progetto go
vernativo i-i vedova di un 

2411. Invece nel nostro contro-prp-
getto le suddette pensioni sono ri
spettivamente di lire 9333, 19266, 
28266 e 7700 al mese. 

Quarto. In merito ai superinvalidi 
le pensioni proposte dalla minoran
za sono più elevate di quelle del pro
getto governativo, ma non si disco-
stano di troppo. 

Ma i superinvalidi sono soltanto 
14.455 sugli 830 mila minorati. Ecco 
perchè il governo ha aumentato le 
pensioni dei superinvalidi. 

Giusto, anzi, giustissimo, ma e tut
ti gli altri? 

Sta di fatto che il governo è par
tito dalla premessa di spendere sol
iamo 64 miliardi ed è ovvio che con 
una simile premessa il sistema delle 
pensioni non può più rispettare de
terminati criteri razionali e di ade
renza alla realtà dei fenomeni so
ciali. La minoranza invece ha battuto 
una strada opposta. Prima ha stu
diato quaie dev'essere il minimo im
porto delle singole pensioni e dopo 
ha calcolato la spesa complessiva. 
Essa sarebbe di 123 miliardi di lire 
all'anno. Non si può andare al di 
sotto di tale somma per le pensioni 
di guerra, a meno che si voglia ca
dere nell'arbitrario, nell'empirico e 
nell'iniquo. 

PER LA COSTRUZIONE DI CENTRALI ELETTRICHE 

Il corso del fiume Vomano 
deviato dagli operai di Molitorio 

• tv 

Nuova fase della lotta per il completamento degli impianti abban
donati dalla 'temi - il governo invia la Celere per ir.ìpedire i lavori 

CAVARZi-RP IMPIUMA NEL DOLORE 

Scene strazianti 
t 

attorno alle piccole bare 
Oggi avranno luogo i funerali delle 
quindici bambine annegate nel Gorzone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TERAMO, maggio. — Lo sciopero 

che da ventiquattro giorni condu
cono i 700 operai dèlia Opus-Ilet, 
la società di comodo della Temi 
alla quale è stato affidato l'appalto 
per la cosluzione delle dighe, dei 
canali e delle gallerie per il con
voglio dehe acque che dovranno 
alimentare la centrale idroelettrica 
di San Rustico, ha assunto ormai 
il carat tere di larga manifestazione 
popolare alla quale partecipano at
tivamente tutti gli strati della po
polazione deiìa valle del Vomano. 

Stamattina centinaia di disoccu
pati di Montorio, il paese che si 
trova al centro della lotta, sono 
scesi sulle sponde del fiume e 
hanno iniziato i lavori per il de
viamento delle acque e rendere 
cori possibile lo sterramento per 
la costruzione di una diga. Il corso 
del fiume è stato attaccato in due 
punti e già stasera l'acqua comin
ciava a spostarsi deviata verso il 
canale già costruito. I lavori ven
gono condotti in un punto dove 
le rocce che costeggiano gli argini 
del fiume si restringono dando 
origine a un gomito at traversato 
da ripidissime correnti . Da questa 
mattina all 'alba centinaia di di
soccupati di Montorio e di tutti 
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gli altri paesi della zona dopo 
aver fatto chilometri e chilometri 
a piedi, lavorano a deviare le 
acque con criteri tecnici che nella 
loro applicazione hanno del mira
coloso. 

L'uomo della Montecatini 
Sta avvenendo qui pressappoco 

auello che mesi addietro avvenne 
nel Fucino Nel Fucino erano i 
braccianti in lotta contro il lati
fondo. qui sono gli operai contro 

tr»its . Nel Fucino durante tutto 
:! periodo della lotta 1 braccianti 
.•ostruirono le «trade che da anni 
il principe latifondista lasciava nel 
oiù completo abbandono. Qui m 
orovincia di Teramo «li operai 
stanno portando avanti i lavori per 
una ce itrale elettrica sospesi dalla 
Terni. In queste nuove forme di 
'otta, che è lotta per l ' incremento 
della produzione, operai e brac
cianti abruzzesi hanno avuto fatti
vamente alleata intorno ad es«i 
• utta la popolazione della zona. 

Infatti oom c nel Fucino tutta la 
popolazione era interessata nella 
costruzione delle s trade intorno al 
lago pio.-ciugato. nella valle del 
Vomano tutti sono interessati alla 
costruzione delle centrali elettr i
che che la Terni da anni avrebbe 
io^-uto por'a»e n comoimenlo. 

La Terni, come è noto, è con
trollata di nome dall 'IRI. ma pro
prio at traverso TIRI, è di fatto 
ormai =otto la direzione del capi
tale monopolistico privato. La 60-
cietà ha t re branche di produ
zione: siderurgica, chimica, elettrica. 
La Montecatini per poter stroncare 
n campo chimico questa pericolosa 

concorrente riuscì qualche anno 
addietro a far nominare ammini
stratore delegato della Terni pro
prio un suo uomo, l 'ingegner Piero 
Giustiniani, già braccio destro del 
defunto Donegani. Al Giustiniani 
non occorse molto tempo pe r a s 
solvere il compito assegnatogli; sta 
di fatto che sorto la sua direzione 
i repar t i chimici della Terni en
trarono rapidamente in crisi e 
iniziò la loro smobilitazione. Poi 

1 r ing. Giustiniani dette le dimissio
n i . r ientrò a Milano e venne subito 
1 nominato consigliere delegato della 
Montecatini. 

Strane coincidenze 

l\ goveno che provvede a non 
'arl i mai fallire. 

Montecatini, SME Terni: due 
imprese private e una controllata 
dallo Stato. Nella lotta degli inte
ressi chi doveva soggiacere? 

La presenza di Giustiniani nv.'-z 
in crisi la produzione chimica della 
Terni quella di Mortala ha portato 
all 'at tuale rallentamento e sospen
sione dei lavori. 

Che cosa fa il governo in que
sta situazione? E' forse intervenuto 
presso la Terni per tar accelerare 
1 lavori? No. Finora è rimasto 
completamente assente. Solo sta
mattina si è fatto vivo e, natural
mente, con la polizia. Reparti della 
Celere arrivati sul posto hanno 
intimato agli operai la sospensione 
dej lavori. Gli operai in un primo 
momento si sono allontanati . Poi 
andata via la polizia, sono ritornati 
sul fiume e hanno proseguito il 
difficile lavovo di deviamento del
le acque. 

Questa forma di intervento go
vernativo è sei vita a promuovere 
nuove simpatie intorno agli opera: 
e a far aumentare l 'attività dei 
comitati cittadini ormai 111 funzione 
in tutta la zona 

F. B. 

WINNIPEG — La situazione della città canadese^ dopo la gravib-
sima alluvione dei giorni scorsi, permane drammatica. Nel t e n t a t h o 
di far decrescere il livello delle acque che hanno invaso la zoi , le 
autorità hanno deciso di far saltare una diga. La foto mostra il 

momento della gigantesca esplosione 

' Questa esperienza avrebbe dovuto 
consigliare TIRI a non porre mai 
DÌÙ alla testa del complesso uomini 
legati a gruppi monopolistici p r i -

' vati. E invece nemmeno a farlo 
f-pposta chi succede a Giustiniani? 
L'ing. Mortara. pupillo de'.la SME 
società concorrente de i l a Terni in 

j campo elettrico, come lo era la 
I Montecatini in campo chimico. 
Queste s t rane coincidenze sembra-

S f c ' n o c a P ' * 0 ' 1 di un romanzo giallo. 
i£r! ' E in realtà si tratta di un giallo 

!con sfondo economica dove pe to 
l'interesse del lettore per sapere 
come andrà a finire scema fin dal
l'inizio perchè ornai tutti sanno 
che i piani preparat i nei saloni 
dei consigli di amministrazione 
riescono sempre perchè tanto c'è 

DAL NOSTRO INVIATO SIECIALE 
CAVARZERE. 23 — Stamane di 

buon'ora, sul trenino verniciato di 
azzurro che da Venezia e Mestre, 
attraverso Pontelongo, Piove di 
Sacco, e una serie di piccoli borghi 
nrrali, conduce al capolinea di Ca-
' a rzo rc , viaggiavano le maestre dei 
bambini dt Boscochiaru e Marti-
nelle, doi quindici bimbi annegati . 

La scuola oggi si è riaperta, le 
fanciulle e i maschietti hanno r i 
messo i grembiullni neri, dopo due 
giornj di interruzione. Ma nelle 
aule, che sono soltanto due per una 
popolazione scolastica di olt ie due
cento fanciulli, dodici posti MUIO l i 
masti vacanti. Dodici po^ti vuoti 
qua e là tra i banchi stretti e al
l'appello quotidiano dodici nomi 
senza risposta. Ti e de: quindici 
piccoli annegati non anoavano an
cora a scuola e il fantolino Luigino 
Bassan di 11 mesi non sape\a an
cora par lare . 

Siamo a Cavarzere. siamo sulla 
riva dell'acqua che ha mozzato tan
ti freschi fiati. Sono trascorre nm 
di quarantot t 'ore dal crollo della 
pa.-berella sul Gorzone. epoure la 
ti emenda notizia della sciagura che 
ha colpito dodici famiglie di que-ta 
popolosa e misera plaga sembra non 
tioVcMe ancoia il senso del veio-
snnilc. 

U PREPARAZIONE I1KI.I.A fflIERKA «MEHI.I SAI 

Esercitazioni atomiche » 

a Chicago e Washington 
Intanto Truman indice "preghiere per la pace,, e 
stanzia trecentocinquanta nnToni per la manna 

ORRENDO CRIMINE PI UNA MADRE SCIAGURATA 

Una suora dà in pasto ai maiali 
il figlio concepito nel monastero 

L'Immediata condanua a cinque anni di carcere 

FROSINOXE. 23. _ Stamane 
presso il Tribunale di Frosinone 
si è svolto per direttissima :1 pro-
cosso contro la monaca infanticida 
Zeppieri Natalina imputat i di aver 
fatto a pezzi e dato in pasto ai 
maiali un suo neonato fruito di 
una illecita relazione con un gio
cane del luogo. 

La madre snaturata è stata 
condannata a 5 anni e 4 mesi di 
reclusione. Il P.M. aveva chiesto 
la pena di 4 anni con at tenuant i 
generiche. 

Il processo na tura lmente si è 
svolto a porte rhiuse allo scopo 
di non lasciar t rapelare i f i l l i Che 
avevano portato alla condanna de l 
la monaca. Tuttavia, l 'orrenda storia, 
malgrado le precauzioni delle au 
torità vescovili e governative è ve 
nuta a conoscenza della popolazio
ne di Frosinone, ed è tale da far 
inorridire. 

La monaca di clausura del l 'Or
dine delle Benedett ine, suor Na-

, , . .. s o , J a t o talina Zeppieri di anni 22 di Bo
r i r e b b e a percepire 4959 lire al me- v n i e E r n , ; c a e r a fidanzata con un 
se, U vedova con tre orfani lire 9616. (giovane dello stesso paese e dopo 
la vedova con sei orfani lire 14.003,! aver troncata la relazione decise d: 
ed . genitori, \cc».!ii :d inabili, lirel farsi monaca e di en t rare nel locai* 

convento delle Benedettine. 
Dopo alcuni mesi però la giovane 

iiallacciava la relaziono con l'ex fi
danzato. che si recava a trovarla nel 
giardino o nella sua cella, scaval
cando ;1 muro di cinta. 

Rimasta incinta, fu abbandonata 
dall 'amante e dopo nove mesi 
partorì regolarmente un bambino 
che, secondo ia deposizione dell 'as
sassina, soffocò e dopo averlo ta
gliato a pezzi diede in paste ai 
maiali. Sopraggiunta una J-morra-
gia, dopo il parto, venne chiamato 
il medico condotto del paese, il 
quale constatò che si t rat tava di 
ur> par to normale e provvide a fare 
regolare denunzia all 'Autorità Giu
diziaria che accertato »' misfatto 
arrestò la indegna monaca-madre. 
assassina. 

In successive dichiarazioni, 'a 
suora affermò di non aver distrut
to il cadavere, ma di aver lo sol
tanto soffocato e nascosto sotto i 
materassi del suo Ietto. 

Circa il fidanzato, s; crede che 
il nome di St irpe Fernando denun
ciato dalla infanticida non sia 
esatto. 

Sj ha ragione quindi di credere 

WASHINGTON, 23. _ La com
missione per la sicurezza naziona
le (N.S.R.B.) ha annunciato che 
verrà prossimamente ordinato un 
•< immaginario » attacco atomico su 
Washington e Chicago per mettere 
alla prova la efficienza delle di
fese civili. 

11 consulente dell'ufficio della 
mobilitazione civile della N.S.R.B. 
Eric B'ddle ha dichiarato che 
dati ottenuti dagli esperimenti che 
verranno effettuati durante le 
prossime sei settimane, serviranno 
per formulare il piano di difesa ci
vile di emergenza per le città ame
ricane. Le autorità cittadine d e ; 
centri ove verranno fatti gli espe
rimenti saranno avverti te che nei 
la loro zona sono state sgargiate 
bombe atomiche. Dopo aver pre
cisato 1P dislocazione delle zone 
colpite dalle bombe si procederà 
ad impart ire ordini per fronteg
giare la situazione. 

La notizia dà, senza bisogno di 
Commento, la misura delle alte 
punte toccate dall 'isterismo di 
guerra negli S.U. dove la bomba 
atomica assume ogni giorno di più 
d ruolo di tragico protagonista 
nella vita pubblica. 

Ciò non potrebbe essere altr -
meriti in un paese i cui dirigenti 
assumono ogni giorno posizioni che 
favor.scono l 'allarmismo nel paese 
e che, nello stesso tempo, non r a -
scondono il loro atteggiamento 
c inco di apologia delle distruzioni 

La Camera dei rappresentanti ha 
[appiovato stadera all 'unanimità lo 
(stanziamento di 350 milioni di dol-
j lari per il rammodernamento delia 

che !a monaca voglia nascondere il . m a n n a da guerra americana. Il 
vero amante. (programma comprende la costruzio-

L"atrOv.e L.ito. che ha scosso tut- ; ne di nuove navi per cinquantamila 

siva dei circoli dirigenti ameri
cani ». 

L'articolo conclude dicendo che 
« in un momento m cui il mondo 
vuole mettere al bando la bomba 
atomica, il Presidente Truman lo
da cinicamente tale arma come un 
mezzo per assicurare la pace ». 

In un altro articolo, a firma Ko-
rionov. la Prnvda denuncia l ' iste
rismo manifestatosi nelle note di
chiarazioni in occasione del la 
< Giornata delle Forze A r m a t e - , 

Korionov scrive che, mentre la 
richiesta popolare di porre al ban
do la bomba atomica si fa udire 
sempre più profondamente in tutto 
:1 mondo, il presidente americano 
ha esaltato cinicamente quest 'arma 
di aggressione e di barbarie nel 
discorso da lui pronunciato a Wa
shington. 

Nello stesso momento, un al tro 
invc .erato guerrafondaio — il sjene 

La gente vi viene incontro come 
se sperasse da voi una smentita ed 
anche coloro che hanno visto coi 
pi opri occhi, stentano a credere 
che tutto sia \e ranientc accaduto. 

Siamo stati casa per ca;-a. minu
scole ca.-e a un piano o baracche 
di indescrivibile museru, e disagio, 
cove il dolore più forte ila preso 
stabile dimora. Padri muti e tra-;fl-
gurat,i, le madri , le MJielle senza 
lacrime anch'esse, ma urlanti come 
belve ferito a morte. Ci sono parole 
per questo'.* Bisognerebbe inventar
ne di nuove che dicano il vaiolo e 
la for^a del -aloiuio quanto il cuo
re s: ingro*-ca e monta in gola. 

Dal'*' dodici ca*e spa i le per 1 
due borghi a sinistra e a destra 
del canale, abbiamo Visio om taids 
nella matt inata .scendere dagli a r 
gini e lungo i sentieri le piccole 
bare di legno 1 UMICO, verniciate ai 
bianco, coi piedini e le mani d i e 
uorute. portate a spalla dai parenti 
e «agii amici. 

Quindici piccoli cortei funebri 
dalle ca>c alla Chie.-a e dietro o;in 
bara la sua dolorosa -corta. A Mar-
lineile le --•alme ripassano l'acqua 
in traghetto, l 'acqua torbida (.he 
solo poche ore fa ha restituito le 
ult ime vittime dopo ore ed <ne di 
ininterrott i rastrellamenti eoi filo 
spinato -ni fondo mclninM, pieno 
di buche scavate dalle bombe I se
gni della guerra sono cosi freccili. 
come se appena da pochi giorni 
a \ c s - e cova to di tuonare il canno
ne. Ultre cento violenti bomba.da-
menti piovveio su questj» manciata 
di case, ai due lati dell 'acqua, per-1 
che risalendo la corrente venivano 
dalla Bassa Romagna 1 barconi e le 
chiat te cariche del g ran" e dei vi-
\ eri prelevati a mano a rmata .iai 
tedeschi a quelle popola Moni e ine
dite oltre Alpe. E criminale effetto 
di essi può considerarsi la tragedia 
ai oggi e nuove vit t ime di quella 
guerra queste quindici c rea ture 
strappate alla vita prima dell 'alba. 
Cosi è. La passerella era stata d i 
strut ta dalle bombe. Nel profondo 
delle buche aper te dalle bombe nel 
letto del canale, sono stali r inve
nuti i corpicini di quasi ' tu t te le 
bimbe e nessuno aveva potuto per
ciò soccot rer le in tempo nonostante 
l 'ammirevole, slancio dell ' immediata 
opera di salvataggio. p t , r ' j ; " " " "0 
ancora di quest 'opera eroica. I gio
vani. i ragazzi, ed anche 1 vecchi 
che si t rovavano sulle sponde degli 
argini non esitarono a gettarsi i.cl-
l'acqua cosi vestiti come si t rova
vano. 

Senza quest 'opera la disgrazia po
teva essere t re volte pili grave e 
raccapricciante. 

I nomi dei salvatori corrono -ai 
tutt"e le bocche e meri tano di es
sere conosciuti; Degan. Cassetta, 
Rossi. Brosio. gli Orlandini, Biiolo, 
Mantovan. i Mazzuccato, Zaninello. 
i Giolo, Olivato, Zampieri , i quat 
tro Tommasin, i quat t ro Pjncma. 
Bergantin. e molti e molti al tr i di 
cui noi stessi i;on conosciamo il 
nome. Ad essi vanno aggiunti i pe
scatori ed i palombari . 

Soltanto verso sera possiamo eon-rale Bradley — oarlando a S. F ran - , 
C.ÌCO. ha formulato un programma , t a re le quindici bare bianche, tut te 

la la popolazione del circondario. 
ricorda a Bovillc Ernica, un caso 
analogo ma di minore gravita. 
quando, circa cinque anni fa, nello 
stesso convento una euora r imase 
incinta pei- opera di un sacerdote 
del paese. 

I combattenti solidali 
con i mutilati e gli invalidi 

Si £ riunito Ieri a Roma il Comi
tato d'intesa fra le Associazioni com
battentistiche d'Arma e di lesionati 
di guerra. 

Il Comitato, trattando delle- pie
tose condizioni in cui versano gli 

tonnellate, fra cui un sommergibile 
azionato ad arma atomica. 

Questa sera infine è stato annun
ciato che in base ad un accordo fir
mato con gli Stati Uniti, !a Persia 
riceverà quanto prima armi ameri
cane. 

Mentre la maggior par te dell 'at
tività del governo americano, è as 
sorbita da programmi di r iarmo e 
di spese militari, da esercitazioni 
atomiche, il Presidente Truman. ha 
proclamato il 30 maggio « giornata 
di preghiera per una pace pe rma
nente *. 

La Prnvda stigmatizzava recen
temente la posizione assunta da 

ex combattenti reduci e pariigianl : Truman in uno degli ultimi discor-
ammalati di tubercolosi contratta in _; = „ ^ ; , . ^ ^ H « . T -, J :»VI.« .^ , , ;^ , - ,« A, 
guerra, ha deliberato alTananimità •!» s b e n d o : . L a d.ch.arazione di 
di sollecitare dal governo il r ipri- Truman secondo cui 1 impiego 
stino della ret ta di ricovero a coni- delH bomba atomica r idurrebbe :1 
pleto carico dello Stato e il poten- numero delle vitt ime in confronto 

di militarizzarione integrale degli 
Stati Uniti. A quanto pare. Bra
dley non rit iene sufficiente per la 
preparazione della guerra aggres
siva il 76 per cento del bilancio 

meno una qu&M diilla .stessa m u a r a , 
al l ineate nella chiesetta di Bosco-
chiaro. 

Ui<a madre non ha permesso sino 
a lardi che la cassa di zinco fo.se 

nazionale. Egli chiede che l ' intera ! sigillata. Al t re si sovn aggrappate 
economia civile del paese sia posta con le unghie allo «pigolo delle ba 
si servizio della guerra . A B73dley! r e . e si è do\ t i to pietosamente a t -
ha fatto eco il ben noto B e r n a r d ' t e n d e r n e il collasso. Tutta la notte 
Baruch e il capo dj s ta to maggiore e n c l c o r S o . dell 'odierna giornata 
dell'a'/iaziohe americana Vanden 
berg si è pure associato al coro dei 
guerrafondai, insistendo, nel d i -
«eerso pronunciato a Detroit, per -

veglieranno i pai enti, in piedi nello 
stret to spazio eh? resta, sino a do
matt ina alle 10. ora in cui par t i rà 
il mesto corteo, col .funerale a .«pe
se del Comune, verso il cimitero 

che gli Stati UnH; affrettino lajd? Cavarzerc. dis tante cinque chilo-
corsa agli armamenti | metri. ' Perchè quest i due grossi bor

d i isterici discorsi pronunciali j Rhi di oltre novecento famiglie, 
dai fomentatori di guerra - r i le- mancano «°» s ? ^ a

d e " « C ™ ^ ^ , , . . , . .. • scuole e dell acqua, ma pensino dei 
va Korionov m conclusione — di - _ __;•_,., 

1,1 ITI* t t r o . mostrano ancora una volta quanto 
opportuno sia stato l 'appello del 
Comitato permanente del Congres
so mondiale della pace per il di
vieto dell 'arma a t cn i ca e per la 

Migliaia di lavoratori e di cit ta
dini giungeranno specie dal Veneto 
e dall 'Emilia p e r por ta re l 'estremo 
.•aluto alle figliolette dei modesti 
lavoratori del Cavarzerese cosi du 

ra del governo che ocr prima ne 
faccia i:«o. 

Varate ie leggi fasciste 
alla Camera australiana 

Iati ed invalidi di guerra. fere reale della politica aggres-

condanna come criminale d i guer-J "ment re provat i . Su undici famiglie 
• colpite, cinque sono ai braccianti , 
quat t ro dei quali disoccupati, due 
di manovali murator i , una di ope
rai , una di vendi tore ambulante . 
una di colt ivatore diretto, una di 
un impiegato. Quat t ro mil i tano 
nel P.C.I. 

Alle iniziative già annunciate di 
stanziamenti e sottoscrizioni, è da 
aggiungersi una «*>ttoscrizione po
polare aperta dal la Sezione comu
nista di Boscochiaro. e da segnalare 
la decisione dell 'UDI provinciale di 
Venezia di er igere un cippo a r i 
cordo sul luogo del disastro. 1 

La Commissione d'inchiesta costi
tuita per l 'accertamento dell-» r e 
sponsabilità prosegue frattanto le 

CANBERRA, 33. — La Camera 
australiana ha approvato stasera 
con 60 \o t i favorevoli e 40 contra
ri le leggi f asc i l e del governo 
Mennies. eh*1 ordinano Io sciogli
mento del part i to comunista. 

11 provvedimento passa ora al 
Senato, d o t e l'opposizione labur i 
sta ha la maggoranza . mentre in . . . 
tutto .1 paese .'. \ a c.-te-.dendo il j s u e mda?ini 
movimento di protesta I 

Scampoli 
Aiuolo 0 lanks 

II Quo t id iano ha pubblicato 
ieri con grande r i l t cuo 'ina cosa. 
da lui definita {(documento ter
rificante ». JUOJSÌ da giu&to ter
rore siamo andati a leggerlo. Si 
tratta di una lunga lettera in
viata da tal Don Camcllìni, par
roco di Villa Coviolo, cit 'fiiife 
C o m a n a l c di / lssisfc/irn di Reg
gio Emilia. Nella lettera ,<?; de
scrivono presvntc rondfzioiii di 
vizio in cui verserebbe la popo
lazione di Villa Coviolo. Stral
ciamo i particolari pin terrifi
canti-

. . . a vol te ques ta s i tua ' . ione 
d isagia ta ò osisgerntu ni lo -copn 
di po te re ave re a iu t i , su-sid-, p e r 
u n cer to spi r i to di i n c o n t e n t a b i 
lità colà diffuso, ti vol te i -uttn 
di vizi: vi sono famigl ie chi- f re
q u e n t a n o a t t h a m e n t e i d h e r t i -
m e n t i de l la ci t tà , a l t ro forn te rii 
rad io , di motor in i , e Pot ter 1 In-
ca i" , s e m p r e affollata, geoe di 
forti incassi a n n u a l i ». 

Dopo aver descritto con si fo
schi accenti questa spccc rf; Go
morra dorè la geni.' rayyxnuc 
tali lìjujti di vizio da po.tsi-d< re 
addirittura une radio, il j « ( v d o _ 
te si occupa della « fVrrificn'i'v' >. 
cond i r t ene dei bambitìi. In q; <•-
sto campo accadono addirittura 

cose da pazzi, 1 bO;tfbi>>i ad e tem
pio « paesano mol te volte ne-l'a 
piazza insu l t ando i passant i , c a l 
pes tando le q u a t t r o a iuole lat to 
co? t ru i re e v a n g a r e ' n i ' t i i p . en 'o 
dall 'KCA e r u b a c c h i a n d o erba , 
cereal i e uva pò - i ca rna i >• 

Potremmo continuare ine non 
abbiamo spazio. Voglitivo sol
tanto notare in primo luogo clf 
in tutta la lettera di don Co mei-
lini non si trova un solo riferi
mento alla Associazione Ph.eieri 
d'Italia contro la quale il Q u o 
t id iano ha lanciato accuse infa
manti e non ancora provate. Vo
gliamo consigliare in secondo 
luogo a don Camellini e al Q u o 
t id i ano di non terrorizzarsi ec
cessivamente .vi uv. grup.m di 
bimbi calpesta le aiuole, quando 
le stesse alitale sono deve sta*e 
dalle camionette della Celere e 
?HÌ!iacetaw> d: essere distrutte 
dai carri armati del Patto Atlan
tico. 

Il l o r o spoi*t 
Il T e m p o se la prende, e fa In 

scandalizzato, perchè il senato
re comunista Ottavio Pastore 
seguirà in veste di inviato spe
ciale del nostro giornale il Giro 
ciclistico d'Italia. 

Comprendiamo perfettamente 
le stupore del T e m p o e di altri 
giori>ali governativi. Per certi 
ambienti lo sport. Giro d'Italia 
o campionato di calcio che sia. 
non è cosa degna d'essere presa 
in seria coìisiderazionc. Lo sport. 
quello che interessa e appassio
na Ac grandi masse. » grupp' do
minanti non sanno itemi •eno 
dove stia di casa. Anzi, quando 
— il Cielo ne attardi — q«alc?ic 
personalità democristiatta se ne 
occupa, scoppiano scandali, gra
ne. pasticci e corruzioni. 

Niente, dì strano dunque che 
il solo parlamentare che. seguirà 
il Giro d'Italia sia un parlamcn-
tarf di sinistra. 

Perchè, per e sempio . l 'on. Re-
tiagno avrebbe dovitio assiste
re a certe pnrf ' fe di calcio dal 
momento che sapeva beni -imo 
come sarebbero andate a f ire? 

Proposta mora l i zza t r i ce 
Il dilegare degli scandali 1 egh 

ambienti clericali — ci se ri uè 
un lettore — è (ahnei t fe impres
sionante da consigliare, tutti i 
contribueiiti italiani di correre 
ai ripiri, -r Perdio — coneft/dp 
il nostro corrispondente — non 
fare pagare, come usa per i cor
sieri. una fortissima ed adeguata 
cautiona a questi clericali quan
do assumono una importante ca
rica pubblica? ». 

Giriamo volentieri la proposta 
alle competenti atitorità. sugge
rendo anche la necessità della 
sollecita compilazione di una ta
bella, come la seguente per 
esempio: Ministro delle teleco
municazioni. 200 mi l ion i ; s<-.frc-
tario di un sottorenretario di 
Stato, alcune decine di mil'oui. 

Segreteria di Stato del Vati
cano: rero, tanto prima o poi, 
rome Cippico. si j ìn 'vce in galera. 

FIDIA GAMBETTI 

la moglie di un gioiellisi 
uccisa a colpi di lima 

LECCO. ' X — Queste tnattir a la 
moglie del gioielliere Angelo C imi . 
abitante nella centrate Via XX Pet-
temnre. mentre st trovava in ca.*a 
ron la domestica, veniva selvsasriii-
m e r t e aggredita ed uccl*a a co'.pi di 
Urna da un giovane a scopo di rapina. 

Il marito era da poco lucilo diri
gendosi aita stazione, per prerdere 
il diretto delle 7.20 in partenza per 
Milano, quando ii ventottenne An
gelo Villa, a cor.o<*enza dell'amenza 
dell'orefice, si presentava nel l ' t t i ta-
zione della Zecchi aggredendola Mìa 
gola. 
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Il re era tr:;te e sembrava ma
lato, il che toglieva qualche cosa 
eli'altezza del suo aspetto. Infat
ti, il giorno prima, la febbre lo 
aveva oreso in pieno parlamento, 
mentre egli era sul « letto di giu
stizia ». Nondimeno, era deciso • 
vcrtire la sera stessa e, nonostan
te le osserv.izloni che gli si eran 
fatte, aveva voluto passare la ri
vista, sperando, con quella rea
zione xigorora, di vincer la ma
lattia che cominciava a Impadro
nirsi di lui-

Passata la riviste, solo le guar
die si miàCt-o in marcio, che i mo
schettieri dovevano partire soltan
to col re. E questo Dermise 9 Por
thos di andar a fare, tutto splen-
dlao com'era, un giro in via degli 
Orsi. La procurati *** lo vide pas
tore n<£Ir «u* uniforma nuova «' 

sul suo cavallo. Ella amava trop
po Porthos per lasciarlo partire 
cosi: gli icco segno di scender da 
cavallo e di andare da lei. Por
thos era magnifico; i suoi sproni 
tintinnavano, la corazza brillava, 
ìa spada gli batteva fiei amente 
sulle gambe. E stavolta gli scri
vani non ebbero nessuna voglia dj 
ridere, tanto Porthos sembrala 
capace ài tagliar loro le orecchie 
e prontissimo & farlo. 

Il moschettiere fu introdotto 
presso il signor Coquenard, i cui 
occhietti grigi si accesero di col
lera vedendo il preteso cugino tut 
to nuovo fiammante; tuttavia, 
una co«a lo consolò nell'intimo: 
tutti dicevano che la guerra sa
rebbe stata aspra, ed egli nutriva 
in fondo al cuora la cara «paranza 

che d u r a n t e la g u e r r a Po r thos s a 
r e b b e s t a to ucc iso . 

P o r t h o s p r e sen tò i suoi ossequi 
a p a d r o n C o q u e n a r d e o re se c o m 
m i a t o d a l u i ; p a d r o n C o q u e n a r d 
gli aug ' i r ò ogni sor ta d i p r o s p e 
r i t à . I n q u a n t o a l la s ignora C o 
q u e n a r d . non poteva t r a t t e n e r e le 
l ag r ime : m a nessuno in te rp re tò 
m a l e il suo dolore poiché la s a p e 
v a n o mc l t ^ affezionata ai suoi p a 
ren t i , a cagion dei qua l i aveva 
s e m p r e a v i t o c rude l i d i spu te col 
m a r i t o . 

M a i ve r i addi i a v v e n n e r o nel la 
c a m e r a d e l U s ignora C o q u e n a r d 
e furono s t raz ian t i . 

F inché la p rocura t r i ce po t è s e 
gu i re con gli occhi il suo a m a n t e , 
agi tò u n .'azzoletto sporgendosi 
dal la finestr , t an to da far c r ede re 
che si volesse b u t t a r giù. Po r thos 
accolse tutt** ques t e a t tes tazioni 
da u o m o ab i tua to a t e s t imonian
ze s imi ' i . So l t an to , m e n t r e s t a v a 
pe r svo l ta r •» a l l 'angolo del la s t r a 
da, si levò il cappel lo e lo ag i tò in 
segno d ' add io . 

Da l can to suo, A r a m i s scr ìveva 
u n a lunga le t t e ra . A chi? Nessuno 
n e sapeva nu l l a . 

Ne l la c a m e r a accan to , K e t t y , 
che doveva p a r t i r e la sera stessa 
c e r T o u r s , a spe t t ava . 

A thos b e v e v a a piccoli sorsi 
l 'u l t ima bot t igl ia del suo v ino di 
S p a g n a . 

F r a t t a n t o d ' A r t a g n a n sfilava 
con l a r.ua compagn ia . 

A r r i v e n d o t i sobborgo d i S a n 

t 'Antonio . egli .'i vo l tò p e r gua r* 
d a r e a l l eg ramen te la Bast ig l ia ; 
ma s i ccomi la sua a t tenz ione e r a 
r ivol ta so l tan to al la Bast igl ia , non i poco r a s s i cu ran t e che sub i to si 

v ide mi lady , la qua le , su u n c a - j avvic inarono al la schiera dellei 
'^allo color isabel la , lo m o s t r a v a ; g u a r d i e pe r r iconoscer lo . A una! 
col d i to a d u e uomini da l l ' a spe t to ' i n t e r rogaz ione che essi fecero con! 

MìUdy Indicò D'Artarnan e h * sfilava a doe nomici 
poco rasilettraata«. 

10 s?ua~do, m i l a d y con u n cenno 
r ispose che e r a p ropr io lu i . 

I d u e uomini segui rono a l lo ra 
la compagnia 

X I -

L 'ASSEDIO DELLA R O C H E L L E ! 

L'assedio del la Rochel le fu u n o | 
dei g rand i avven imen t i politici de l ; 
regno di Luigi X I I I e una del le i 
g randi ì .nprese mi l i ta r i del c a r d i - ! 
naie . E ' d u n q u e oppor tuno , e a n - j 
r h e necessario, p a r l a r n e u n poco; 
molti oar t icolar i d i quel l ' assedio 
sono del r*sto lesa t i alla s tor ia i 
r h e abb iamo cominc ia to a r accon
ta re 

Le mi r e pol i t iche del ca rd ina le 
q u a n d o cominciò l 'assedio, e r a n o 
considerevol i . Espon iamo ques te 
anzi tu t to poi passe remo al la m i r e 
par t icolar i e p r iva t e che forse n o n 
agirono su Sua Eminenza con m i 
nor forza d e l l e ' p r i m e . 

Del le ci t tà impor t an t i d a t e d a 
Enr ico TV agl i Ugonot t i c o m e 
piazzeforti , non r e s t a v a che la 
Rochelle. Si t r a t t a v a d u n q u e di 
d i s t rugge ie ques t ' u l t imo b a l u a r d o 
del calvzni.-mo, que l oerirolDso n i 
do d i eret ici ne l q u a l e c o n t i n u a 
m e n t e l i ev i tavano ferment i di r i 
vol te civili e di g u e r r e con lo s t r a 
n ie ro . 

Spagno l i , Ingles i , I t a l i an i m a l 
con ten t i , a v v e n t u r i e r i d 'ogni na_ 
z ione , so ldat i d i v e n t u r a d 'ogni 
specie , a cco r r evano a l p r i m o a p 
pel lo soUo le b a n d i e r e dei p r o t e 
s t a n t i e si o rgan izzavano i n u n a 
v a s t a associazione i cui l a m i d i 
v e r g e v a n o a bel l 'agio su tu t t i i 
p u n t i de l l 'Eu ropa . 

L a Rochel le . che aveva v i s to 
a u m e n t a r e la sua impor t anza d? l 
la r o v i n a de l l e a l t r e c i t tà c a l v i n i 
s te . e r a d u n q u e il focolaio de i 
dissensi e de l l e ambiz ion i . C 'era 
di p iù : il s u o c o r t o e ra l ' u l t imo 
accesso a p e r t o agl i Ingles i ne l r e 
g n o di F r a n c i a , e ch iudendo lo 
a l l ' I ngh i l t e r r a , l ' e te rna nemica , il 
c a r d i n a l e u l t i m a v a l 'opera di G i o 
v a n n a d 'Arco e del duca di Gu i sa . 

Cosi B a s s o m p i e r r e , che e ra a d 
u n t e m p o p r o t e s t a n t e e cat to l ico , 
n r o t e s t a n t e d i convinzione e c a t 
tol ico come c o m m e n d a t o r e del lo 
S p i r i t o S a n t o , Bas sompie r r e , c h e 
e r a tedesco di nasci ta e f rancese 
d i cuore , Bas sompie r r e , infine, 
che a v e v a i l c o m a n d o spec ia le a l -
l a s s e d i o de l la Rochel le , d iceva , 
a n d a n d o al la car ica alla tes ta di 
mol t i a l t r i gen t i luomin i p r o t e s t a n 
t i c o m e lu ì : 

— Vedre te , s ignor i , che s a r e 
m o t a n t o sciocchi d a e s p u g n a r 
La Rochel le . 

E Bassompierre aveva ragione. 
Il bombardamento /tell'isoìa di 
Ré, gli faceva presagire le « dra-
fonnt«» della Cevenne; la pre

sa del la Roche l le e r a la p r e f a 
z ione a l l a r evoca de l l ' ed i t to d i 
N a n t e s (1). 

Lia, come a b b i a m g ià de t to , a c 
c a n t o a q u e s t e m i r e d e l m i n i s t r o 
l ive l la tore e sempl i f ica tore , m i r e 
che a p p a r t e n g o n o a l la s tor ia , il 
c ronis ta è p u r e obb l iga to a v e 
d e r e i piccoli scopi de l l ' uomo i n 
n a m o r a t o e d f l r i v a l e geloso. 

Richei leu, come o g n u n o sa, e ra 
s t a to i n n a m o r a t o d e l l a r e g i n a ; 
se q u e s t ' a m o r e a v e s s e i n lui u n 
sempl ice scopo pol i t ico, o fosse 
v e r a m e n t e u n a d i q u e l l e p r o f o n 
d e pass ioni che A n n a d 'Aus t r i a 
i sp i rò in coloro che la c i r conda 
vano, noi n o n s a p r e m m o d i r e ; 
ma in ogni caso a b b i a m o v i s to , 
nei capitol i a n t e c e d e n t i di q u e 
s ta s tor ia , c h e B u c k i n g h a m a v e v a 
p reva l so su d i lui , e Io a v e v a , in 
d u e o t r e c i rcos tanze , e spec ia l 
m e n t e in que l la dei pun t a l i d i 
d i a m a n t i , g raz ie a l l ' abnegaz ione 
dei t r e mosche t t i e r i e a l coraggio 
di d ' A r t a g n a n , c r u d e l m e n t e bef
fato . 

(I) L'editto A Natile). em«nato da En
rico IV c«l 1̂ 95, «ancira la tolVrran/a 
rrligiou Terrò i calvinisti, ma con l'ai-
««lio della Rnch<lle e la riforma del
l'editto oprata da Luigi XfII «hhe iniiio 
no nr.oio periodo di intolleranza rhe 
portA alle p^Merii/ioni inflitte? ai pro
testanti nelle Ctrrcnne (le « draponatc ») 
- alla reroca dell'editto, pronunciata da 
Lmj XIV nel I6SV 

(Continua). 
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' Mercoledì 24 maggio i 950 

G R A V I S S I M A DECISIONE DEI D . C . A L S E N A T O 

I canoni enf ttentiei 
aumentati IO volte 

Irresponsabile discorso del ministro Segni alla Ca
mera - 11 misero bilancio dell*agricoltura approvato 

L e seduta di ieri a l Senato , «1 è 
aperta con una cordia le e u n a n i m e 
mani fes taz ione augurale a l l ' indir iz
zo del s e n . V. E. Orlando, per 1 
n o v a n t a n n i da lui r e c e n t e m e n t e 
compiut i . 11 v e n e r a n d o statista ha 
risposto ag l i auguri con un'a l legra 
battuta: « I n ques to g iovan i l e S e 
nato — egl i ha d e t t o — m i sento 
corno un fattore dj squi l ibr io . F i 
guratev i c h e io fui, sia pure per 
6oM sei giorni, suddi to di F r a n c e -
eco I I ! * . 

I l S e n a t o ha quindi r ipreso e 
conc luso l 'esame d e l d i s e g n o d i 
l e g g e s cU'aumento del canoni e n -
fiteutici. Il min i s tro PICCIONI, 
conc ludendo la d i scuss ione g e n e -
l a l e , ha tentato v a n a m e n t e di o p 
porre argoment i g iuridic i a que l l i 
addott i dal compagno Spezzano . 
Egli non ha potuto d imostrare a l 
tro c h e la t enace volontà d i scar
d inare d a l l e fondamenta 1 pr inc ip i 
BU cui al basa l ' ist ituto del l 'enf i 
teusi: contro una g iur isprudenza 
v e c c h i a di ir Pierini; Fon. Picc ioni 
ha portato infatti tasi di « n u o v e 
s c u o l e » c h e r iducono l 'enfiteusi a 
u n a qua lunque forma di locazione. 
Il tut to « p e r c o n t e m p e r a r e — s o 
n o le paro le d e l Minis tro — le e s i 
g e n z e d e g l i enfiteusi con q u e l l e 
de l c o n c e d e n t i » . E' n o t o che c e n 
t inaia di mig l ia ia d i enfiteusi s a 
r a n n o colpit i g r a v e m e n t e d a l l ' a u 
m e n t o d i 16 vo l t e c h e verrà appl i 
ca to al canoni . 

Contro l ' aumento s i sono p r o 
nunc ia t i i n v e c e i l sen. OGGTANO 
( i n d i p e n d e n t e di s in is tra) e i l s e n . 
ORO N O B I L I (PSI). Quest 'u l t imo 
ha osservato che la fal la c h e s i 
a p r e in tutto il s i s tema finanziario 
ed e c o n o m i c o d^llo Stato , c r e a n d o 
i l p r e c e d e n t e di una s lmi l e a s s u r 
da r iva lutaz ione , avrà c e r t a m e n t e 
c o n s e g u e n z e assai grav i . 

SI è quindi passati ai vot i per 
a p p e l l o n o m i n a l e su un ordine del 
g i o r n o contrar io al proget to g o 
v e r n a t i v o presentato dai s enator i 
Spezzano e Mil i l lo . Ma la m a g g i o 
ranza governat iva ha preva l so c o n 
139 vot i contro 100 e 2 as tenut i 

'A q u e s t o punto si è iniziata u n a 
filtra accanita battagl ia d e l l ' O p p o 
s iz ione p e r tentare d i far accog l i e 
re a l m e n o a t traverso gli e m e n d a 
m e n t i qua lche a t tenuaz ione alla 
grav i tà d e l proget to . Ma ogni s for
co d e l c o m p a g n o S P E Z Z A N O — 
c h e ai ò bat tuto s u tutt i gli art icol i 
con granrfe tenacia — è stato v a n o . 
Tut ta l a ser ie deg l i e m e n d a m e n t i 
s u c c e s s i v a m e n t e propost i è stata r e 
sp inta dalla faziosa magg ioranza 
c ler ica le : essi erano intesi a l i m i 
tare l 'ent i tà deg l i aument i , a s o p 
p r i m e r e 11 carattere re troat t ivo d e i -

numeros i ' oratori in tervenut i sul 
bi lancio del l 'agricol tura ne l l e due 
ul t ime se t t imane . Crit iche grav i 
erano state mosse da tutti i settori 
al la pol i t ica agraria de l governo , 
e g l i stessi democr is t ian i non h a n 
no m a n c a t o di r i levare con a l larme 
la crisi delUi economia nazionale . 
Ci si a t t endeva perc iò un discorso 
di i m p e g n o da p a t t e de l minis tro; 
ma l'attesa è andata de lusa . Il m i 
nistro s i ò l imi ta to a sfiorare i 
problemi , t ingendol i qua e là di 
rosa, e al la sua frettolosa analisi 
della s i tuaz ione non ha fatto s e 
guire l 'annuncio di alcun p r o v v e 
d i m e n t o o in tervento serio d e l 
governo . N é c iò poteva accadere 
dal m o m e n t o che la crisi agricola 
non può essere fronteqgiata finché 
resti immuta to la polit ica g en era l e 
economica del g o v e r n o che ne è 
causa. 

Segn i ha in iz iato a f f ermando che 
la produzione è In a u m e n t o r ispet
to agl i anni scoroi, ma ha d o v u t o 
a m m e t t e r e c h e essa è del 7 per 
cento infer iore e l l 'anteguerra . Con 
pran cura, il min i s tro ha ev i ta to 
di par lare de l ? va lore » g lobale 
de l la produzione , c h e si è contra l to 
grazie a l cro l lo de i prezzi a l l ' in 
grosso e che fornisce l ' indice del la 
cris i . Ignorando ques to aspetto, il 
minis tro ha potuto perfino par lare 
con orgog l io de l la produz ione v i n i . 
cola, d o v e p iù for te è la crisi per 
la contraz ione de i consumi! C o m 
piacendos i oon sto l ta l eggerezza , 
de l « p r o g r e s s o » d e l l e m e c c a n i z z a 
zioni de l l 'agricol tura, e d e l l ' a u m e n 
tato u s o d i c o n c i m i ( c o m e tutti 
sanno l 'Ital ia è tra 1 paes i p i ù 
arretrati d 'Europa) e r i l evando un 
aumento d e l l e esportazioni , 11 m i 
nistro ha poi a t tenuato gli aspett i 
più negat iv i de l la s i tuaz ione: la f l e s 
s ione d e i prezzi a l l ' ingrosso ne i 
settori de l grassi , d e i prodott i l a t 
tieri, d e l v i n o . Tra i fattori g e n e 
rali di u n tale turbamento de l 
merca to agricolo , Segn i ha appunto 
indicato lo squi l ibr io tra i prezzi 
a l l ' ingrosso e quel l i al minuto: m a 

il g o v e r n o non p u farci gran che , 
se n o n cercando , c o n la c o l l a b o r a . 
z ione de i produttori , di e l iminare 
i costi in termedi . A l t ro fattore d i 
turbamento sono gl i alti prezzi de i 
prodotti industr ia l i : m a c iò n o n 
riguarda m e — ha fat to capire S e 
gni — bens ì il m i o co l l ega de l la 
industria. D'altra parte , naz iona
lizzare la Montecat in i , che specula 
sui conc imi , r i p u g n a al l 'attuale 
g o v e r n o . Il m i n i s t r o ha invece 
natura lmente n e g a t o che fattore di 
turbamento s ia l ' incidenza c h e la 
rendita fondiar ia ha sui cost i d i 
produz ione 

Il m i n i s t r o si è infine d i f e so 
dalla accusa di a v e r trascurato la 

liardi r i spet to a l l 'anno scorso) co l 
solito trucco d e g l i s tanz iament i c h e 
sarebbero previs t i fuori de l b i l an 
cio. Ma proprio s proposi to d e l 
l 'equivoco ut i l izzo de l fondi LRP, 
il min i s t ro S e g n i ha confessato c h e 
la famosa l e g g e che s tanz iava lo 
scorso anno , per boni f iche ecc . , 70 
mil iardi , è s tata real izzata s o l o per 
metà: 35 mi l iard i sono tuttora 
« b l o c c a t i » , m a n c a n o al l 'appèl lo , 
non s o n o stati spes i ! 

Il minis tro , infine ho recp'nto , 
o accet tato c o m e raccomandaz ione 
(i l c h e è lo s t e s so ) , le var ie d e c i n e 
di ordin i d e l g iorno c h e 3II stessi 
democris t iani a v e v a n o presentato , 
l amentando la cris i e c h i e d e n d o 
una ser ie di p r o v v e d i m e n t i . E c o m e 
al so l i to i d. e. n o n hanno chies to 
la votaz ione sui loro o.d.g. e 11 
hanno ritirati tutt i! 

Il b i lanc io del l 'agricol tura è s tato 
quindi nprovato da l l a maggioranza . 

r, .*,*. rISp,».o., p,oc«.im«n«' dì | £ S „ ^ S , " : & >hZ; 
affrancazione, o — a l m e n o — ad 
e sc ludere dagl i a u m e n t i i p icco l i 
co l t ivator i d iret t i . I c ler ical i n o n 
h a n n o v o l u t o sent ire rag ion i . Q u e 
sto d i s e g n o di l e g g e — ha conc luso 
Spezzano dopo a v e r v i s t o fa l l ire 
di fronte a l m u r o de l la m a g g i o r a n 
t e ogni t enta t ivo di di fesa deg l i i n 
teress i d e i p iccol i contadini — s o 
st i tuisce !.» scomunica c h e la Chiesa 
c o m m i n a v a a chi t e n t a v a di affran
care l e t erre in enfiteusi . Esso c o l 
p i s c e i p iù debol i e perc iò non è 
p i ù giust izia, m a sopraffazione. Àia 
saTà v a l s o a l m e n o a far cadere la 
maschera ed a s v e l a r e chi s i ano i 
v e r i d i fensori de i co l t ivator i d i 
rett i e de l la p iccola proprietà c o n 
tadina ». 

D o p o a v e r respinto a n c h e l ' u l t i m e 
e m e n d a m e n t o de l compagno Spez
z a n o , la maggioranza d.c. — o b b e 
d e n d o e v i d e n t e m e n t e ad ordini p r e 
cis i — approvava int ieramente il 
p r o s e t t o . 

di sp i egare i miser i s tanz iament i 
del b i lancio in tut te l e s u e voc i 

D K A M M A D E L L A M I S E R I A 

Si nntrono di rifinii 
e vengono avvelenati 

Quindic i p e r s o n e r icoverate a l 
l ' o speda le di Catania per « v e r e 

m a n g i a t o intmondis ia 

CATANIA 23 — U n triste episodio 
che tes t imoni» le condizioni di fame 
e di miseria in cui vivono centinaia 
di famiglie a Catania al è verificato 
(eri nel pomeriggio. Quindici persone, 
tra cui ael bambini, abitanti t u t t i tn 
Via Crocifisso, sono state ricoverate 
In preda a gravi s in tomi d i avvele-
namoi.ro all'ospedale di Santa Marta. 

Du»» del ricoverati h a n n o raccon
tato che si guadagnano la vita rac
cogl iendo immondiz ie che poi veni
vano rivendute. Appunto ieri in u n 
mucch io di rifiuti all'angolo della 
Ch-nja dell'Angelo Custode avevano 
trovato u n Invol to contenente del 
formaggio. Il formaggio con cui le 
povere famiglie cercarono di sfamarsi 
e i a Avariato ed è «tato causa del
l 'avvelenamento. 

La III Fiere del vino 
inaugurata a Lecce 

LECCE. 23. — 1/ stata s tamane 
Inaugurata a Lecce la III Fiera na
zionale del v ino . Alla cerimonia era
no presenti numerosi senatori e de 
putati pugliesi e per il governo 11 
sottosegretario al Trasporti Matta-
rena. 

1 SINDACATI CONTRO IA POLITICA DELLA SMOBILITAZIONE 

La situazione metalmeccanica 
sarà discussa tra C. G. I. L e governo 

La Coniimliislrio risponde alla CGIL proponimelo un incontro - La 
lotta allUVA Bagnoli - Sntopori al Tosoni o uopli "Appalti. FF. SS. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

CELLOFAN: logli, ' butte, tacchetti: eooleilo-
turno, «ttmiituso ftp iti tomi*. Achille Gran
di 19, Romt. ttltlonl 763.861 e 373.004. 

INDUSTRIALI-COMMERCIANTI: pir U prwoafc-
tiooe dti TMtrl prodotti, cosletlonltmo • atani-
piamo qualunque imulucro In • celloUn ». Acìil. 
le Grandi 19. Roma. Meloni 7ttf 9S1 0 375.001. 

7 OCCASIONI 12 

La proposta di una tregua Binda-
cale di trenta giorni avanrata dalla 
CGIL alla Conflndustria per favorire 
l'Inizio Immediato delle trattat've ir.. 
terconfederall t u tut te le principali 
quest ioni In d iscuss ione da m o k i 
mes i ha susc i tato viva Impressione 
nei mondo politico e sindacale. 

Nella s tessa cerata di ieri la Con-
flndustrlu ha Inviato la 6'"a risposta 
alla CGIL. 

La lettera — dopo a v e r ribadito 
le no te posizioni padronat i t e n 
dent i a i l leni t t imare tutte que l lo 
forme di lotta che ai padroni p ia
ce def in ire « non col labora7tn-
ne » — propone un incontro de l la 
Pres idenza del la Conflndustria con 
l e S e g r e t e r i e d e l l e organizzazioni 
s indacai! . La data proposta è q u e l 
la di domani g ioved ì a l le ore 16 
««per concordare le modal i tà d e l l a 
ripresa d e l l e trattat ive e il ca l en 
dario de l l e d iscuss ioni ». 

Per questa sera è s ta to Intanto 

fissate 11 col loquio tra 11 ministro 1 una diffusa preoccupazione) che, 
CampllU e la segreteria della COIL 
dedicato In particolare ai problemi 
connessi con la l iquidazione del FIM 

Il Ministro Cuiupilll ci ha det
to ieri che quando avrà ricevuto 
dalle organizzazioni s indacal i l pro
memoria che precisano l rispettivi 
punt i d i vista convocherà riunioni 
col lett ive col rappresentanti del lavo
ratori. L"on. CampllU n o n ha però in
tenzione di affrontare separatamente 
la quest ione del FIM. bensì di Inqua
drarla In tu t to 11 complesso del pro
blema della meccanica nazionale. 

Per la gest ione del le aziende già 
assistite dal FIM 6 stata scelta 
TARAR. In q u a n t o questo ente B) 
starebbe occupando tra l'altro di im
portazioni di macchinario per le pic
cole Industrie e sarebbe per questo 
particolarmente attrezzato allo sco
po. Quanto alla so luz ione a l o t t a t a 
11 Ministro Campili! n o n ha negato 
la posslbllltA (es iste In proposito 

A.A.A. A 1S «ITE: Macchine oaelrt • NG0-
U. 1 •: altra «ca&loal • SINGER •. Vi» Stilato 
39 (4845H3) 

0R010M A RATEI 1 II miglior repUll Eolo 
da • Baduccl • SaaSernardo lO?-r. (50221 
MANICHINI par sartori» nodaraisslml: tolt-lic». 
Vii CiTOur 2130. (4S40M) 

MOBILI II 

O G G I T R Y G V E LIE PARTE IN AEREO PER W A S H I N G T O N 

Lunghi colloqui con Bevin o Attlee 
del Segretario Generale delle Nazioni Unite 

Una precisazione deila segreteria di Lio ed un'altra del Quai d'Orsay sulle proposte fatte a 
Suhuman - A Londra e a Parigi it viaggio del Segretario dell'ONU è accolto con imbarazzo 

LONDRA, 23. (C.D.C.) — Trygve 
Lle. segretario generale dell'ONU. è 
g iunto starnano In aereo da Parigi 
ed ha poi passalo tu t to 11 pomerig
gio tn conversazioni al Forelgn Office 
ed alla residenza del primo ministro 
a Dotvnlng Street. 

Trygve Lle ha avuto 11 primo col
loquio con Bevin nel pomeriggio al
le tre e mezza; terminato questo 11 
segretario dell'ONU n o n ha avuto 
che da attraversare la strada ed en
trare nel la palazzina che è residen
za ufficiale di Attlee, dove ha avuto 
un altro lungo col loquio. 

L'argomento del col loqui è noto in 
l inea generale. Ma c o n piena giusti
ficazione, Lle n o n p u ò fare rivela
zioni. 

Egli Infatti h a ripetuto ancora che . 
s ino a c h e n o n ha terminato la sua 
missione ed 1 suo l col loqui con tut t i 
gli uomin i di s ta to interessati, nul la 
potrà dire alla s tampa. 

A c o m m e n t o e rettifica delle not i 
zie di fonte francese, 11 segretario 
particolare di Trygve Lle per la s tam
pa, Wìlder Foot, ha fatto la seguente 
dichiarazione: Il s ignor Lie si è re

d i b i lanc io s i è r idot to d i 10 m i - cato a Mesca per tentare di porre fi

ne al p u n t o morto i n cui sono g iunt i 
1 rapporti tra le quattro grandi Po
tenze ed ha giudicato che il proble
ma cinese fosse alla base Ul ogni dif
ficoltà e l'ostacolo principale al man-
tonimento di pacifici rapporti inter
nazionali . Certamente 11 signor Lie 
n o n ha presentato ad a lcuno u n 
qualsiasi p lano ventennale di pace. 
Ha considerato il suo viaggio a Mo
sca c o m e u n a miss ione esplorativa 
e n o n si è recato nella capitale so
vietica c o n 11 proposito di svolgervi 
negoziati . Non ha recato a lcuna pro
posta formale. 

Lle n o n partirà domani via mare. 
com'era stato annunc ia to , ma per via 
aerea alla volta degli Stati Uniti , e 
là si incontrerà con Truman, nell 'ul
t ima tappa della sua missione. . 
" E* significativo che, proprio mentre 

Lle è ancora in viaggio le cancelle
rie di Washington e Londra 6tanno 
Intensificando la campagna antiso-
vletlca tendente a dimostrare « che 
n o n vi è possibilità di accordo con 
l'URSS ». 

E Truman. ne l corso di u n altro 
del suo l discorsi che si fanno sempre 
p i ù frequenti in vibta delle eiezioni 

La sedutajila Camera 
C o n mezz 'ora di ant ic ipo sul 

consue to , a l l e 15.30, h a a v u t o inizio 
l a seduta di ieri a Montec i tor io . 
L'on. G I A V t interprete de l s e n 
t imento u n a n i m e de l l 'assemblea , ha 
pronunc ia to c o m m o s s e paro le p e r 
r icordare l e p icco le v i t t i m e de l la 
sc iagura d i Cavarzere . A l l a c o m 
m e m o r a z i o n e si sono associati il 
min i s t ro Segn i e il v i ce - s egre tar io 
d e l l a Camera" Chiosterg i . 

n min i s i ro S E G N I , c h e g ià si 
r i f iutò d i par lare s a b a t o scorro 
e s s e n d o l'aula deserta , ha preso 
qu ind i l a parol"« p e r rep l icare ai 

UN IMMENSO CORTEO SFILERÀ NELLA UNTER DEN LINOEN 

L'avanguardia dei 500.000 giovani 
innalza a Berlino la bandiera della pace 

Ventimila ragazzi della "Libera Gioventù Tedesca,, sono già 
arrivati a Berlino con treni speciali - Grandiosi preparativi 

autunnal i , al lancia contro l'URSS 
accusandola di sabotaggio verso l'or
ganizzazione delle Nazioni Unite in 
u n Ingenuo tentativo di riversare le 
responsabilità dell'attuale paralisi del . 
l'organizzazione, cosc ientemente vo
luta da Washington, s u Mosca. 

11 discorso di Truman pare proprio 
accuratamente s incronizzato col ri
torno di Lie negli Stati Uniti . 

BERLINO, 33. — Le prime avan
guardie de l 600.000 giovani della 
« Libera Gioventù Tedesca ». che 
prenderanno parte il 28 magalo al la 
grandiosa manifestazione per la pace 
e per l 'unità del la Germania, s o n c 
g iunte ques ta mat t ina » Berl in? s u 
treni special i d a t u t t i 1 centri della 
Repubblica Democratica T * 4 « c t 

Ventimila ragazzi h a n n o già preso 
r'iogirio i n u n i e Tendopo l i» sorta 
•:el se t tore s o v i e t i c a i . i t sn to il par
co <11 Lustgarten e 11 viale Unter 
den L'nden dove s i svolgerà la 
grande parata, s i preparano ad ac
cogliere 1 mani fes tant i : enormi fe
stoni , bandiere e 6tr:6Cionl col colori 
tìel'.a Repubblica tedesca e con scrit
te contro l'atomica e la guerra e 
ritratti d i 3taHn. di Wilhelm Pieck 
e d i Ot to Grotetrohl vengono s i s t e 
mati da cent inaia dì giovani. 

Le accuse di Viola 
( C o a t l a a u l o a e del la l .a pagina) 

t e 1 Pre fe t t i in ga lopp in i d e l l a D . C , 
r i t e n n e o p p o r t u n o fare in terven ire 
addir i t tura il c a p o d e l l a pol iz ia il 
qua le , c i t i a m o ancora una vo l ta il 
l odo d e i probiv ir i , « e b b e ad inca
r icare Il v i c e - q u e s t o r e d r . Angot ta 
d e l Minis tero deg l i Interni ad i n 
terrogare fl Mac ioce n e l l a s e d e d e l 
commissar ia to Trevi Colonna ». 

I n al tr i termini l 'Evangel i s t i , a p 
profittò d e l l a sua pos iz ione e d e l l e 
a l t e protez ioni in s e n o al g o v e r n o 
p e r ord inare ad u n a l t i s s imo f u n -
e ionar io d e l l a pol iz ia d i in t imid ire 
u n «uo avversar io pol i t ico . «L'auto
r i tà d i P . S , r iconosce infatt i FI 
l odo , è s ta la mossa i l l e g a l m e n t e e 
hT i tua lmente da inf luenze ed in ter 
f e r e n z e personal i d e t e r m i n a t e da 
u n a spec ia l e pos iz ione po l i t i ca a 
acopo e sc lus ivamente p e r s o n c l e » . 

E* p e r ò m o l t o «'cigolare l a mot i 
v a z i o n e c h e «TL'ifrjga questa d e p l o 
raz ione , I / i r g a n o c h e dovrebbe v i 
g i l a t e c u l l a integri tà m o r a l e d e g l i 
Iscritti a l l a D .C . r i t i ene infatti i l 
l e g i t t i m o l 'opera lo de l l 'Evangel i s t i 
p e r c h è e g l i ai è « s e r v i t o d e l l a p o 
l iz ia p e r u n a q u e s t i o n e che d o v e v a 
r i m a n e r e ne l l 'ambi to d*l part i to ». 
S e g n o c h e a n c h e i probiv ir i de l la 
D . C . app l i cano l a m a s s i m a gesu i 
t i ca « 1 p a n o ! sporchi si l avano in 
f a m i g l i a » , 

A p p a r e a l m e n o s trano , Infatti 
|faa fl Jodo, d o p o a v e r af fermato 

Alla 15,45 di oggi la bandiera az
zurra del la e Libera Gioventù Tede
s c a » è e ta ta Issata a Berlino, dove 
resterà fino a lunedi , durante t u t t e 
le manifestazioni . 

Delegazioni de l giovani CI tu t t i 1 
pa6si c o n t i n u a n o in tanto ad effluire 
a Berill io per presenziare «Jla *rmr.l-
feetazione. Alla sa la ta , c h e 6l s n o 
derà per n o n m e n o di c i n q u e ore 
per viale l en ir . , viale Stal in e Lelp-
zlger 8trasse fino alì'tJnter den U n 
der , ass i s teranno 11 pres idente del la 
Repubblica Democratica T e d ^ r s , 
Wilhelm Pieck e n u m e r o s e persona
lità tedesche e straniere. Tra q u e s t e 
11 famoso sc ienz iato e combat tente 
per la pace Joliot-Curie, ch iamato 
da; g iovani tedeschi el la presidenza 
onorarla della manifes taz iore . 

La g ioventù tedesca si prepara a 
rispondere c w \ c o n 'ina grande ma
nifestazione di patr, a l le i n n u m e 
revoli provocazioni U s c i a t e per mes i 
Cagli occtaentaui a proposito del lo
ro raduno. 

f ranco - t edesco in mater ia . • l i m i 
ta tamente a l lo s c o p o p.l «~o'a2£r"*-
gli interess i de l la occupa.- lune a l 
l eata ». 

Rinvenuti i restì 
di Cristoforo Colombo? 

S I V I G L I A , 23 . — Ricerche In 
corro d a una d i e c i n a d i g iorni n e l . 
la cr ipta de l l 'ant ico m o n a s t e r o d i 
Santa Mar ia d e Cueva , p r e s s o S i 
v ig l ia , h a n n o por ta to a l l ' e s u m i s i n-
a e d i (, res t i c h e p o t r e b b e r o e s s e 
re que l l i di Cristoforo C o l o m b o » . 

S i a t t e n d e l 'arr ivo n e l l a c i t t e 

Un comunicato a Parigi 
sul viaggio di Trygve Lie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 23. — II Qual d'Orsay si 

è pronunciato oggi ufficialmente tul 
viaggio tn Europa del segretario del
l'ONU Trygve Lie soltanto per lan
ciare due smentite: ta prima, in cui 
si dichiara che non si è mal parlato 
nei colloqui con Schuman come cer
te affrettate indiwresioni di stampa 
affermavano, di un incontro a quat
tro fuori dal quadro delle Nazioni 
Unite; la seconda in cui si dice che 
nessun memorandum è stato conse
gnato da Trygve Lie al ministro de
gli esteri francese. Questa seconda 
smentita riguarda alcune notizie che 
erano giunte a Parigi in mattinata 
direttamente da Lake Success, secon
do le quali il segretario dell'ONU 
avrebbe portato alle quattro grandi 
potenze due note diplomatiche: una, 
già conosciuta dall'opinione pubbli
ca. in cui si dichiara che giuridica
mente la Cina popolare può essere 
ammessa all'OXU anche se ncn tutti 
t membri dell'Organizzazione hanno 
riconosciuto il governo di Mao Tse 
Tun e l'altra, fno ad oggi rimasta se
greta. in cui proporrebbe un « pro-
grammn di pace • ventennale in die
ci punti, basato soprattutto sutfe 
riunioni periodiche dei Consiglio di 
sicurezza a cui porteci crebbero i mi
nistri degli esteri del paesi tnteies 
«sii 

/ portavecs ufficiali di Schuman 
fi*>n h.inno però negato che esiste 
uu lina prooosla di cui si è già por
tato a lungo: quella di una r i«»*cne 
non de l e Quattro » soltanto, ma dei 
-. C,nqu8 Grandi » (poiché anche 7* 
Cina popolare sarebbe *:'esente) v i 
quadro del consiglio di siovrzzvx che 
ti r i u f f ' c t ^ e con la presenza i/c; RJI-
rìzln •??«!/ esteri dec'i 11 no«"i eh: 
lo cin^joììgiralo. Ati^rxua questa pos
sibilità si enerva anzi, ne» r.rcoli 
governativi francesi. (I massimo ri
serbo. stbbLne si crede t" capere che 
2 « Ì J rerro&e tfi*C7«wi in uno dei 

dittorie i comunque quella di un 
grande imbara:zo m cui i dirigenti 
della diplomazia francese s: trovereb
bero. Non bisogna dimenticare che si 
operava a Parigi di liquidare rapi
damente e silenziosamente l'inizia
tiva di Trygve Lie; avendo scelto co
me tema fondamentale della loro 
•politica la preparazione della guerra 
antisovietica, gli occidentali sono in 
dotti a considerare come una scon
fitta diplomatica ogni possibilità di 
pace, l plani bellici, faticosamente 
elaborati nell'ultima conferenza a-
tlantica sono la contraddizione stes
sa di ogni distensione internazionale 
Tanto basta perchè gli occidentali 
cerchino di evitare simili « contrai 
tempi ». 

A Parigi t i pensa, per esempio, che 
qualsiasi prospettiva pacifica intral
cerebbe la creazione del grosso trust 
franco-tedesco dell'acciaio e del car-
bene. Le difficoltà che la sua prepa
razione incontra, sono già molte — 
sebbene Monnet a Bonn, ed un dele
gato del Benelux a Parigi abbiano ini
ziato oggi nuove trattative ufficiali 
— e Schumann non vuole aggiun
gerne altre. 

Già oggi, davanti alla commissio
ne parlamentare per gli affari esteri, 
il capo del Quai d'Orsay ha dovuto 
sudare parecchie camicie per evi
tare un dibattito immediato davanti 
all'assemblea chiesto da molti depu
tati. 

G I U S E P P E B O F F A 

qualora non si intervenga opportuna
mente, anche- gli u l t imi dieci mi
liardi s t a n a n t i finiscano col' servire 
solo a pagare gli arretrati delle azien
de e n o n a favorirne la ripresa. 

Ed ecco l problemi che il Ministro 
intonclo porre sul tappeto delle pros
sime riunioni . Si tratta di vedere se 
l'attuale s t iu t turo dell' industria mec
canica italiana risponde P m e n o alle 
necessità e alla s i tuazlouo dell'eco
nomia Ital iana; qual'à 11 grado di 
InutlllzzuzionB degli Impianti e quali 
sono ì mot iv i del f enomeno; la pos
sibilità di u n potenziamento del set
tore, e la possibilità di u n assorbi
mento del suoi prodotti sul mercati 
intornazionall; il problema del prez
zi e quel lo uet costi, e quindi l'esame 
di quali tra gli '.-tementi di co-->to poa-
s -"o essere contrat t i ; l'assorbimento 
del mercato interno, in relazione par
ticolarmente «ilo svi luppo della mec
canizzazione in agricoltura; l'esisten
za di una tìeticien?a di commesso e 
la possibilità di porvi riparo. 

L'on. CampllU ci ha detto infine 
che. se a suo pai ero non è giusti
ficata da parto dei sindacati l'op
posizione aprioristica ad ogni l icen
ziamento, n o n ò neppure accettabile 
Il tentat ivo di risolvere 11 problema 
dei costi esc lus ivamente attruverso 
l 'a l lontanamento di manodopera. 

Cho la « lineo » padronale, di fron 
te alla crisi sempre più grave pro
vocata dalla politica di depressione 
economica, sia costantemente quellu 
degli « al leggerimenti » o addirittura 
delle smobil i tazioni aziendali, è u n 
fatto cho salta evidente agli occhi 
da un esame dei fatti che si ripe
tono quot id ianamente nel Paese. Le 
lotto maggiori s o n o ancora quel le 
contro 1 164 l icenziamenti operati 
all'ILVA di Bagnoli (tre oro di scio
pero per t u r n o ) e contro la ch iu
sura della Florio di Marsala e della 
Rumianca di Spello, occupate dalle 
maestranze. Nelle fabbricho di Spo
leto sono state a t tuate Ieri 24 ore 
di sciopero per reagire al l icenzia
mento d'un membro della C. I. del 
Cotonificio. A Salerno, la ditta edile 
Antonio S a n n i n o è stata costretta, 
in seguito ad u n compatto sciopero. 
a riassumere venti lavoratori l icen-
ziaU e a riconoscere la C. I, Nella 
Sila gli elettrici sono scesl in scio
pero contro la SME, e l 'hanno In
dotta ad iniziare trattative 

AI Tesoro e alla Corte del Conti, 
l 'astensiono dal lavoro si è svolta 
ieri con la piena adesione del lavo
ratori. Irrisorio le percentuali del 
crumiraggio. Non essondo state date 
garanzie sul l 'accogl imento delle ri
chieste per la perequazione delle 
competenze - accessorie, io sciopero 
prosegue • per tut ta la giornata di 
oggi, s t a m a n e alle 10 al « Volturno > 
di Roma, si r iunisce in assemblea 
11 personale centrale e provinciale. 

L'altra agitazione, che si esprime 
con u n o sciopero d'un'ora ai giorno 
s u scala nazionale, quella del lavo
ratori degli appalti ferroviari. La 
•otta verrà Intensificata, con le ine
vitabili conseguenze sul la m a n u t e n -
sdene ae l le vetture, qualora 11 Mi
nistro del Trasporti 6l ost inasse a 
non rispondere allo richieste della 
categoria In ordine al l i cenz iament i 
Il s indacato 

A A. ALLA SDPER3ALLERIA BABDSCU! QJÌV 
dei Biorni HTEZI0NU.E SVENDITA SOTTO0-
STO: »s<orliineato MOBIIJ qualsiasi tipo, M-
Utll, Lamptdirì. Sonrimoblli. UODELLl Pitti 
Milano, Portici P.u Utitt 47. (5102) 

i . AMA ÌULLERIA NOBILI BRUNII • VlTTl 
REGINA UARf.llFJUTA 176. IrtmiU II com
pleto trr«h<Deatc ptr l i Vostra cut PER TUTTE 
i.E B0BSB - PREZZI IMBATTIBILI • Laanhl*-
»:mt n trmiba l per lutti . MODFXLI ULTIMA 
CRK\7.I0\K Vissuteci e acquisterete!! 

A. APPROFITTATE. Oiiadlo*» «nadlti «tohitl 
tutto «tllc Ointò e r>ro<luilflaa loci!». Pretti 
hhilordilltl. Pijtmealo 33 rtt>. S»m». Ghiaia 
238 Napoli. (7722) 

AVVERTIAMO!Il Continua «CMIIOMI* cticctMftt 
Stratta Mol.ili Pretti pio nassl d'Italia . BA-
BUSH. Piana Coltrimi* (Oìneoa Edoa). 'M01) 

33 AKTIGIANATO 10 

MANICHINI per sartori», tri odoro tal mi: tela -
lino, lire 5.:>00. Via Cavour 21S a (4S1.O30). 
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ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAV3D STROM 
SPECIALISTA DEHMATOLOGO 
Cura Indolore tenta o p e r a t o n e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rasadl - Pi a K ti e - Idrocele 
\TENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore t-13 e t5-*0 Fest 8-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. PlaBfeii Idrocnle, Eroi'. 
Cura IndoloK e tenta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Plazzn de.1 Popolo) 

Tale?. B1.D29 - Ore >-*• - Featlvl 1-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeciallziato per la 
diagnosi e la cura delle fole d is fun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze Ktova» 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA E8QUIM-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-13. Sale separate -
Non sì curano veneree. 11 dr. Carlettj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima r i servatene . 

Un'altra vittima 
del ce morbo giallo » 

MILANO, 23 — Colpita da « mor'30 
giallo ». una giovano operala di Ab-
bifttegrasso. Caria Scott», cho lavo
rava In u n calzaturificio di Vigevano 
è deceduta Ieri agg iungendo cosi u n 
tropico anel lo alla ca tena de'.le re
centi vitti.TiG di questo mate inM-
Jioso e inesorabile. 

la nuova Direzione del O.I. 
La nuova Direzione del FRI r isul

ta cosi composta: Sommovigo A m e 
deo, S imoncini Franco, Reale Oron
zo. Macrelli G ( no. Ppcdard i Randol-
fo, Barto'ii-MacreUi Maria Teresa, 
La Malfa Ugo, >;ardanzcllu Battista, 
Campi Giorgie , Vicentini Bruno, Mo-
rea Alfredo, Cifarelli Michele. Calvi 
Antonio, Pi otti Mario, Parri Ferrac
cio, lUtvaioIi Guerrino, Boneschi Ma
rio, Amedeo Ezio, I<;oppl Enrico. Ma
cera Guido, Salmoni Claudio, Chio-
stergl Giuseppe, &=r«ano Spartaco, 
MK«lroII Icilio, Bcllonl Giulio A n 
drea. 

G a b l n a t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 . 
(Corso Vittorio Emanuela 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - »-U fes t iv i ) . 

MONACO Dr.P. 
^.p.sta 
Cure indolori rapide modernis s ime 

[MORROIOI-VENEREE-giNECGLGFW 
Plastica _ Estetica - Pel i* - Impotenza 

V. SALARIA 72 
Fest. D 

\RIA 72 - Ore 8-M / n tlIlUtTi 
-12 - Tel. 862.960 IT. lIUlTlLj 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe 

cializzato escUislvar"»!nte per disgros] 
e cura dell'Impotenza « di tutto le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario 8-t3, 16-19; fest ivi: 
10-12. consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
.'iazra Indipendenza, s (Stazione). 

giugno radiofonico 

andalusa d i u n gruppo d i «pec --.-j ;,.-&»*imi cordigli dei ministri, pro
listi incaricat i d i e s a m i n a r e il f é - j batilmer.ie qvello di domattina. 
retro c h e è s tato r invenuto , « l e ! T'ir^prcssione generale che si ri 
s che le tro c h e esso con*:ane. 

rice
ve da queste notizie ancora contrad-

cha i l c o m p i t o cM probiv ir i s i l i 
mita • a l l ' accer tamentc d e l l a ver i tà 
d e l l e accuse c h e v e n g o n o p r e s e n 
tate e c h e « o g n i at t iv i tà invest i 
gativa esu la d a l l e sue a t tr ibuz io 
n i » , non si preoccupi affatto di 
approfondire l e a c c u s e d i i l l ec i to 
arr icchimento m o s s e d a l Macioce 
contro il s egre tar io d i Andreot t i e 
l iquidi l a q u e s t i o n e con u n a s a l o 
monica dep loraz ione per l ' E v a n g e 
listi e con u n r i ch iamo per il M a 
c ioce . 

N o n si p u ò f a r e a m e n o d i n o 
tare qui c h e l 'organo d i sc ip l inare 
d e l l a O . C si l imi ta a d ichiarare 
infondate l e accluse d e l Mac ioce 
m e n t r e l a n o z i o n e pol i t ica d e l 
l 'Evangel i s t i a v r e b b e d o v u t o c o n 
s igl iare u n g iudiz io sul la sua d i 
rittura e re t t i tudine . Perchè , c i si 
domanda , l 'Evange l i s t i è s tato a l 
lontanato dal la segreter ìa di A n 
dreott i s e l e s u e c o l p e si l i m i t a n o 
ad essers i s e r v i t o d e l l a pol iz ia p e r 
m e t t e r e m t acere u n oscuro a c c u 
satore? Se ne l la D . C va l e s se q u e 
sta l e g g e lo s tesso Andreott i , p e r 
e sempio , d o v r e b b e essere l iquidato 
per essers i s e r v i t o de i prefet t i a l 
lo s : c p o di c o n v o c a r e i senator i 
del suo part i to . 

P e r q u a l e m o t i v o Infine l 'Evan
gel ist i si e recato a Trieste? A tutti 
quest i in terrogat iv i il l odo d e i p r o 
bivir i n o n fornisco Tteposìa, 

Colloqui a Bonn 
del francese Monnet 
A M B U R G O , 23. — Nel coreo d e l 

la s eduta od ierna de l congres so del 
part i to soc ia ldemocrat i co * «tata 
approvata e o u 369 vot i contro 11 
una m o z i o n e ne l la q u a l e è s tata 
n u o v a m e n t e r ibadita l 'oppos iz ione 
de l part i to a l l ' ingresso d e l l a G e r 
mania al Cons ig l io d'Europa. 

D'altra parte , ne l s u o d i scorso di 
ch iusura , il p r e s i d e n t e d e i part i to 
S c h u m a c h e r h a pos to l e s e g u e n t i 
condizioni a l l 'entrata a e l l a G e r m a 
nia o c c i d e n t a l e al Cons ig l io d'Eu
ropa: 1) c e s s a z i o n e de l l o s t a t o di 
guerra tra gl i a l l ea t i occ identa l i e 
la G e r m a n i a ; 2) abo l i z ione de l lo 
s ta tuto d 'occupazione; 3) e g u a g l i a n 
za di diritt i p e r la repubbl ica f e d e 
ra le in c e n o a tut t i gl i organi smi 
europei . 

Frat tanto a B o n n il c a p o d e l l a 
p iani f icaz ione economica francese , 
Jean Monnet , h a a v u t o contat t i c o n 
A d e n a u e r e c o n I t re a l t i c o m m i » 

Uccide a sassafe 
per gelosia ramante 

Compiuto il delitto si addormenta ac
canto al cadavere orrendamente sfigurato 

BARI, 23 — Un impress ionante 
del i t to è venuto ieri al la lue» • C i 
glia del Campo, u n a frazione di Bari-
In s e g u i t o al r itrovamento del ca
davere di u n a d o n n a orrendamente 
sfigurato. 

La d o n n a veniva success ivamente 
iaentlficata per la 4Senne Mari* An-
gftl« Sannlcandro separata dal marito 
e conv ivente col 39enne Giuseppe 
Losacco, che veniva arrestato poco 
dopo l ' idenuncazlone del cadavers 

Messo al le s tret te 11 Losacco con
fessava di aver ucc i se la d o n r a e 
r iusciva facile al carabinieri Ico-
strulre c o n esat tezza come s | erano 
svolt i 1 fatti . 

Oli amant i recatisi a Bari la mat
t i n a di sabato per dVile compera si 

- - ^ — erano imbattuti In tale Olusepne da 
sari a l leat i in m e r i t o al p iano S c h u . l V a , e n ? 8 n o c o n u q u a i e la Sannlcan-
man p e r il car te l l o f r - n c o - t e d e s c o 
del l ' industr ia p e s a n t e . S a r e b b e s t a 
io ragg iunto u n accordo in b a s e al 
qua l* il p iano d e v e e s s e r e basato 
su u n trattato f o r m a l e tra 1% F r a n 
cia e la G e r m a n i a . 

Gli a l t i commissar i a l leat i h a n 
no c o m u n i c a t o a M c n n e t c h e s i r i 
v i v a n o i! d ir i t to d i Intervenire e 
partec ipare 1 quals ia*! trat ta to 

dro circa u n mesa addietro aveva 
a v u t o rapporti int imi e duranta . 
loro amichevole col loquio la donna 
%ve<ra offerto al terzo u o m o 2 500 lire 
che 11 proprio amante le aveva af
finato per l 'acquisto di caramelle da 
rivendere. 

Lasciato li da Valenzano. «II aman
ti s i erano recati i n u n campo vi
c i n o a Ceglie dova avevano c o n s u 

mato u n buon pasto accompagnato 
da rùbondMiii libagioni. 

A uri certo m o m e n t o 11 Losacco 
c^iMeva c o n t o alla Sannlcandro del-
'.* fomrns ai'ftdata.e 3 appreso 1'UAO. 
che e s sa ne aveva fatto, veniva preso 
d a furibonda! ira e le s i «cagliava 
contro 

La Sannlcandro tentava difendersi 
lanciandogli contro u n easso del 
•)u*l^ il Losarco 6l servU* per per
cuoterla duramente al viso. 

La d o n n a perdeva «J'.ora 1 s e n s i 
ma l 'amante accecato dall'Ira a dal 
vino Infieriva contro di lei con mag
giore violenza colpendola con li «as
so e con numerosi calci. Quandi 
spossato dall'Ira e dalla sbornia, f i 
addormentava e so lo domenica mat
tina svegliatosi s i accorgeva di ave
re accento Jl cadavere del la donna 

Si getta sotto un freno 
perchè non sa l'inglese 

REDHIT.L (Inghi l terra) , 23. — 
Una donna .svìzzera di 39 anni , c h e 
lavorava in Inghi l terra , s i è ucc i 
sa p e r c h è n o n r iusc iva ao* i m p a 
rare b e n e la l ingua ing lese , . _. » « * , w w y , 4 W w w w J 
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"un» felice c o n g ' u n z / o n » della Radio con 9 grugno s s r l 

perJ/eo/ermenfa favor avole a l nuovi radVosbbonarì^ 

50 lambrette p o j f e In palio fra tvlìi coloro efta avranno contratto un . ìucvo 

e b b o n a m e n / o alla radio tra il 15 maggio • il 3 0 g iugno vsmnno 

vinte da 50 nuovi abbonati 
l e «'.frazioni avranno t'ntzfo labaro 70 g i u g n o • termina l a 

baro 0 luglio 

comperate una radio abbonatevi 
parteciperete anche voi 

radio italiana 
rMr*rr*********w******M**MMr*.'********MirMrmrf0***m*r0% 
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TI P 
LA PIÙ' BELLA COMPETIZIONE SPORTIVA NAZIONALE: PICIOTTO TAPPE IN VENTUNO GIORNI 

li Giro d'Italia che parte oggi da Milano 
uà incontro alla lolla che lo attendo lungo 3974 chilometri 

aasivram 

Il pronostico mette ancora una volta in primo piano i nomi di Coppi e Bartali. ma sta
volta oltre agli altri "grandi.. [Magni, Leoni e Ortelli] ci sono tre "assi,. d'oltr'Alpe; Robic. 
Kubler e Apo Lazaridès - La prima lappa da Milano a Salsomaggiore di 225 chilometri 

R I P O S O P R I M A D E L « V I A ». — Ecco 1 d u o « grandi » de l c i c l i smo naz ionale , che s i g o d o n o n e l l a 
qu ie te de l la loro camera d 'a lbergo gl i u l t imi istanti di r iposo: Coppi si affida a l l e cure de l m a s 
sagg iatore Pel izza, Barta l i c o n v e r s a con u n frate f iorentino suo v e c c h i o amico , e l e g g e l e u l t ime l e t 
tere di augur io pervenuteg l i . Cos i , ogni s e r a per v e n t u n o giorni . Fausto e Gino godranno il m e r i 
tato r iposo, che dovrà r i t emprar l i de l le fat iche de l « Giro » e far d iment i care loro gl i assordant i 
rumor i de l la corsa, i l f ras tuono de l l e m a c c h i n e a l s egu i to , p e r s i n o l e gr ida d ' inc i tamento dei t i fosi 

Ancora su Roma - Novara 
? L'argomento del giorno a Roma, e 

n o n solo a Roma, cont inua ad essere 
que l lo di Roma-Novara. Alcuni gior
nali hanno Ieri sostenuto la regola
rità del secondo goal romanista, l e 
gnato da Tontodonat l ; ci si * richia
mati alle prove fotografiche, e sembra 
c h e gli stessi dirìgenti romanist i ab
biano intenzione di far assistere la 
s tampa sportiva alla proiezione della 
ripresa cinematografica dell 'azione. 
Noi abbiamo già scritto ieri che l'a
nione del p u n t o non ci sembrò orto
dossa; se la macchina da presa ci 
smentirà saremo Iteti di prenderne 
atto, ma vorremmo che la documen-
z lone cinematografica n o n fosse l imi
tata al m o m e n t o del colpo di testa 
di Tontodonatl . perchè l'azione fu 
c o m u n q u e viziata sul nascere dall'In

tervento falloso di Valle s u Ferraris 
II. E gli operatori dovrebbero aver ri
preso Interamente quest'episodio e gli 
altri decisivi dell'Incontro (fallo di 
m a n o d i De Tognl , atterramento di 
Plola in area. ecc . ) . 

E' s tato inoltre scritto ieri che l'ar
bitro Pera sarebbe stato designato dal
la C.A.N. per suggerimento dello stes
so Novara. I dirigenti della società 
piemontese h a n n o ieri sment i to ta
le notizia, per cui n o n resta altro 
che attendere l'esame da parte della 
Lega Nazionale del reclamo della 
società piemontese. 

A titolo di cronaca riferiamo che 
l'on. Tonengo (D.C.) h a ieri rivolto 
alla Presidenza del Consiglio la se
guente Interrogazione urgente: 

* Per conoscere quali provvedimeli-

IL C0MITA10 PEI LA COPPA AL LAVORO 

La prima partita eliminatoria 
si giocherà in Brasile il 25 giugno 

RIO DE JANEIRO. 23. — Il comi
tato organizzatore del la Coppa del 
Mordo ha accolto u n a proposta del-
l l r . g Barassi di soprassedere alla 
compilazione del calendario del vari 
gironi eliminatori. In particolare fi 
deciderà in avvenire se la partita In
ghilterra-Spagna debba esser d i s p u 
tata a Rio o a San Paulo nr.zichè 
r.el piti piccolo centro di Bello Ori-
t o n t è 

Le date degli incóntri sono c o m u n 
que le s eguent i : 25 giu?r.o. 29 g iu
g n o e 2 lugl io per le partite dei gi
roni e l iminatori; 9. 13 e 18 lugl io 
per le gare del girone finale. 

T calciatori i tal iano sosteranno a 
Las Palmas dove effettueranno u n a 
partita d'al lenamento; poi al Imbar
cheranno di nuovo per Santos . porto 
di approdo. Dal Las Palmas a San
tos ci s o n o »Uii c inque giorni di 
nav igaz ione 

Gli «azzurri» a Livorno 
LIVORNO. 23. — La maggior parte 

> *Je1 vent idue « Azzurri » convocati a 
*» Livorno per l'esame sanitario s o n o 

bggl giunti nella c i t tà labronica SI 
at tende In nottata l'arrivo del C.T 
Novo, di Bertuccelll e Mucclnelll . 
, X f i cca to l i « azzurri » saranno vac

cinati domatt ina, e non sosterran
no a lcun a l l enamento prima di gio
vedì. _ _ ^ _ _ _ 

L'India non va a Rio 
CALCUTTA. 23 — L'India n o n 

andrà a Rio de Janeiro La federazio
ne calcist ica Indiana ha dichiarato 
che non c'è il t empo sufficiente a 
preparar» !s squadra. Come è noto 
l'India era stata inclusa nel lo s t e s se 
girone el iminatorio dell'Italia, con 
la Svezia e lì Paraguay. 

ti intendano prendere gli organi spor-
tiui da lui dipendenti in seguilo al
l'incontro di calcio Roma-Novara, il 
cui svolgimento ed il cut esito, se
condo l'unanime giudizio dei com
petenti. della stampa e degli sporti-
ri. colpiscono profondamente la digni
tà dello sport italiano e gettano una 
ombra di sospetto e di discredito su 
un'attività finora leale e incorrotta ». 

Anche l'on- Giovanni Sampietro 
(P.S.I.) ha chiesto alla Presidenza 
del Consiglio se n o n ritenga di « in
dagare sulle condizioni che hanno 
determinato lo scandaloso arbitraggio 
della partita di calcio Roma-Novara. 
per la tute la del cos tume e della mo
rale dello sport Italiano ». 

QUESTA SERA A MILANO 

Oldoini contro Milan 
per il titolo dei massimi 

Organizzato da Milano-Ring avrà 
luogo questa sera al Paiazzo del Ghiac
cio di Milano l'atteso incontro vale
vole per II titolo del pesi massimi tra 
11 detentorc O'.dolnl ed il torinese 
Milan. Prevarrà la migliore tecnica 
delio smezzino o l'irruenza del più 
giovane Milan? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MILANO, 23. — IM s troupe* del 

Giro d'Italia (o meglio: giro nel
l'Italia) oggi ha lavorato a cottimo. 
L'organizzazione / M aggiustato le cose 
della corsa, i direttori hanno messo 
in bella copia i piani d'attacco e di 
difesa delle squadre, i meccanici 
hanno dato l'ultimo tocco alle bi
ciclette e ai motori. E i giornalisti 
hanno fatto la ronda negli Hotels, 
per sapere se Tizio aveva il mal di 
pancia, sa Caio aveva trovato la for
ma, e se a Sempronio erano andati 
via i nervi. C'era poi un vermouth 
alla R.A.I. (grazie), e una grossa 
cena all'Hotel Principe (grazie). 

E cera la punzonatura, che del 
« Giro » è II vernissage. In « Gaz
zetta » s'è lavorato di gomito per 
vedere l'illustre faccia di Coppi, per 
fare quattro chiaccliiere con Bartali 
e gli altri che capitavano a tiro. Do
mande tirate al ciclosti le; risposte 
fra i denti, sulla bilancia del « se » 
e del « ina », perchè far brutte figu
re non piace a nessuno. 

Ecco Kubler che arriva fresco fre
sco dalla Svizzera: « Che cosa pensi 
del Giro d'Italia, FerdyT ». E pinoc
chio dice: «e A'ott posso rispondere, 
perchè conosco poco le strade d'Ita
lia. Ho poche pretese; la classe di 
Coppi e Bartali è grande, e. l'irruen
za di Magni, Brescì, Martini e Ro
bic non sempre si può frenare. Spe
ro però di far bene: la Frejus mar
cia come un diretto e m'aiuterà ». 

Buona fortuna a Kuolcr, e fate 
largo, che arriva il grande Coppi. 
tirato a lucido col ferro da stiro di 
un allenamento intelligente. Fausto 
deve aver nelle vene u n po' dell'an
tico sangue di Mefistofele: con un 
« ma » risponde alla domanda che 
chiede se la battaglia si scatenerà 
sulle Dolomiti o sull'Appennino del 
Sud. a con un e Vedremo » quando 
si vuol sapere da lui come, grosso 
modo, andrà a finire la corsa. A una 
sola domanda Coppi risponde deci-
nò, a questa: « Quali saranno i tuoi 
avversari più duri? ». E Fausto: 
« Bartali e Robic *. • 

Brescl. che quest'anno comanda 
la Bottecchia. Giulio è orgoglioso 
dei gradi di capitano, ma cerca di 
non farlo vedere. Gli chiedo un pro
nostico, e m'accontenta: « Bartali o 
Coppi, ma attenzione a Ortelli e 
Magni, e occhio a Kubler e Robic ». 
Poi gli dico: « E tu che intenzioni 

Le 18 tappe del Giro 
M A G G I O 

2* Milano-Salsomaggiore 
25 Salsomaggiore-Firenze 
26 Firenze-Livorno . . 
i7 Livorno-Genova , . '. 
ti Genova-Torino . . . 
29 Torino-Locamo . . , 
30 Riposo a Locamo 
H Locamc-Bresc ia » . . 

G I U G N O 
1 Brescia-Vicenza . . . 
2 Vicenza-Bolzano . . . 
3 Riposo a Bolzano 
4 Bolzano-Milano . , 
5 Milano -Ferrara • . , 
6 Ferrara-Rlminl . . 
7 Riminl-Arezzo . , 
8 Arezzo-Perugia . . 
9 Ripo s o a Perugia 

10 Perugia-L*Aquila . 
11 L'Aquila-Campobasso 
12 Campobasso-Napoli 
13 Napoli-Roma . . . 

AL XXXIII GIRO D'ITALIA 

Il riostro giornale seguirà la 
corsa con i suoi inviati sneciali: 

Senatore OTTAVIO PASTORE 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Ogni giorno su "l 'Unità,, ampi servizi 
commenti, cronache, varietà, fotografie, 
notizie, ecc. 

L'Associazione AMICI DELL' UNITA' 
sarà al seguito del "Giro,, con un suo 
autocinesonoro 
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> 245 
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291 
251 
144 
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133 

135 
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230 

Le tappe volanti 
Salsomaggiore-Firenze: a Bologna 

(123 km). 
Livorno-Genova: a Spezia (102 km.) 
Genova-Torino: a Acqui (122 km.) 
Tor-no-Locamo: a Biella (91 km.). 
Locamo-Bresela: a Sondrio (147 km.) 
Bolzano-Milano: a Trento (57 km.) 

e £ UcrgsrPr^ (226 k m ) . 
Milano-Ferrara: a Mantova (152 km) 
Rlmmi-Arezzo: a Forti (82 km.), 
Perugia-Aquila: a Rieti (127 km.). 
Campobasso-Napoli: a I semla (io 

km.). 
Napoli-Roma: a Formla (92 k m ) . 

hait ». Giulio risponde: *. Di trova
re un posto fra i primi cinque ». 

L't. uomo-jella » Martini, un ami
co: « Un giro d'Italia così così, che 
mi garba. Sto bene, e se la jella la
scerà girare le mie gambe penso che 
riuscirò a fare qualche cosa di buo
no. Ripeto: farò qualche cosa di 
buono se quella bestiaccia nera che 
è la jella mi lascerà in pace ». Con 
Martini c'è Magginl, l'uomo freccia: 
« Ho voglia di traguardi — dice Lu
ciano — e credo CVIK i-iti/imiii lucen
do troverò ' la ' forma buona. Avrai 
visto che finora ero legato, come uh 
motore ancora in rodaggio ». E 
Astrtta cosa dice? Ha il sangue che 
belle, e in salita t ci sarà » anche lui. 

La punzonatura 
Punzonatura. La scena di un film 

vecchio, che ogni anno si ripete;, 
vecchi giornalisti che ritornano gio
vani; giovani giornalisti che ai men
tono già vecchi; sorrisi che paiono. 
la reclame di un dentrificio di buo
na marca; tecnici che s'interessano 
di manubri, di pedivelle, di doppi 
plateau; pezzi di carta che girano di 
mano in mano. 

Chtti ha firmato oggi il suo primi, 
ritratto sotto gli occhi di uno che 
dell'autografo è il re: C'asola, il qua
le a Chiti ha detto: « Come scrivi 
viale, ragazzo! ». E Chiti è diventa
to rosso in faccia, e poi è andate a 
vedere come « faceva » Casola, il 
Grande. Chiti ha trovato che Casola 
scrive ancora peggio di lui, ma non 
ha detto niente, perchè Chiti è una 
recluta e Casola un anziano. Casola. 
l'uomo che brucia i traguardi: 
e Quanti te ne metterai in tasca. 
quest'anno? ». E Gigi rispond": 
« Tutti quelli che mi strizzeranno 
t'occhio... ». 

Applausi, e tutti in punta di pie
di: arriva Bartali! e -*a folla in coro 
« Gino, Gino, Gino... ». E Gino spin
ge, e si fa largo: • Come va. Barta
li? ». La faccia rincagnata s'ammor
bidisce un po', e Gino risponde: 
« Mica male: al Giro io ci vengo ptr 
fare una passeggiata, perdile ormai 
sono vecchio ». Un altro spintone 
un ragazzo che mette in mano a 
Bartali un pezzo di carta: io faccio 
ancora in tempo a chiedere a Barta
li chi vincerà il « Giro ». E il « vec
chio ». piò lontano, mi risponde 
t Coppi, vincerà; chi vuole che vin
ca? ». Bartali dice Coppi, Coppi dice 
Bartali: eppoi. c'è chi dice che fra t 
due « grandi » non c'è rispetto! 

Un altro bel nome. Magni: « Come 
va? ». Fiorenzo chiacchiera volentie
ri, e dice: « Va! Ho già nello gambe 
diecimila chilometri, e peso 79 kg; 
il Giro mi sembra meno duro tìel-
l'altranno, e conerò per vincere. Il 
mio pronostico è semplice: Coppi e 
Bartali che però dovranno fare at
tenzione alle ruote di Robic e Ku
bler. Poi c'è Bevilacqua che farà 
razzia di traguardi ». Toni è in cop
pia con Magni, e sorride. « E' vero. 
EepilGcntia: dà che dice Magni? » 
Il campione d'Italia non si sbilan
cia: « Spero di sin. dice. 

Monsicur Jean Robic arriva con 
il compagno di spalla Brulé, che 
dice; « / ; Giro d'Italia lo lincerà 
Robic ». / / campione del mondo di 
cross ha addosso un paio di quei 
pantaloni di velluto che piacciono 
ai gagà e \ai cacciatori, e una cami
cia da cow-boy. Oggi ride, Robic; e 
io ne approfitto per farlo parlare: 
« Rien de special à dire: je pense 
de fair u n e bornie course. Coppi et 
Bartali sont les hominem Ies plus 

forte ». Merci, Robic e bcaucoup de 
chancesl 

Capitan- Ortelli è in compagina 
di Pezzi, il suo uomo di spalla: Vito 
ha^ la bocca ancora amara per quel
la volata net giro di Romagna che 
isatti s'è messo' in tasca: « E le tue 
intenzioni per il Giro, ora? ». Or
telli non ha peli sulla lingua: vii 
dice chiaro e tondo: « Ci sarò anche 
lo in corsa ». H ct,pitzno dell'Atala 
appunta gli spilli del suo pronosti
co sulle maglie di Coppi e di Bartali. 

Sta per cadere la sera, te caselle 
del libro mastro del « Giro » si sono 
riempite di nomi, di numeri, di fir
me. L'atto di nascita del Giro d'Ita
lia n. 33 è quasi pronto. Z/hely'ett 
arrivc in b/ooco. E Apo Lazaridès 
mi dice eh? la ma preoccupazione è 
di tenere !c ruota di Coppi; poi. 
se sarà possibile, apvroptterù ùrl-
l'occosione buona. Tcisscire è d'ac
cordo con Apo, n erife Beyaert to
glie la polvere agli occhiali, e ride 
sotto i baffi che non ha. 

Ecco poi Frits Schaer con isotti. 
e Schaer non dice niente: spera. It 
verde della speranza colora sempre 
la vigilia del Giro! 

Ancora un mttechictto di nomi dt 
riguardo, prima di chiudere: Leoni, 
arzillo e con un traguardo: « Vor
rei essere fra i primi sei cli'a-rivo »; 
Dupont, gentile, che si fa guidare 
da Bizii; Logli .fresco e chiacchie
rone, che pensa di avere qualche 
cosa da dire sui traguardi veloci; 
Barozzi che freme e dice: « Vorrei 
già che fosse domani: l'attesa del 
« via » mi dà sul nervi ». Barozzi è 
giovane. Un saluto n Cargioli, una 
stretta di mano ai Rossella, un buf
fetto sulla faccia di Pasotti e il 
« Come va? » d'uso a Conte e Serse 
Coppi, che rispondono: « Oggi bene, 
domani un po' m e l o ; perchè doma
ni comincia il ballo a. 

Il solito scherzo a Coppi 
Ancora una notte per dormirci 

sopra, eppoi comincerà l'avventura: 
tutto è pronto, domani il « Giro » 
andrà da Milano a Salsomaggiore: 
225 km. All'organizzazione non pia
ce per niente la definizione secondo 
cui la via più breve per raggiunge 
re due punii è la retta. Perciò ha 
cercato strade fatte di curve e così 
per arrivare a Salsomaggiore, si an
drà a Novara, si farà un- gran giro 
su Mortara. piegando a destra; eppoi, 
piegando à sinistra si arriverà a 
Pavia. Ahcora a destra, e ancora a 
Sinistra per raggiungere, infine, Fu 
denza. Il motto del Giro è questo: 
« Abbasso i rettilinei ». Di Zi a Salso 
il passo è corto. Insomma, dietro la 
corsa rimarrà una strada a zig-zag. 

\ccme una biscia nella polvere del 
sentiero lascia il solco delta sua 
fuga. 

Salsomaggiore: primo traguardo. 
E per il più. bravo, a Salsomaggiore 

ni itpirf ' l f l*" ' y "•'.>-' 

J E A N ROBIC, il più quotato fra 
gli s tranieri al Giro d'Italia 

ci sarà una maglia roso, e la sua 
faccia sporca di terra avrà la trac
cia rossa del bacio di una dannai 
una nota allegra sulle rughe della 
prima fatica. 

Per finire, la solita < bomba » brut
ta e antipatica: Coppi è morto? Coppi 
è ferito? Coppi è andato a sbatiera 
contro un'automobile, e. ferito, no' i 
potrà prendere il via? 

La notizia arriva a Genova, la uiO' 
glie — la signora Bruna — telefona. 
Non è vero niente; con:e al solito • 
è un brutto scherzo. Copp. sta bene 
e ne ride. 

Oggi. poi. nel cortile della « Gaz-
zetta » i colleglli, gli amici, i cor
ridori mi hanno chiesto notizie dt 
Ottavio Pastore, il « Senatore del 
Giro ». 

Purtroppo avevo avuto da Roma 
una nota di servizio secondo la quale, 
Pastore, per impegni inerenti ella 
su,a funzione di parlamentare, avreo-
be ritardato di qualche giorno. Egli 
ci raggiungerà a Salsomaggiore o a 
Firenze. Ma non era facile convin
cere gli amici, i colleghi, i corridori: 
qui sono tutti convinti che il « Giro » 
sia molto più importante del Senato! 
Sbagliano, naturalmente. Quando ho 
poi precisato che Pastore metterà in 
rilievo gli errori della politica di 
Sforza, tutti (o quasi) mi sono sem
brati abbastanza persuasi. 

ATTILIO C A M O R I A N O ' 

15 Case - 1 0 5 corri dori 

MAGNI, il terzo incomodo 

Bianchi: Fausto Coppi. Keteleer 
(BelRin). Conte, Serse Copp', Carrea, 
Milano e Crippa. 

Bartali: Bartali, Gestri. Corrieri, 
Baroni, Lambertinl, Brignole e Gian-
r.ell:. 

Wll |er-rrle*tlna: Magni, Bevilacqua 
FeniRiio. Grosso, Selvatico, Molfnarl 
«? Auscnda. 

Legnano: Leoni. Fornara, Sal lmbe-
ni , Soidani. FrosJnl, Minardi « Al
bani. 

Taurea: Luciano Magginl, Marrfn!, 
Astrua, Vincenzo Rossello. Vittorio 
Ross«llo, Franchi « Fondelli. 

Atala: Orte'.li. Casola, Pezzi, D e 
Santi. Peverelli . Valeriane, Zanazzi, 
Servadel. 

Ganna: Logli, Bini. Fumaseli! . S«-
ehezzl, Z implnl , Meazzo e Chi»!. 

Frejus: Kubler (Svizzera) Gold-

schmldt (Lussemburgo), Pedroni. Doni 
Fanti, Barducci e Covo'.o. 

Bottecchia: Bre&ci. Pasotti. Biaglo-
ni. Ottusi, Zamplerl, Fazio e Vitto
rio Magni. 

Viscontea: Robic (Francia), Brulé 
(Francia), Mario Ricci, Volpi, Vicini. 
Sforacchi e Rivola. 

Cimatti: Barozzi, RossJ. Ceechl. Giu
dici, Tonini . Cavali!, e Pasqu:i!i. 

Helyett (Francia): Apo Lazórides, 
Lucien Lazaridès, Lucien TeLveìrc. 
Cogan, Lauredl, Emiic Teisseire, 
Beyaert. 

Arbos: Schaer (Svizzera), Renzo Z a . 
ria zzi, Pcntisso. Isotti, Castel'.uccl, 
Pagllazzi, Coppinl. 

Benott": Ronconi, Drel. Tosi B o 
llini, Cargioli, Brasola e Ghìrardl. 

Guerra: Dupont (Belgio), Bizzi. Ko-
blct (Svizzera), Weilenmann (Svizze
ra), Cerami, Leo Wei l enmm (Svizze
ra), Marini. 

La Motta - Graziano 
per il titolo mondiale 
NEW YORK. 23. — L'Internatio

nal Boxing Club ha a n n u n c i a t o che 
Il 28 g iugno 11 campione mondiale 
dei pesi « medi » Jake La Motta met
terà In palio il t i to lo contro Rochy 
Graziano. . 

In tanto la Commiss ione Atletica 
della Pennsy lvania ha reso n o t o e b e 
essa considererà campione mondia
le il vincitore dell'Incontro Wille-La squadra inglese 

• m Ai » » \m « Irr.ain-Robinson. che si «volgerà li 5 

p e r l a C o p p a d e l MOnCIO giugno a Filadelfia, non avendo La 
LONDRA, M. — L'Associazione 

Calcistica Nazionale ha designato 1 
ventuno «locatori e. e formeranno la 
squadra inglese s ì campionati mon
dit i! di Rio de Jareiro. 

La squadra è tonnata d! due por
tieri, quattro terzini, set te mediani . 
otto attaccanti . Fra 1 ventuno si tro
va Stanley Matthews. 37enne. 

portieri: Bert Williams; Tod D'.t-
s c h t u m ; Terrml: Ramsey. Jack A-
ston: Laurie Scott, Bill Eckersley; 
mediani: Bllly Wrlght: Laurie Hu
ghes; - Dlcklason; Nicholson: Taylor; 
Watson: Cockbum : Attaccanti: M:'.-
burn, Stan Mortensen, Bentley, Man-
nion. Firmey, Stan Matthews, Baily, 
Mullen. 

Motta m e s s o In palio 11 t i tolo entro 
l termini stabi l i t i 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Primato di marcia 
battuto in U.R.S.S. 

MOSCA, 23. — Nel corso del cam
pionati del Caucaso il marciatore 
•sovietico Isaia Popkov ha battuto il 
record mondiale delle c inque mi
glia d; marcia col tempo di 35'32" 
e 8'10. i: primato i>i-jvcn>n:c era o c -
tenuto dall'inglese Churcher col tem
po di M « • ' • 4/10. 

ARTI: ore 21 « L'uomo del piacere » 
dì Cera'.dy e Spttzer Verterdl pri
ma della novità di R- Ferdinand 
< Tre maschi e una femmina ». 

RnJUZIONT E.N.A.L.: capttoi, Bran
caccio. Capranica, Saperclnema, s a 
la Umberto, Rosa, Lamarmora. Pl i 
nt i» , Reale, CInestar, F-tlos, O l i m p i , 
Salone Margherita, Quirinale, Adria-
cine, XXI Aprile. Fiammetta. F r u l 
lino. Piccolo Teatro Città di Roma, 
Metropolitan. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 11: Concerto de! 
m.o D. Mitropu'.os con musiche di 
Bach, Krenek, Casella e Brahms-

ARTI: ore 21. C<*np. Cimara-Paul-
Scandurra-Perna in • L'uomo del 
piacere ». 

ATENEO: Riposo 
ELISEO: ore 21 Comp Pagnuii-Cer-

vi in « I figli • di Edoardo » 
OPERA: ore 21: «Rlgolet to». 
PICCOLO TEATRO: ore *i « S e i per

sonaggi In cerca d'autore ». 
PIRANDELLO: ore 21: « Potenza del

le tenebre» di To'.stol. 
QUIRINO: ore 21, * Carosello napo

letano > di Ettore Giannini. 
ROSSINI: ore 21. Comp. Anita e 

Checco Durante in e l i cacio sui 
maccheroni ». 

SATIRI: ore 10-13 e 16-20: Mostra del 
pittori Walter Ramponi e Dante 
Ricci. 

VALLE: ore II. Comp. Peppino De 
- Filippo: « A cha tervono questi 
quattrini », . 

VARIETÀ' J 
A.B.C.: Ti troverò « Comp. Riviste! 
Alnarahra: i predoni della città el 

Comp. Riv. R-VU. 
Altieri: Un angelo è caduto e Riv. 
Ambra-jcvIneilX; Fesso i l c ielo dei 

Balcani e Rivista 
Bernini: Lu'.u Beile e Grani» Var. 
cenroce'ie: TU ti aspetterò e Rivista 
La Fenice: Ladri di biciclette e Riv. 
Manzoni: Gli avvolto: e Riv 
Nuovo: s t -ada sbarrata e Rivista 
Principe: L » Fiera delle illusioni e 

Comp. Rlv;ste 
Quattro Fontane: n matrimonio * 

una cosa seria e Rivista « Modesta
mente.. cosi ». 

Trianon: Cagliostro e Rivista 
Volturno: Fuggiamo insieme e Riv. 

CINEMA 
Acquario: 1 corsari della strada 
Adriano; C'è sempre im d^msn: 
Alba: Il ribelle del tropici 
Alcyone: Vivere a sbafo 
Ambasciatori: Be'.l*-»ze in cielo 
Apor.o: La forza del destino 
Appio; Rosso II c ie lo del Balcani 
Aquila: H bacio della pantera 
Arcobaleno; A Night In Casablanca j 
Arenala; Avventura sul Pacifico 
Astoria: v ivere a sbafo 
Astra: I cacciatori d'oro 
Atlante: Lo scorpione d'oro 
Attualità: Le minorenni 
Augusto*: Il ventaglio 
Aurora: Lo strano Mr. Jones 
Ausonia: Le avventure di D m Gio

vanni 
Barberini: La fidanzata di lutti 
Bologna: La forza del destino 
Brancaccio; C'è sempre un domani 
Capltol: Vogliamoci bene 
CaprajUcai I tr« mosohetUtri 

Caprini e l e t ta : I tre moschettieri 
(unico spett. ere 22) 

centrale: l\ giardino di Allah 
C-ue-star: Fuggiamo insieme 
ClodlO; Jo'anda e li re deila samba 
Cola di Rienzo: La matadora (senza 

rivista). 
Colonna: Tre settimane d'amore 
colosseo; u 0 ucciso J^ss il bandito 
Corso: Vogliamoci bene 
Cristallo: l\ nviìlno del Po 
Delle Maschere: Spettacolo teatrale 
Delle Vittorie: La forza del destino 
Dei vascel lo; xo t t i argentine 
Diana: Ricorda quella notte 
Dorla: n d'.avo'.o nero 
Eden: Madame Bovary 
E*qnlllnO: L'assalto - Le ragazze so

gnano 
Europa: T tre moschettieri 
Exceislor; Forzate il blocco 
Farnese: Aquila a due teste 
Fiamma: Odio 
Fiammetta: Hollday «nn (ore 17; lf . i : 

e 21,45). 
Flaminio; I corsari della strade 
Fogliano; Forzate il blocco 
Fontana: I; cervello di Franker.stain 
Fontana di Trevi: C'è sempre un 

domani. 
Galleria: B signore in rr.Brsina 
Giulio cesare: La matadora 
Golden: Fuggiamo insieme 
Imperlale; Delitto senza peccalo foie 

10.30 sntim.) 
Induno: Musica maestro 
Iris: Vecchia California 
Italia; La forza del destino 
Latnarniora: Chiuso 
M*«lra«: Ricorda quella notte 
Mazzini: Vulcano 
M'tropolltan: T tre moschettieri 
Moderno: Delitto senza peccato 
Modernissimo: Sala A: Cynthia: Sa

la B: Lo scorpione d'Oro 
No vocine: & grande peccatore 

Odeon: Il rnulino del P o 
Odescalchl: l i Aglio di Lassy 
Olympia: Condannatemi se vi Tlesce 
OrfeJ: Voglio essere più amata 
Ottaviano: L'isola sulla montagna 
Palazzo: Campane a martello 
Palazzo Sistina; v i a co . vento (due 

spettacoli 15.43 e 20,20). 
Paiestrlna: La forza dei destino 
Parloli: Que; mera\-Jglioso desiderio 
Planetario: c ie lo sulla palude 
Plaza: Splendida incertezza 
Prcnejie; Arcipelago in fiamme 
Prati: Ultimatum a Chicago 
Quirinale; Fuegiamo ins ieme 
Quirinetta: La fidanzata d: tutti 
Reale: Un sudista del nord 
R*x: Totò le Makò 
Rialto; Chiuso per restauro 
Rivoli: P inky la negra bianca (ore 

18,30; 18,43 e 12). 
Roma: Moneta insanguinata 
Rubino; i i m : o corpo ti scalderà 
Salario; cos i sono le donne 
sa?a Umberto; L a grande minacciti 
Salone Margherita: sciuscià 
Savoia: c ' è sempre un domani 
Smeraldo: L'isola sulla montagna 
Splendore; Cantlnflas e 1 tre mo

schettieri 
Stadlum: La forza del dest ino 
snpeTHnema: I tre moschetti eri 
T'rreno; Lr vergine di Tripoli 
Trieste: TI principe delle volpi 
TiwenM»: Le dolly slsters 
Ventim Aprile; La prima moglie (Re-

becca) 
verbano; NotM argentine 
Vittoria: Calere 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7,l«: Buon

g i o r n o e mugiche — 8.10: Canzoni — 
12: Musica Jazz per pianoforte — 12,25: 

IRitmi ^ canzoni — 13,24: Orchestra 

Lelio LuttazzJ — 14: « E le stelletta 
che noi portiamo » — 14,25: La v e 
detta della settimana: Svend Asm us
seri e il suo sestetto — 14.50: Citi A 
di scena? — 15,09: Notizie sulla p"I-
n u tappa del Giro d'Italia — 16.55! 
Prcvis. tempo — 17: » Calzcni corti » 
— 17,30: C?nzoni vecchie e nuove 
— 11: Caleidoscopio musicale, orche
stra Pietro Argento — 1C.30- Ordine 
arrivo della prima tappa del Giro 
d'Italia — 11.33: I! ridotto — 19.05; 
Orchestra napoletana di melodie e 
canzoni Anepeta — 11.45: Orchestra 
della canzone Angelini — 20.50: N o 
tiziario sportivo — 21,03: Il convetr.o 
dei cinque — 21,45: Concerto s info
nico — 23,30: Complesso Rlghi-Saitto. 

RETE AZZURRA — Ore 13,2»»: In 
contri musicali — 13,54: Cronache del 
teatro lirico — 14,09: Notiz ie prima 
tapp^ del Giro d'Italia — l«,30: M u 
sica leggera, canzoni e Radiocror.. 
arrivo della prima teppa del Giro 
d'Italia — 11: Musica da camera — 
18,30: Orchestra di ritmi m o d e r i 
Ferrari — 19.25: Com.v^nti stilla pr i 
ma tappa del Giro d'Italie — 19,33: 
Vi parla Alberto Sordi al seguito <el 
Giro — 19,40: Cinque minuti di Jazz 
— 20,5«: Notiz. sportivo — 20.33: * Zig 
zag». varietà musicale — 21,25: R. M. 
De Angeli»; I mendicanti sanno dor
mire — 21.35: Piero Pavesio al p ia 
noforte — 21,30: Viaggio senza passa
porto — 22,2»: I notturni deU'u<!gr.o-
lo, serie teatrale — 23,30: Complesso 
Rivml-Saitto 
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